
Noti scatenato 


segna tre reti 
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Gli altri due goal 
messi a segno da 
Hamrin e Morrone 
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in yéiik 


FIORENTINA AlbortosI, Guar- 
naccl Castellotii, Pirovano, Gon 
fìanlini, Brlil, Hamrin, Bertini, 
NutI, Oe Sisti, Morrone 
SAMPDORIA Saitofo (Baita 
ra), Vincent), Delfino, Dordonl, 
Masiero, Merini Salvi Niccoli, 
Cristin, Giampaglla Novell! 

ARBITRO Signor Barolo di 
Noale 










LtJ' * 




!, 4| 




I risultati 

Atalanta Lazio 0 0 

Brescia Infer 2 2 

Catania Bologna 1 1 

Florentlm Sampd 5 0 

Mllan Cagliari 2 2 

Roma Napoli 0-C 

Spai Juventus 2 2 

Torino-Foggio I 2 0 

L Vicenza‘Varese 2 0 

Prossimo turno 

La serie A riprenderà 
Il 14 novembre {dopo 
Italia Polonia e Italia 
Scozia) con Bologna 
Roma, Cagliari Inter, 
Foggia Broscia, Juven 
tus Fiorentina, L Vicen 
za Atalanta, Lezlo-Spal, 
Mllan Varese Napoli 
Torino, Sampdorla Ca 
tanta 


La classifica 


MARCATORI Nel p? all 11' 
Nuli al 39 Hamrin nel s t 4l 
12 « al 22 Nuti al 3S' Morrone 
NOTE Giornata di sole tenv 
peralura autunnale, terreno sof 
flce spettatori 25 mila circa (pa 
ganti 16 215 piu 7 215 abbonali) 
per un incasso pari a 11 643 800 
lire Al 6 del secondo tempo Bat 
tara ha sostituito Sattoio che ha 
riportato una lussazione alla spai 
la sinistra al 42 MorinI ha r| 
portato una contusione distorsione 
dello caviglia stnisira ed è pas 
salo all ala sinistra 






l . # V,' 


Ffoientlna 8 

Inter 8 

Napoli 8 

Mllan e 

Lazio 8 

Juventus 8 

L Vicenza 8 

Roma 8 

Spai 8 

Torino 8 

Cagliari 8 

Bologna 8 

Brescia 8 

Foggia 8 

Sampdorla 8 

Atalanta 8 

Catania 8 

Varese 8 


5 2 1 14 4 12 

5 2 1 19 9 12 

5 2 1 15 7 12 

4 3 1 13 5 11 

3 5 0 9 6 11 

2 6 0 8 4 10 

4 2 2 14 10 10 

3 3 2 6 4 9 

3 3 2 13 11 9 

2 5 1 8 8 9 

2 4 2 7 6 8 

3 2 3 10 9 a 

3 1 4 9 10 7 

2 1 5 8 10 5 

1 2 5 4 14 4 


0 4 4 2 11 4 


0 1 7 5 20 1 


totocalcio 


totip 


-I 


Alolintn Lazio x 

Brescia Inter x 

Catania Bologna x 

Fiorentina Sampdorla 1 

Mllan Cagliari x 

Romi Napoli x 

Spai Juventus x 

Torit o-Fogglo Ine 1 

Varese L R Vicenza 2 

Genoa Mantova x 

Palermo-Messina x 

«cesena Arezzo x 

Bari Casertana 1 

Il montepremi è di lire 

560 694 900 

Al «13» andranno Uro 

3 291 000 circa al < 12 » Il 
re 134 400 circo 


1 Corsa 1) Prince Tady 1 

2) Oaman 2 

2 Corsa 1) Bellini II 1 

2) Like a Spark 2 


3 Corsa 1) Epistola 

Z) Spagassa 

4 Corsa 1) Droga 

2) Nato 

5 Corsa 1) Ordonez 

2) Queiros 

6 Corsa 1) Fofò 

2) Thunder 


a: « 12 » L 2 436 277, agli 
< 11 > lire 77 753, al «10» 
lire 7 435 


Coinmento del lunedì 


Ilalia-Polonta in TV 
«proibita» ai romani? 


RAI TV < Federcalclo non 
avendo Irov ito I accordo per la 
teletrasmissi )ne In diretta di Ita 
Ila Polonia i % tutta Italia si sa 
rebbeio accordalo, al danni doi 
le'zspeUolori romani La Feder 
calcio per autorizzare M * di 
reità» sull'ntera rote (Roma 
comprosa} voleva un numero di 
milioni giudicato troppo alto dal 
dirigenti della TV che continuano 
a ricorrere i ita poi tica della le 
sina ogni qual volta si tratta 
di « acquisi ire » manifeslazionl 
sportive di largo Interesse pepo 
lare Risultato gli sparlivi e I 
loloabbonatl della « zona di Ro¬ 
ma s rischiano di essere esclusi 
dal circuito che trasmetterà la 
partita degli azzurri a causa 


della tirchieria di Granzoito e 
soci, tirchieria che si trasforma 
stranamente in grande genero¬ 
sità quando si tratta di acqui 
stare spettacoli che Interessano 
un pubblico assai ristretto o al 
montare il battage pubblicitario 
a certi uomini di governo Per 
la verità bisogna aggiungere che 
I dirigenti della TV non sono i 
soli responsabili con loro sono 
responsabili i dirigenti della Fe- 
dercalcio che Incapaci a npor 
tare II mondo calcistico entro 
dimensioni meno fallimentari, 
credono di poter trarre dalle ta 
sche della RAI IV piu di quanto 
à giusto pretendere 
Gl) uil e gli altri comunque 


Flavio Gasparini 

Segae in penuUima di sport 


Dalla nostra redazione 

HRFNZE 24 

Sitili spinti del successo otte¬ 
nuto conilo il Mihn la Pioren 
lina ha oggi « s ranpato » con 
Ilo uni Sampdorid senza rapo 
nu coda uni compagine ciot. 
che manca di un gusto equili 
brio essendo composta di alle 
ti 0 tropfo «anznnis (e qum 
di incapaci di sostenere un nt 
mo di gara decente) o troppo 
giovani acerbi perciò per es¬ 
sere lasciati a loro stessi 

Cosi la Fiorentina contro una 
avversaria incapace pressoché 
inconsistente slegalo nei repar 
ti e priva di un minimo oi mor 
dente ha fatto come il gatto 
con iJ topo ha lasciato che j li 
gurj SI spingessero in avanti per 
poi colpire con rapide azioni in 
profondità riuscendo a segnare 
ben 5 reti Un punteggio senza 
I offesa per i genovesi che avreb 
be potuto assumere dimensioni 
! più clamorose se gh attaccanti 
gigliati ad un certo momento 
non asessero allLnlato la presa 
nel co-so della gara la quale 
tutto somm ilo ha divertito il 
pubblica e ha permesso ai to¬ 
scani di portarsi in testa alla 
classifica in compagnia dell In 
ter e de) Napoli La Fiorentina 
oltre a permettersi di condizio¬ 
nare il gioco a suo piacimento 
non ha mai corso nJcun rischio 
e CIÒ perchè purtroppo, la pri 
ma linea blucerchiata e appar 
sa troppo spaesata e dommata 
da un timore reverenziale 

Albertosi solo dopo la mez¬ 
zora (d7 e <18 ) è stato chiama 
to in causa da Salvi e da Cri 
stin ma si è trattalo nei due 
casi di tiri senza convinzoine 
Anche questa reazione tuttavia 
non doveva impensitnre i padro 
ni di casa i quali già dall 11 
stavano vincendo per la tele 
messa a segno dal tanto discus¬ 
so centravanti Nuli (che alla 
fine doveva risultare [I mattato¬ 
re della gara avendo segnato 
tre reti) Ed è stato proprio do¬ 
po due tiri effettuali dal gio¬ 
vane attaccante che la Fioren 
lina si è involata aJ 39 Ham 
rin che gì àaveva paitecipito 
alla segnatura della pnrra rete 
con un tiro spettacolare ha au 
mentalo il vantaggio Mancava 
no ancora 51 minuti alia fine 
della partita e i giocaori gotto 
vesi avrebbero avuto tutto il 
tempo per risalire la corrente 
solo che avessero trovato quella 
grinta e quell anticipo Indispen 
sabiii ptr frenare elementi cone 
Ftcrtim Nuli liamrt e Pirova 
no Fiirlroppo i I sono ap¬ 
parsi svuotati e cr i per gli 
uomini di Chiapptila aumentare 
il vantaggio e stato un gioco da 
ragazzi al 12 e ai 22 Nuli b U 
leva il pur bravo Oattara che 
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t| ROMA-NAPOLI 0-0 — Una mischia nelTarea giallorossa: si notano Losi e Canè 

Ij Quarantamila partenopei per le strade di Roma 




I ROMA Cud cini, Carpcnotti, Ardizzon, CarpanesI, Lesi, Bc 
|naglia, Tamborlni, Francesconì, Da Silva SalvorI, Barlson 
I NAPOLI Bandoni, Nardln, Glrordo, Stenti, Panzanato, Ron 
|ron, Canè Jullano, Altaflnl, SlvorI, Montefusco 


ARBITRO Ganci di Trieste 


O note Splendida giornata di sole terreno In oltime con 
Pigdlzioni, spettatori 65 OOD, Incasso 106 milioni 


Non è stata una prandissima irfifa e non poteva 
esserlo dato che rispettando in p io le previsioni della 
vifjilta Pugliese e Pesuola hanno btidafo sopratutio n non 
scoprirsi, a//tdando all'estro, all inventiva e soprattutto 
alla freddezza dei loro uomini miffiiori il compito d» tro¬ 
vare Ufi varco nelle mumtissme .etrovle avversarle 
Ma non si può aire nemmeno che sia stata una trutta 
partita perché pur in questo quadro oenerale le emozioni 
CI sono state, tl gioco (mo^art a sbalzi) s è visto, la 
cornice di pubblico è stata esalfonle cerfomenfe la cosa 
migliore di tutta la oiornafa 

Dobbiamo aggiungere subito che tl mento di ciò ua 
sopratluUo ai napoletani che hanno effettuato ima « m 
vasione » piu massiccia addirittura di quanto si preve 
desse infatti l Olimpico era tutto pavesato di azmrro 
(con pochissimi bandterom giallorossi), e tutte di sapore 
Ipreltamcnte napoletano sono state le note di colore sugli 
spalti (come la mongol/iera di carta azzurra inviata verso 
tl sole all inizio, corre le sirene che hanno ululato in con 
tmuazione, come l esplosione di quintali di mortaretii al 
{inizio ed alla fine) 

I Per contrasto la maggiore ielusione in campc se 
Ecosl possiamo esprimerci (perché a guardar bene Feiaola 
fe gli azzurri sono apparsi /eltcìssimi del pareggio) è 
^venula dal Napoli che ha giocato conti oppa ecceiswa 
uprudenza 

I Con Moniefusco e Jhano arretrati a centro campo con 
lAlia/ini e Siuori mesurabilmenfe /rancobol'ali da tosi e 

Ì Carpenetti in area di rigore e perciò costretti a cercare 
spazio sempre piu dietro oie non li seguioano i loro 
guardiani, m pratica il solo Canè ha potuto portare lo 


«Impanato» anche il traffico 
per l'invasione napoletana 




Loris Ciullini 

e in peituluma di sport 


Roberto Prosi 

Segue NI periultunn di sport 


€ Avete uis'o’ poi dicono che 
a Napoli non siamo organizzati/ 
Pure o pallone sonda abbiamo 
lanciato e i romani’ Dove sta 
vano t romani’ Tutto azzurro era 
il campo l avete visto pure voi > 
Ah uscita dall Olimpico 1 napo 
Iclani SI consolavano Erano tan 
li che a dir la verità non se lo 
aspcltnvano nemmeno loro e se 
la pirtita li ha 1 i^ciali con la 
bocca un po amara (cMannau 
già alt arbitro e monnaggia pu 
re a Pesaola — spiega sintetica 
mente un roousto ^igrim-e mentre 
risalo sul 1300 — c che era una 
partita fuori casa questa’ Se 
giocava lìean »), se la partita 
Il ha Id^^iati con h bocca un po 
amara dicevo si consolano pen 
sando alla perfelt » riuscita del 
! invasione di Roma 
E no nsi fa pci dire Quanti 
erano i napoletani Trenta qua 
rantamila’ L 1 invasione comm 
ciata alla chetichella fin da sa 
baio sera e diventata nella mal 
tinaia palpabile e concreta per 
tutta la città Anche a dis nte 
rtssarsi di sport ed a non saper 
mente di de by non c era pos 
iibilità di Ignora c 1 insolita qua 
lita di questa giornata romana 
L a itostnda bloccata il centro 
scmiparalizzalo dalle decine di 
pullman carichi di siwrtivi vo 
cianu ed irridenti stazione Ter 
muu invasa da bandieronl azzur j 
n centinaia di ogcnti mobilitati ' 
nelle zone strategiche per preve¬ 
nire incidenti controllare il traf j 
fico nipazzito e dar la caccia 
alle armi proibite tracchi e bot- I 


te a muro (che poi sono esposi 
puntualmente sul campo di gio¬ 
co malgrado la polizia ne abbia 
intercettato oltre ducente chili) 
Una invisione dei due volti Per 
tutta la mattinata i napoletani si 
sono aggirati per Roma con U 
tono dei pndrorii tri i sorrisi stu 
pcfatti degli ultimi turisti stra 
meri la sporanzella cattiva dei 
la/nb e la preoccupazione mal 
col Ita dei romanisti 
A furia di squilli di tromba suo¬ 
ni di « putipu > e tamburi violen 
tl scapiccioni sulle sventurate la 
nuore dei piillmann e delle auto 
tutte regolarmente addobbate di 
striscioni azzurri ~ i napoletani 
hanno intrecciato vivaci dialoghi 
con la citta Ma è stato ancora 
un dialogo tranquillo inlessulo 
di lieti sfottò CUI soltanto rara 
mente i romani hanno replicato 
co neloqucnli gesti di sf da 
1 napoletani trano dappertutto 
a ban Pietro dove la concentra 
zione dei paitecipanti ii «viag 
gl orgmiz/at > è stita panico 
Iti mente intensa negli siiacL 
bar (che Innio esaurito nnanzi 
tcmjx) lo loro -icoite di samiiuich 
e (Il pinmiì n ogni piazza in 
attesa del tempo giusto per av 
vnrsj allo stadio 
Dappertutto e sicuri * Quevio 
iVnpoli è na forza non può per 
dere» Un gruppo di giovani 
delia « provincia » (Caserla e Be 
nevento hanno dato una buona 


Record moodiald 
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Dario Natoli 

Segue in penuluina di sport 


TBILISI 24 ~ La sovietica Irina Press ha migliorato 
Il primato mondlalo del m 80 ostacoli In 10"3 nel corso 
del campionati nazionali giovanili svoltisi a Tbilisi li 
primato Iprecodcnlo apparteneva alla Press o allo ausira 
liana Pamela Kilborn con 10"4 La Kilborn lo stabili a 
Molbourno II 6 febbraio scorso o la Press a Kassol il 19 
seltembro di quest'anno Nella foto IRINA PRESS 


























































Nulla 
dì fatto 
In Torros 
Peruqìa 
( 0 - 0 ) 

TORRES Biagl, Fnbiant, Fon 
Iona, Rlvara, erottola, Scazzo 
la, Slitu, Vslanl, Del Balcon, Ga 
lail Morosi 

PERUGIA Boranca Morosi, 
TrentH, Menci, Troiani, RoscInl, 
Morelli, Loll', Currarinl, Bulli, 
Redegalll 

ARBITRO Franionl di Pavia 

Dal nostro corrispondente 

SASSART 24 

/ncora un pareggo (Itila Tor 
res Ed è difficile iniziare La 
sterilità dell attacco dei padroni 
di casi SI av\ia a diventare cro¬ 
nico Da circa un mese nean 
che una rete all alti\ o Lo zero 
a zero «’ di moda Se si conti 
nua di uuesto pass ola squadra 
sarda dovrà ridimensionare le 
proprie imbizionl che a nostro 
avviso s no tante fe legiHlme 
Pel il Perugia li discorso non 
cambia Parlare a fondo della 
partila idierna sarebbe fare un 
discorso ollremodo noioso Le 
trame d gioco scaturivano in se 
rie ed l nmutnbiH con una mec 
carne là 'concertante quasi che 
in carni J ci fos-^cro crtidui «t < 
tori a I ecitare c nscuno la pro¬ 
pria po zione di copione impa 
rata a nemorja 
Insorn na un repertorio ed una 
tattica coniali inche per 1 più 
sprovveduti degli spettatori 4 
2-4 per entrambe le compagini 
con ar etrimento degli interni 
di punt i da pirle degli ospiti 
Stoppcr erottola e Troiani li 
ben Risaia c NVnci al centro 
campo Scazzoli e Vaiani da 
uni palle e Rosemi e Lodi dal 
1 altra 

I a T( rres attacca ma al mo¬ 
mento decisivo manca per un 
motivo 0 per 1 altro la « zam 
paia » buona sempre por un 
soffi 1 TI Perugia risponde In 
contropiede ma in modo lento 
e sornione T^e azioni del sardi 
partono sempre da Scazzola che 
serve irnmanCdblUnenle \aiani 
che rallenta il gioco prima di 
servir*' Ciflhsi quest ultimo a 
lanza per 1 noe interne anziché 
aprire eulia sinistra 

I a compagine di Panassi si 
imposta sul marcatissimo Cur 
rarlnl che dialoga regolarmente 
con Morelli e Bulli 
Come ved'>te un ambiente 
ideale por gli sbadigli 
In mancanza di altro 1 altcn 
zlono di tutti si è accentrata su 
motivi secondari cosi si sco¬ 

pi e che il Morosi del Perugia 
non ne ha dat cuna vinta al Mo¬ 
rosi fi atollo della Torres che 
forse é stalo uno sbaglio la ven 
dita al mezzo di una muca 
di quel Ciirrarinl che oggi ha 
macinato preziose palle per I 
nuovi compagni contro I vec 

chi Che il Perugia dello scor 
so campionato allenalo da Bo- 
61 che invece oggi allena a 
squadia di caso era assai nm 
forte della compagine di Fu 

risssi che però ha portato via 

dignitosamente metà oosta dal 
terreno dell c AcQiiedotlo > | 

Discorsi tanto poi ammazzare 5 
novanta minuti domenicali che 
si aspettano tutta la settimana 
]n verità poca cosa anche per 

II calcio di provincia 

Vincenzo Mura 


Col Sorso (0-0) 

Il Grosseto 
domina 
ma non 
vìnce 







Ottimo il gioco -- L'Arezzo ha dimostrato di 
esser degna del primo posto in classifica 


1 marchigiani alla deriva ” Casiaftner ha 
messo a segno una » doppietta » 


Ghlziardl ht. difeso brillantemente la porta dell Arezzo 


Lucchese-Carrarese 1-1 


giustissimo 

Espulsi Marqhi e Cacciatori venuti alle maniLe 
reti realizzate nella ripresa da Mantovani e Buglioni 


GROSSETO Lugarà, Band, 
Trovò, Sieuranl, Morandi, Pa 
lazzoll, Ore, Santini, Zerlln, Zec 
chini, Clacci 

SORSO Tedde, Pilo. Sabba 
dinl, Stallino Zolo, Fogli, Satia, 
Pinna, Magari, Udaiil, Lepri 
ARBITRO VannucchI di Bo¬ 
logna 

Da! nostro corrispondente 

GROSSnO 21 
Un Giosselo che doveva ria 
bililaisi dalla sorprendente 
sconflUa subita domenica scor 
sa d Rati non iiusciva ad an 
dare olt c uno zero a zero con 
la modesta stjuadra sarda 
Uà vittoiia dei locali potè 
va essa e legittima se si pensa 
che almeno i tre quarti dei no 
vanta n muti di gioco sono sta 
ti giocati sotto l area ospite 
che SI * difesa a denti stretti 
con tutti 1 SUOI uomini C sta 
tn quella di oggi la classica 
partita dello zero a zero che 
fin dall inizio si è veduto prò 
filarsi ossei \andò l imixista 
zione sUettamcntc difensiva e 
sposso 1 munciatana delta coni 
pagine dei Sorso 

be SI escludono due o tic 
a/iom di contiopicdc la pui 
poiicolosa (lutila del 42 del se 
condo tempo fallita banalmen 
te da 1 epn nessuna paura han 
no ai recato gli ospiti alla di 
fesa grossetana 

Giovanni Scopetani 


CARRARESE Cacciatori, Ma ( 

gazza, Ceruti, Carminati, Bene v 

detto, Invernizzl, Matlavelll, Ma ’ 

nini. Lenii, Dal Maso, Monlovanl 1 

LUCCHESE Tòsslnl, Baldas- | 

seronl, Conti, Sarllnl, Toil ria i 

schi, Matavslnl, Peronace Bu¬ 
glioni, Marchi, Camplolì 
RETI Nel a ripresa al 24' Man 
tovanl, al ^4 Buglioni | 

Da! nostro corrispontìente i 

LUCCA 24 

Il derby I ucchese Carrarese è 
finito In par ta Un risultalo giu 
sto c buon gioco di ambedii»’ lo 
squadre chi si sono equivalse 
teemeamenb c agonisticamente 
E stato un vero peccato però 
che l incont o cominciato senza 
ripicche su degenerato a 37 
della ripresi quando per molivi 
di contestazione da parte degli 
ospiti per 11 concessione del gol 
ai rossoneri avvenuto in maniera 
non troppo chiara Marchi ha 
sferrato ui pugno al portieie 
Cacciatori elaibitro giustomcn 
te ha espulso entrambi 
Lincontro cri corso liscio e pu 
Ilio SI en /I '0 del discreto fri 
seggio con gli ospiti che forti 
in difeso avinzavano r pel ita 
mente con bu me azioni verso lo 
porta rossonera In \ ine occ isio 
ni a seguiU) di incursioni degl 
attaccanti avversari la difesa 
tirrenica si era trovata a distgio 
commettendo anche errori bmi 
li che poto ano costargli una so 
nora sconfi ta 

Nella Lucchese assente il ter 
Zino Roman ha giocato 11 gio¬ 
vane Sartii i t assenza dei forte 
terzino è stata la maggior cousa 
dell )ncerlc//a che c è s oLa iella 
difesa lucchese in vane o ca 
siom 

L attacco lui giocalo 'ullo 'toii 
dard degl ultimi incontri cioè 
assai spiglialo e penelronte con 
Matassim 11 migliore dei cinque 
, I,a Carroiese ho dimostrai j di 
essere una squadia ben ass 
la in tutti 1 rcporti stnzo Irm 
zoli con u 1 quintetto di punto ab 
bastanza incisivo 
Attacca la Lucchese e al 10 su 
' passaggio di Conti Matassim di 
testa mette a lato di poco Al 18 
^ nsponde Mattavelli ma il suo 
tiro va allo Cinque minati lopo 
Tossinl 'I esibisce in um splen 
ì dida parata su un angohti' i no 
tiro di Dal Maso A! 30 ( om 
pioli arriva in i dardo su un al 
‘ lungo di Buglioni Ripiende la 


AREZZO Ghiizardl, TellinI 
Bonini Picei Chevinl Dii N(s 
grò Gorordi Zanolll Mcrol 
fìerna&coni Flaborei 
CESENA Annibale Brunozzl 
Spini Boschi Leoni Bossi Oi 
{limi Rincotl Gabello Lori 
bardi Gallina 

ARBITRO ligirls di Alos 
jandria 

note Tompc Qltlrtio glornal.a 
di sola lerreno buono, spotllalori 
7 000 calci d anoo'b Cesena 3 
Areno 2 (primo tempo Cesena 1 
Arezzo 0) 

Dal nostro corrispondente 

Ci.SF\A l Io l'd) stillo 
og itlssmo hr o.piUivi 7 m) 
spetnion t i i 
prescnlanze li iHosi dell Arez/o 
munti il gnnh h uidicu cu 
colori sKidli Ci mi In il 
frontnto lo squ i Irone avversano 
tinz i itt Uu 1 tiu/ on a che 
ai/itan m g «»r ipato e lo li i 
casc-ttt aduni !\ ainne h pu i - 
ti che r spccch i ben fedclmcnie 
l m lamento del g oro 
Giù Uvvio è alato velocissimo 
e con un ritmo ihe non ha avuto 
soste il gioco è proseguito pun 
tegglato (|uà e là di pregevoli te 
m nei due cfiiapi con capovol 
giinenti impiovvisl tli fronte a 
qualche spettacolare affondo di 
Flaborea di una parte e Galli 
na dalliUra (he chiamavano al 
i IV ro opi > t( hicrc itiiprc 
intv ( 1 Ile in n hlo h o ini 
e la porta dell Arezzo corutlo 

\a (otato ubto 1 contegno 

. .- — esemp u e dei v entidue giociion 

che ha rt o sen^ litro facile la 
direzione dell incontio al signor 
rvf-A 1 1 Calligans 

ese l"l [ \rr/zo voleva mantenere la 

___ pi ma [joslzinne in classifica e 

alien dorè deg'i o pii 
aveva oigamzzato In sin squadra 

^ p - arrivare al risultato par 

■I JH Drse 111 attacco è mancato Ber 

ni coni il blando avami t etino 
n B_Hb «fatti è apparso oggi strana 

MjWglr n ente ahuhco anche perche il 

s IO avversano liretto Spini è 
a )par o olla fine uno dei migho- 
r in campo f certo che la squa 
A da ospite h i dimostrato ampia 

- janm. rente di essere ancora ima voi 

nEwttJm tv una del'e mighori compagini 

del campionato di sene c, 

Dei bianconeri locali non vò 
-‘ulla la dire hanno giocato con 
1 npegrio con intelligenza jottan 

iri venuti alle maniLe 

1 da Mantovani e Buglioni ; jlTtorl? 

ra — s! anche un pizzico di sfor 
Carr,r«o . al 36 rass.n, „ sai 7 »^- 5 ra"rn«rf 


Maiceratese-SIena 1-0 

Prima vitloiria 
marclhigìaiio 

Un Siena in tono minore ha 
favorito Berti e compagni 


MACERATA Ferrclli, Pl‘rnn | 
geli Caidlnall Alllll Regn Fre | 
naii Borii Mazzanll T irchello 
Duglnl, Di Bon 
SIFNA Daitianl, Mlsilo Bot 
tin, MnzzeI, Arrrelllnl, M irlol 
tl, VII Comufo, Wells, Sanlopa 
re, Boililco 

ARBITRO signor Marcholtl di 
Vicenza 

MARCATORE Borii al K' del 
secondo tempo 

Dal nostro toirispondMite 
M\ClH\r\ 24 
Finalmente la tinto ntlesii vd 
toni clolli Mflccntose è a riva 
ta Ma quanta fatica' C ' volo 
io un bravo Feiretti clu per 
due volte con splendidi inler 
veni» ha sventato ogni suipre 
sa La pauri di perdile e In ne 
CCS ita di vincere hanno latto 
SI che dall incontro odierni non 
è possibile trai re conclusicni di 
upiesi d( bi incoi OSSI Infatti 
mi upaito dihnsno lulti h m 
no notato degli sbamlament che 
hanno permesso igh ospiti di 


t< udii si mollo |K lonlosi R et il 
tio rami n hi i tio b m con un 
discuto (renati id un M izz m 
li siipdlalivo lutili) di un 
lurchcllo in npiesn Queste i 
tn/ionl individuali indicano to 
me non s| possa (Ime un giudi 
/lo iwsitivo su tutto j insieme 
della srniadra 

Dii Siena possiamo dire clic 
invece ò un diserelo compì* s 
so che peci a peiò nelle concili 
siom finali mostrando di non 
aver sipnto appiofiltaic delle 
difit n/e della difiM locik 

la (rotiun iigislni un pn 
mo temilo scialbo con azioni che 
s) feimano i molà campo Ne! 
la ripresa il gioco s ravviva ed 
al 11 la Miceraleso va in van 
taggio Berti dopo aver rictvu 
to da Mozzanti tiro da lont i 
no In palla forse deviata da un 
difensoic si insaren stirpi on 
dendo Hnstnni Tl Siena ora si 
fa pili pcilcoloso ma non riesce 
a concludete c la Maceiatese 
SI d Rude ton oidine 

Massimo Gattafoni 


PRATO Trozza Magolll Bui 
Ihi, Rizzo Lonil ForUicrl, Mfl 
gni Brando, Clabottari Cavia 
nar, Roffl 

anconitana Gniparl, Plt 
la Bnscoglo Montico Cn&lnqil 
no Malisslìl Orlgnoccoll Rie 
cpIII BerlololU Gl aminoli Iva 
r ivtclli 

arbitro Pn r lo di Roma 
MARCATOR Imo Ioni 

PO n U I. ^slngnlno 

noi 0 al V Casio 

or 1 C *c 34 ClabaI 
In 

l'RAlO ?4 

^ davvcio sqiiil 

I U( riio (ili Pi ulti 

c in il liceo boltno 

c j titilla fnima/iimr 

hi /un I ut (Iniiin dellu 

\\\ \\ Qiusla s(|uuliu 

(lu sin dall ini/io del compio 
I Ilo SI è coilocit 1 utile pi ime 

posizioni dt 111 11 issilìt n impo 
iiendosi illdUin/loiu di lui 
li pci il bollino conquistalo in 
I tliic siitt issile Irasfcile la 
SCI IV i pt ipUssi pubblico c In 
' nui pn la sin ( 11111 ( 011 ) ad in 
‘ (Ime a 1 li I na dinUoUà non 
^ tnscm ibilc poiché lavivi 
e condotta a pai l'i'inc con imi 
, squillido 0 0 due intonili ta 
1 ■’almghi nel quali tuttavia 
«I IVevo svolto un gran volumi 
e (Il gioco Ogn il Prato si è 
rifallo di (olpo con rpiislo vi 
’p sioso bntlino clic c imporlan 
1 le sopì iiulto IHIda'' spi/zi 
d MI un intulao 
ì \n<hi oggi pcio '•i è co 
« ininculo con uno sfortunata 
* aiiloi do dogli n VOI san c un 
gioco grigio dio il pubblico 
avtva solloliiuato (or sonnic 
>e boi dato di liscili clic accompa 
.e gnava gli atleti mgh spo 
glialoi por il nposo Nella ri 
« pi oso tutto è cambiato di col 
po Chi so rosa avi anno detto 


nilenntojo o dnigonti li gioca 
Imi fallo sta dio dii iipiosi 
del gioco abbiamo visto un 
Piato Inisrmmalo veloce pie 
cisn no' passaggi dit lui messo 
i stp!) tl* Uli i) ilmtin d 
li< U mit SI ( pt inu sso di som 
piK 1)1 ( mito sa tl luto di 
sdiunlo lArKomtiiin una 
squadi i olio liitlnvn ha mes 
so in mosti a un gioco inteics 
Haute '■oprntullo in prima li 
noa ovt operava n cintio (nm 
|ao con )iUolhgon/a c il Ino 
di punta composto da Boilalnt 
ti nidi tu Mai aste 111 rvulcn 
lomont* In foimnzionL mai dii 
giani tliftin nella pupni izio 
ne nilotica o piopiio nello senr 
®a tenuta a noslio mooeslo 


gno dopo appoiia due minuti, 
dav 1 si MÌCIO ni bianco nzzuy 
li Q nictUvn m gtnocdno 1 
mnithiguini che dì colpo ce 
dovano alla fatica 

11 listo pticiò venivi da 
so oli onda dell t ritusi ismo e 
scn/i ((((ssiv i f ilica 11 film 
d( Il inconlio t i u(o di cplso 
di Un inizi J ibbaslan/n equi 
libi alo con fisi nltcìno Co 
rmncla il Prato con tiiangoln 
/ione rorlucci Ciabattali Ca 
stngnoi Ilio fiacco di questo 
uUimo lisponde 1 Anconitana 
die da una ii/iono di calcio 
d angolo conclndel oltre tra 
versa 

Nuova azione Biantli Cla 
binali Cnslagncr che tua 8 UÌ 


Battuto il Carpi (1-0) 


intesa tra Salimi e Uugl oni quo 
st ultimo conclude con un tiro al 
le stelle , 


■^tato ai 24 del primo tempo 
(juando su un bel lancio di Ba 
tinnì Gabelto ha calciato a rete 
t,hizzardi ha respinto magnifica 


della ripresa la palla è raeotc in tuffo l bolide del cen 
m area rossonera se ne impos- travant e la palla è finita sui 
sessa Fiaschi cht porge al suo p edi dell 

portiere Tassmi questi indeciso nati ha saputo far altro che cal 
cerca di r» spingere Interviene ciare sulla base esterna del palo 


Delude la Ternana 
ma vince su rigore 

La rete segnata «la Cavicchia • Incontro povero di contenuto tecnico 

TERNANA Germano, Timdrin, ] nato la squadra rossoverdc che i parlili da I asagm e Recclud 
. MI a, o.n nroinniain ni disco di Dai la ciomica (Iella partita’ % 


Una prima 
I selezione 


Pareggio doli Arezzo a Cesena e netlissimn vittoria del j 
Pralo sull'Anconitana i 

Da lori sera, pertanto, Arezzo, Cesenca e Prato sono 1 
Insieme alla tosta alla graduatoria, seguiti da un gruppo j 
obbDstanza folto dove, almeno \ìer 11 momento, lei toro I 
piu quotato nnlagonisto appaiono il Rlminl, che ho conqul | 
stato un prezioso punto a Massa, e lai Ternana che In attesa 
I di trovare il miglior ritmo di gioco si è accontentata di | 

I una vittoria di misura sul Carpi che le consente, tuttavia, 
j di tenero M passo con le prime | 

Il risultato piu significativo In uno giornata abbastnnid . 

I sbiadita apparo, tutto sommalo, quello ottenuto dal Prato 1 
, che, battendo largamente l'Anconitana, ho dimostrato oi i 
I aver superato 11 complesso do! giocare di fronlo al proprio 
I pubblico 1 

I Naturalmente, al fini dello classifica. Il fruito maggiore . 
I lo ha colto l'Arozio andando a pareggiare sul campo della 1 
compagine con lo quale condividevo il prim? posto t 

1 Fra gli altri risultati meritano cenno lo vitlorla del 
I I Empoli sul Ravenna, Il pareggio ottenuto dalla Carrarese j 
' a Lucca e il successo della modesta Maceratese sul Siena . 


Mitta clli cht mette fuori a por 
la completamente vuota Riprcn 
dono ! rossoneri e al IO la dife 
sa carrirma ferna Peronace lan 


Sfortuna’ Forse L certo co 
munque che 1 Arezzz) non avrelK 
be meritato la sconfitta in quan 
to ripetiamo il suo gioco è sta 


Benassin, Baram, Beandola, NI 
colini, Vocchlato, Marinai, Sciar 
reità. Cavicchia, Cardillo 
CARPI Pressich, Doli, Me 
lotti, Rosilo , Cartata, Bronchini, 


nato la squadra rossovercie vul ijainti 

SI eia presentala al disco di pai la cionnca della partita’ Non 
lenza con 1 ambizione palosa'a possiamo i accentare frottole ab | 
di essere promossa in B ha vinto biamo ^bwhglinto per un ora € . 

contro la mediocie compagine mezzo Questo è tutto 
modenese del Carpi soltanto su . 


sa carrirma feriva Peronace lan to ripetiamo il suo gioco è sta posiln , Carle a, Bronchini, niì^in no Utteso derb^ do 

ciato a rete Canove ^ to veramente bello Aldeb Lov^gnl, Berli, Rucchla, due precedenti pait.le vXtto V.ò è in allo mmc pei 

fronte al 24 gì ospiti pacano cercare d trovare 1 migliori è p , „ E nelle (^ue precccicni^ sciopero degli atleti grifoni 

in vanlaRKio Mantovani si 'pin hictmuncn hbe acromu .. a o /-atìmsc ai az» HaI nrl casalinghe In «_.,nn i ir 


fronte al 24 gli ospiti passano cercare d trovare 1 migliori è 

m vantaggio Mantovani si 'pin bisognerebbe acromu 

ge fino al limite dell area di n ninnarli tutti in un unico elogio 
goio della Lucches*^ e lascia par „ dolere di critica vogliamo 
tire un forte tiro che fa secco pjaboro Ghizzardi Che 

Tasnni Dieci minuti c^op<) la I uc ^ i Arezzo Gal 

chesB pareggia Buglioni tira a Rancati Spini e Leoni per 

rete l portiere non tiattiene e ^ droni di casa 
il pallone rotola nel sacco 

Alberto Giovannetti Alieto Pieri 


Ì roienw n A \ 

Cvfccfi. !?/^,'Sc"i:«croa!r,lXd; crir;,“p;o;,"ic-iroppo 


casalinghe in l emana a\e\u vm 

lo soltanto pei due autoreti Nel (i Sembra ‘ 


fi Bari con lo striminzito risultato di 1 0 

, 1 . mentre iicr caso dopo i due risul 

Dal nostro cornspon sente tati bianchi di Piston e d'rtimi 

TERNI 24 m c e stata la sconfitta con 

Alia sesta giornata di campio- campo toscano la Ter 

nana almeno ha fatto vede’'e qual 

—-- - -— co^a 

Oggi abbiamo assistito ad una 
, ,, , prova doUidentr giocala senza la 

'‘mino incontiro necessanagtiuta conuomim prt 

kdiaiUO W mmdonte tanto da apparile 

---—-rassegnali alla fine d un rampio 

nato Ci sono stali tanti calci n 


Alberto Provantini 


In uno scialbo incontro 


Olbia 

Quarrata 


rassegnati alla nne finn rampio n /- » c- I 

nato Ci sono stali tanti calci n OLBIA Da Santis, Carta Soc | 
pallone ma non aljbiamo visto il chi I, CaoccI, Socchi II, Bernar 

_L...II c' il nall» Plolffi M «An . Fani . • 


Di misura i tmpoii 
sul Ruveuuu (l'd) 

Il gol della vittoria realizzato al 4' della ripresa da Nlaianì 


gioco del foot ball F 11 goal rosso 
verde s» è maturalo nella polc 
mica L arbitro ha fischiato per 


di. Della Pleiro, MIsanI, Fanti, 
Merlo, Dogortos II 
QUARRATA AmadorI, Ancel 


mica Larbitro ha iiscniato per wumkishim «moaor., «nv,.-, 

ché Carteta si era tuffato ed ave lotti, Pascetti, Priami, Goiiflan 
va toccato con la nnno e con la lini, Capocchi, Burroni, Roggia 
testa tl pollone proprio in arca nini, Dollana, Salanti, Alinarl 
di rigore Si trattava duna palla ARBITRO Gastaldi di Pavia 
affatto pencolosn Dal iigore de MARCATORI nel 1 fompo al 
ciso poi via del legolnnicnto mol TO' Della Pietra, nella ripresa al 
to discutibile e sorta un altro po- 41' Fanti 
Icmica Cavicchio ba battuto II ni rta oa 

Cta CIO dt rlgoie Piessich ha az , , vJLUiA za 

zeccalo il tuffo deviando la sfera L Olbia In stentato a piegar* 


La Salernitana ha battuto anche 11 Taranto e ho raffor 
iato cosi la sua posiziono di capolista provalondo, almeno | 
por II momento, sul lotto dolio altro squadro La sltuoiione 
resta assai fluida, considerato II notovole equilibrio dal | 
valori, sebbene si profili una prima seleziono . 

Anche lori, infetti, le antagoniste della capolista hanno 1 
confermato di essere tutt'altro che rassegnato di fronlo j 
alla fuga della compagine campana 

Il Cosenza ha pareggiato a Crotone, l'Ascoll è riuscito | 
a superare II Lecco, l'Akragas l'ha spuntata su un coriaceo 
Avellino VAqullo h» provolso sul Sovoln mon.ro Sannbo ] 
nedolleso o Trapani hanno chiuso alla pari la parllta cho 
el vedova a confronto diretto 1 

Tulio socondo le previsioni, quindi, o nessun mulamonlo | 
In sradualorlo donno di consldera.lono salvo I ullorloro 
regresso del Taranto cho oro comincia davvero a trovarsi | 
a mal parlilo, olmeino per quanto riguarda le sparania 
di primato ! 

Dal canto suo H Bori è tornato finalmente a vincere, ma . 
Il successo del galletti non è stato certamente tale da fugare 1 
I dubbi sulla squadra pugliese, ancora lontanissima dal | 
rendere al massimo 

I Da sottolineare b ine il successo del Pescara su un Siro | 
' cusB che si è assumo II poco Invidiabile compito di reggere 


I II fanalino di coda 


OLBIA 24 

L Olbia In stentato a piegare 


Carlo Giuliani 


zeccalo i tuffo deviando la stera i^v/ium u. ow-.ivavc. « « 

sull angolo destro ma larbllio il Quarra a diremmo di pm la 
ha fatto ripetere il rlgoie perché squadra toscana in formazione 
un uomo del Ca'pi eia anilalo in completa non avrebbe perso al 
arca ad ostacolalo Cavicchia rei «Biuno Nnpo i s Amulori in 
tuo Nulla da abiclla.c anche qui 


per il regolamento Ma sono sort* 
alti e polemiche Dopo i mlnut 


ro fra i pali anche se almeno sul 
secondo gol non gli si possono ad 


RAVENNA Vitali. Varkchl, | con il mirarlo d nort,.ra m vai 


alti e nolemiclie uopo i mmuii oc^utjuv, uy* .w.. b,. «v. 

quindi^Cavicchia ha tirato una debilait delle responsabilità Oh 

cannonata centralo bassa che é ospiti sono fortissimi in ogni u 
X • - .II rnirfn p In Inrn nosi7ionQ n chiS 


vra. intana, Nklrl Banogn;' vo un pa.cggo ha adouam una 
Tonaila Gali, Parca, Corti, Fu > 

“eMPOLI Sonar, Ballotlo Che ~Va Ve" oortf 
rubini. Piente» n,d i ^ ,oi a tacchi difettavano di 

; di», Malani Pelagoltl Malconten precisione l di decisione 
1 II Rigato, Marchetti cronaca delta gara 

ARBITRO sig Trono di To- gj 7 f^rte uro di P'^lagotti che 
l,nn I \ tldli nar-i in hlfTo ai 13 Oott) 


Tesina 


passata tra le giimtie di Prcsslcb 
Ndia Ternani mancavano i 
« migiioi I » die però non vanno 


tutiw ... . 

parto e in toro posizione n clas 
sifica sta a dimostrarlo Contro 
I Olbia non hanno espi esso il me 


« miglioii » die Pf-rò non vanno p^^rché 

Agrorpi e ^ pop senluano sicuri alle spalle 

di rimediare con Nlcohni stoppci hanno deciso di at 

sempre hra\o Scandolci hb^ero c j ^jjccarc hanno fatto vedere (Itue 
cose belle special mente con Ah 


Poggibonsì 1 

CoHeferro 1 


ri no 

j marcatore Malanl al 4' 
del secondo tempo 

NOTE giornata di sole, terre 


\ Itali pan in tuffo ^I 15 Gatti ^ i r, i I Ma ■*' chiedono percre uo fega senza un gian gioco a cen 

dopo ino s( ambio con torli lira Caciotti, Turrl, dei Fa^ stipendi di circa moz Uocampo si rendevano comunque 

d rete costringendo bolien ad i,ro, Volpi, Paolinelli, FhIPPd i/ Uq milione al mese atleti 'ngag peiicolosi all attacco sfruttando 
una d tTicile parata al 24 alTon Rocchi Marchetti. Villa, Barilla, An milmm di iire non i« Ui-r. «mm mitflinrr pKp In 


I .,,«vv, .V ...—. - laccare nonno inuo venere ntiie 

Barone modi.ino [ net tarato Lar special mente con Ah 

dillo aliala smisln e Sciarrett 

é stato spostato a ttiezz ala di j hanno giocalo un onesta 
Diinia ed hanno ben figurato aUMitsinm» m di 


punta ed hanno ben figurato 
Ma tutu SI chiedono perché uo 


parlila smuri abbnstanzi in di 
fesa senza un gian gioco a cen 


Giusto 


NOTE giornata di sole, terre una d tTicile parata al 24 alTon Rocchi Marchetti, Villa, Barilla 

no In ottime condizioni, spettalo- do di Felnl* s die tira forte co Oonatoi i 
ri 2500 circa slringiudo \ ilah a saUarsi in an PISTOIESE Pislolesi, 

gelo Mafflnl Fiori, Carlctli, I 

Hai nnstrft cnfriSDOndente Al t bella a/ione una delle Bonacchl, Pralo, Barlollnl, 

Ual nostro corrisp poche fra Maiam e Rigalo il li ujti 

FMPOl 1 24 co J, quest ultimo pas'a di pico RBITRO Reggiani di 
\nche qvK'tl otg) abbiamo ass ^ iato , ^ MARCATORI nel primo 

sito ad una gara ti atd av uUi Si nprende e al 4 ) Einiwli 0 aj 2 (y Fiori su rigore, s 

alla mono i>egg o c senza nes vantaggio ad opera di Maiani tempo Oonalelll al 20 
sum con\m/ionc sa da paite d quale riesce 0 sfruttare un ol jpct 

(kUFmpoli che da parte lei Ra Hfuo ervizio di Rigato mUUndo enn 

vani U du( quulre sii pia ,n ,ete da disi inz.a nvvicinati Pattila vivace ma con 

no ictiuco SI sono equnalsr an \1 j 0 e Vitali che de\la n un fcsu suporioie all aliacc 

che '•e l F mpnh ( )n un 10 piu ^00 in forte Ilio (li Ma ani ed due itti una per lcm[C 


zo milione ni mese aiioii mg in peiicoìosi all attacco siruttanao 

... . - I giali por 40 milioni dt lire non jg joro amia migliore che è la 

onatfii I , OHI rencinno nulla Si tutta di acqui velocità 

PISTOIESE Pislolesi, ^ti «ibagliati o d un bluff sulle Dobbiamo dire che contio li 

! affini Fiori, Carlctli, Bedini, I pj-qrnessc per la sene B’ Quarrata sono stati anche foriti 


poche fra Maiani e Rigalo il li 
ro dt (lucsl ultimo passa di pico 
a lato , ^ , , 


promesse per la sene B’ 

Gli sportivi che con tanto enti 
slasmo sono accorsi a farsi soci 


UUULimillU \JJIC s^Uiibiw JJ 

Quarrata sono stati anche foriti 
nati specialmente m occasione 
del primo gol di Della Pietra 


lato , ^ MARCATORI nel primo lenip 

Si nprende e al 4 ) Einiwli c gj 2 (y Fiori su rigore, second 
I in vantaggio ad opera di Maiani .-n«.,=.)=iit ={ ?ft 


Ulti , r. slasmo sono accorsi a iarsi soci primo gol di Della r’iotra 

RBITRO Reggiani di Roma quelli che pagano le 2 mila lire a Hanno saputo comunque conscr 

MARCATORI nel primo lampo partita pe»* il biglietto d ingrosso vare il vaitnggio e poi in contro 


I in lete da disi itiza i ivviemali nica fon il siIlozìo non si risol nttentlerc gli avversai) Le 

\1 16 e Vitali che deua n an fesa suponoie all dUacco e le dà credito soUnnlo a niarcaUire sono sln-Uissiino da 

dUL itti una per Itiiaio suno ppUcgolczzi a litio danno della ulte e line le parti al 10 iiorò 

\iiiuU gn/M ui un iigoit e ,quadn Tl cenirocampo non c*. lOlhia iicbce n portarsi in van 

ad una inini/ionc G'iosutipar eppure sulla carta gh uomini d laggiocosi Fanti len'a la sia dd 

lili al gran galnpiio fin dal fi sono anche di iisena Perchf gQ| a conclusione di un bello 

» P _ . A..»!. nnn « fiorir) HOIIp tini 1 «#>nrv\Kin AtìI )(lnn 


tempo Oonalelll al 20 

lEM 24 

Pattila vivace ma con la di 


partita pe»* il biglietto d ingrosso vare il vaitnggio e poi in contro 
vogliono una risposta Se si traila p,e{jg ^^prio arrivati addintlura 

soltanto di difficoltà per fare In aPa seconiia segnatura coi Tonti 

granare la squnclip è necessaria cronaca I Olbia attacca su 

una argomentala spiegazione Ut: hito e il Quarrat i si lira indielio 
„. ...eni . nttcnderc gh avversai) Le 


in forte Ilio eli Ma ani ed 


POGGIBONSÌ Pablni, Van 
nucci Pastorino, Tonar! Frilll 
Foschi Froslnl, Cermelei Do 
naii. Piacentini Pozil 
COLLEFERRO Morelli Papi 
Bianchi, BaiManeill Formisano 
Savino Moró, Matrlgianl Porro 
Casllni, Surina 

ARBITRO Andreoli di Padova 
MARCATORI nel secondo lem 
po Donati al 10 e Porro al 30' 
NOTE ol 18 dolio ripresa e 
spulslone di Surina del Calleferro 


? ve 1 t mpnn ( Jn ini iu inu ^00 in inrie iiiu tu »io um 
arecisionc da parte d 1 s io al 21 MalLontcnti all allcz/a del 


al decani avrchh* pctuti eh u 
(ìerc con un p u nct*o \ ir ‘aggio 


di-.cn del rigoic indugia e pei di 
una buona occasione per segnare 


I tici una [juiji/iuiic vj 1 ut ut-i j.ui 

lili al gran galni^po fin dal fi sono ancrc m msvt* » rc.v .t gol a conclusione ui in ui-nu 

scino d inizio sono passali in Agroppi non « tiene » nelle pai 1 scambio con Misana Anudon 

4)00 mini agli a^/urn cnipolc i 1 ito la buona posizione , , 20 di gioco le che gioca e nelle altre viene esce a bloccale ma la palla gli 

mest unente dobbiamo dir* anco m nuli dopo lonclla entn m arca van ntbm (lopo ^ g tolto di squadn’ F i perché si sfugge e attentissimo D* Ila Pie 

ra ma volta che la squadra non enij olese l Soheri deve lulTaisi Nclld ripresa l pO(lr()Ml di ca rnolliphcano ìli infinito specie ne approfitta e fulmina 

ha soddisfatto ( mancata p” nei sui pedi dell attaccante per sai sa andavano subito al attacco il j-pp^Ho di attacco che do [q musica non cambia nella ri 

. . ... J__... facci „ ire 1 ^ wlc . I culr. mn ri 111 rutnrf. ifV«;rinn t ___ Un «nOnTtn _ ,lcl Aiiarfoto n 


ha soddisfatto ( mancata p” nei 
palrntnlc m decisone ed m fase 
offensiva ove il solo PelagotU ha 
cercato rii date ordine ad un gio 
co fiamnienlirn e tdivola 11 ri 

1 II Ravenna sceso ad Empoli 


v ire [a icle 

Ari(ora Fioche azioni e po la fi 
nc Ottimo l arbitragigo del si 
I gnor Trono 


miJllllJll'-m»-' 111 .. 1 . 1 

-- pj r i] reparto di attacco che do 

t 1 estremo ditcnsore loscmo giormit non ho segnato 

doveva salvarsi in alnoiio un che un goal su cilcio di rigore 
paio (il occìsioni con intcncn Nel Caun bn\ 1 sopratutto Iter 


j . Il fi ) ippl ìusi Al 20 però 1 lo 

AcIoÌtO riunci tali pareggiavano 


1 a musica non cambia nella ri 
presa allncchi del Quarrata e 
in contropiede dell Olbia al U 
Fanti r esce a super ire anema la 


Nel Csipi biavi sopratutto l ter I Fanti r esce a super ire ancoia 
Zini c li portiere MI attacco gli difesa e fa secco Amidorl con 
unici spunti degli emiliani sono l forte e preciso tiro 


igudi/ 0 deve ricercarsi una 
delle cause maggioii del suo 
attuale rendimento scarso 
LtU partita come abbiamo 
detto lia avuto due volli 11 
Piato sceso in campo sen/a 
Tranzon denunciava subito la 
fragilità 0 la improw.suzioni* 
a centro campo Brando non 
riusciva a cooulinare le azioni 
Roffl spostato a sinistra np 
parivn apatico e poco mobile 
bieche lutto lo sellici amento I 
no risentiva Qualche spraz ' 
70 d Castagnci ficcva intuì 
re che lo atleta era in buam 
giornata ma neppuic lui trop 
po arretrate liovnva In posi 
/ione giusta menile Ciabatti 
n era facile preda della di 
fesa 

Neppure rinaltcso vantag 
gio costituito dall autorete di 
Castagnini portava giovamen 
to alla squadra di Viciani che 
anzi premuta dall Anconitan i 
alia ricerca del paleggio si 
disuniva ancora di pni concili 
dendo la prima parte della ga 
la entro la piopna nieti net 
lamento superata nel gioco da 
gli avversari 

Il secondo tempo come ab 
biamo detto eia Luti altra co 
sa Castigner cresceva di tn 
no trovava uni posiziono pm 
avanzala e si imponeva su lui 
li Roffl SI decideva a faie )ì 
ala para c Ciahatl tri legger 
mente airetratn trovava spn 
ZIO poi pioduttive puntale in 
I avanti 

La seconda rete messa a se 


1 cstoi no df lia rete e replica 
di BertolotU che su passaggio 
di Moiatelli sfiora di testa la 
traversa 

Al quarto d ora l aulorcle 
Ciabattali al limile dell pica 
viene atterralo ma 1 arbitro 
SOI vola per io regola del van 
tagglo II pallone è preso da 
Magni che avanza e rimette 
piopiio davanti al portiere F 
un pallonetto facile Castagni 
no intende formare la palla 
gii carambola fra 1 piedi ed 
entra in rote 

Il secondo loni)X) \ ode il 
Prato salile in cnltcdia e fai 
la da padrone Mollissime le 
azioni ma basterà dii e che 
Rom Magni Ciabattai! Brniì 
do e Caslagnci hanno avuto 
a turno parecchi palloni goal 
Ne hanno messi n sogno tic 
in questo modo al 2 Ciabat 
lan accoglie d Resta un bel 
ìancic smisto a Roffi che 
con oli ) palleggio aggira lo 
awcisnno 0 iancin in un strel 
to con idolo dove spicca ve 
loce Caslagnor clic segna da 
po( hi metri 

Al li lozione parto ani'oui 
da Roffl che lancia Brando 
Pi Olilo passaggio a Caslagner 
clic insacca 

I ultima rote è opera di Cia 
ballilii al 31 scende veloce 
sulla destro losiRc ad una ca 
nei convc'igt di centi 0 a da 
u! a decina di metri stafifila 
in iole 

Oreste Marcelli 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Grandi nianìfeslazioni del PCI a Napoli, Terni e Palermo 




I discorsi di Amendola al convegno dei comunisti dell'ltalsider, di G.C. Pajetta 
sulla politica unitaria del partito, di Gali uzzi all'attivo dei comunisti palermitani 


AMENDOLA 

Dal nostro inviato 

NAPOLI. 24. 

La consapevolc77a della possibilità dt bai¬ 
tele la politica del blocco delle ns.sijn 2 )oni e 
dei salari, sostenuto dal governo e dai padroni, 
di portare avanti la risposta operaia nirilalsi. 
dei di Bagnoli, uno dei centri nevralgici del¬ 
l'industria di stato, ha dominato il convegno 
dei comunisti deH’importante complesso side¬ 
rurgico e delle sezioni della zona industriale 
sviatosi oggi ron la partecipazione del compa¬ 
gno Giorgio Amendola, della Segreteria e di 
Giorgio Napolitano, della Direzione del P C.I. 
Il convegno ha sottolineato che il dibattito po¬ 
litico vuol dire .sì anche dibattito generale, 
ma .significa in concreto indagare sugli 
inc'irizzi produttivi dell llal Sider. entra¬ 
re nel mento di questi indirizzi c rivendicare 
nuf vj orientamenti antimonopolistici, valutare 
il disegno di subordinazione della classe ope¬ 
rali che viene me.sso In alto e il modo con cui 
coritraslarlo. suscitando un’ampia iniziativa 
unitaria dentro e fuori la fabbrica. Il problema 
dcU'occupazione — ha esordito il compagno 
An<endoIa — torna oggi ad cs.sere punto no¬ 
dale della situazione politica ed economica: 
un milione e mezzo di disoccupati, di cui circa 

Silvestro Amore 

(Segue a pagina 4) 


G.C. PAJETTA 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 24. 

/I compaffiio Gian Carlo Pa'jctta, della se¬ 
greteria del PCI, ha parlato oggi alla inauga- 
razione della sede della sezione < Angeicfli t. 
P netta ho posto al centro del suo discorso ti 
tema dcU'umtà opern'a dinanzi alValtarco pa¬ 
dronale e goiernatìvo in atto e per affermare 
ma prospettiva socialista. « V iiriiià operaia 
— ha detto l‘ajetta — non è solo oggi neces¬ 
saria ma, malgrado le diffcolià che sono 
ittsorie. fjli attacchi che subisce, le pressinni 
che .si esercitano daU'e.slerno. un consolidata ed 
estesa dove si è manfenii/a fin gui. e può e 
deve diventare più .saldo e più efficace ». Il 
compagno Paicllo ha fatto l’esempio di Terni, 
dove nei comuni e nello Provìncia lo collabo 
razione delle forze operaie e popolari .si realiz¬ 
za tra I comiinistl, j soriali.sfi unitari e tutta 
l’organizzazione del PSI, indtpendenfeTnenfe 
dalle tendenze in cui questo portilo è oggi di 
viso e dai suoi interni travagli « Lino prouo 
di come, al di là delle speranze interessale 
della destra e della stampa padronale, possa 
mantenersi una organizzazione unitaria, pure 
nella varietà delle opinioni, nel confronto del¬ 
le idee, anche nello scontro polemico, è stata 


(Segue ri pagina 4) 


Oggi a Bruxelles 


I «iìnque» affrontano 
la frisi europea 


Commenti sulla presidenza di Colombo — Discorsi de a 
favore dell'attuazione delle regioni — Balzamo difende 
la lettera di Santi dogli attacchi della destra del PSI 


Colombo è amvato a Biu- 
xelle.s, alla testa della dele¬ 
gazione Italiana, per iniziare 
la riunione del Consiglio dei 
ministri dell’Europa non più 
« piccola * ma — in assenza 
anche della Francia — ormai 
« piccolissima ». La mancata 
partecipazione di Moro che, 
avendo assunto rinterim del 
nostro ministro degli Esteri 
aveva Tinca rico di presiede¬ 
re la delegazione italiana, 
viene giudicata come un fat¬ 
to non casuale negli stessi 
ambienti europeistici. Se si 
tiene conto che, per turno, 
la presidenza del Consiglio 
europeo spetta questa volta 
all’Italia, è chiaro che l’invio 
di Colombo ha un .significato 
di disimpegno E’ un segno 
evidente, questo, dell’imba¬ 
razzo italiano in questa fase 
dello «sviluppo» europeo-, da 
un lato i « no » della Fran¬ 
cia ripetuti anche questa vol¬ 
ta; dalTaltro il vicolo cieco 
del vecchio europeismo che 
(oltre a mostrare chiari se¬ 
gni di sfaldamento proprio in 
questo momento) si trova co¬ 
munque impotente di fronte 
al ricotto frnnce.se. Nullo di 
più ozioso, In questo quadro, 
che arroccarsi in una passi¬ 
va denuncia degli « errori * 
gollisti (come ancora una vol¬ 
ta faceva ieri tutta la .stampa 
governativa) dietro lo scudo 
di Hallstcin, dei monopoli te¬ 
deschi, (lelTorlodossia atlanti¬ 
ca. La via di uscita sla sola¬ 
mente in una radicale revisio¬ 
ne dello vecchie po.sizioni ou- 
ropei.sto, ma non sarà questa 
la posizione che Colombo so¬ 
sterrà e quindi questa riunio¬ 
ne non darà probabilmente al¬ 
cun fertile frutto. 

Continua intanto la polemi¬ 
ca dura e allarmata della de- 
slra. in appoggio a larghi set 
tori governativi, contro la pio 
spetlivn di una eflettiva rego 
larizzazinne <iella delegazione 
italiana al Parlamento euro 
pco. attraverso la rappreseli 
laiiza di tutte le fnr/e ooliti 
che il.-Piane. coouinisti eom 
presi n Resto del Carlino in 
vita la nc a assumere in pro¬ 
posito un atteggianionlo * fer¬ 
mo, conseguente, senza debo- 
lene anche a rischio dì una 


crisi dì governo », qualora il 
PSI insLstesse. Il liberale Boz¬ 
zi denuncia in un discorso 
• l'orrore •* di una presenza 
comunista a Strasburgo. E’ e- 
vidontc, a questo punto, quan¬ 
to sinceri siano questi « euro¬ 
peisti » della prima ora che 
tutto fanno per svilire e ri¬ 
dicolizzale sempre di più que¬ 
gli organismi che, revisiona¬ 
ti, potrebbero portare qual¬ 
che voc(J democratica ncl- 
Tambito asfittico del vec¬ 
chio europeismo. 

COLOMBO Prima di partire 

por Briixcllos, Colombo ha 
fatto un discorso a Saluzzo. 
Discorso abbastanza .singola¬ 
re se si tiene conto che il mi- 
ni.stro - correggendo appa¬ 
rentemente le sue tradiziona¬ 
li aircrmazioni — ha soste¬ 
nuto che « abbiamo avuto 
una migliore distribuzione del 
reddito in Italia, ma occor¬ 
re oggi dare maggiore remu¬ 
nerazione al fattore lavoro. 
Obiettivo del governo è una 
energica difesa della conti¬ 
nuità della occupazione e 
una distribuzione del redd’i- 


Farri 

auspica 


di La Pira 


In un telegramma inviato a 
La Pira il scn. Ferruccio I^ar- 
rl auspica la rielezione del- 
'e\ sindaco di Firenze affer¬ 
mando che la sua Icstimo 
manza [inlilica < ha costituito 
un coiitnbulo importante allo 
sviluppo del noslio paese lun 
go le Imre di civile dibattito 
‘ tra forze di diversa ispira/inne 
itif'ale s(gMa((> dalla licsi.sten 
za » Anche il presidente del 
l'UNUKI. Nuccio Fava, si au 
gura, in un telegramma, etm 
La Pira venga nuovamente 
eletto sindaco di Firenze. 


to in modo equo *. Un di¬ 
scorso — a parte il .suo ca¬ 
rattere curioso — fatto co¬ 
munque quando i buoi sono 
già fuori della .stalla. 


UH L/V, In vista dell’ assem¬ 
blea organizzativa di Sorren¬ 
to si è avuta ieri un'ondata 
di discorsi democristiani. 
Hanno parlato Forlanì, Sul¬ 
lo, Arnaud, Donat-Cattin, Bo: 
lutti hanno insistito sul fat¬ 
to che alTa.sscmblea de non 
si di.scuterà solo del rinnova¬ 
mento organizzativo del par¬ 
tito. ma di tutti i complessi 
problemi di rinnovamento 
delle strutture dello Stato 
Arnaud ha parlato di neces¬ 
sità di avviare l’adempimen¬ 
to degli obblighi co.slìtuzir>- 
nali a cominciare dalle re¬ 
gioni. Contemporaneamente, 
insieme a Sullo, ha chiesto 
che si avvii un proces.so di 
rafforzamento delTEsecutivo, 
una riforma del Senato e del 
funzionamento del Parlamen¬ 
to, una « responsabile rifor¬ 
ma elettorale », una maggio¬ 
re utilizzazione politica di 
tecnici e esperti. Affermazio¬ 
ni contenute. que.ste, anche 
negli altri discorsi de cosi 
da dare l’impressione di es¬ 
sere Il frutto di un indiriz¬ 
zo generale che dovrebbe 
trovare il suo sbocco a Sor¬ 
rento. Affermazioni positive, 
va poi aggiunto, per quanto 
riguarda la sollecita attua¬ 
zione della Costituzione (re¬ 
gioni, ccc ) ma as.sai rischio¬ 
se là dove pongono premesse 
per non troppo chiaie «re¬ 
visioni » costiUizionali. 

A Milano, in un convegno 
dì Forze nuove si è chiesto, 
in vista dolTassemblea de, 
che il rinnovamento del par¬ 
tito sia messo in relazione 
con un rafforza mento del cen¬ 
tro-sinistra, « Turgcnle revi¬ 
sione della polìtica congiun¬ 
turale », T attuazione delle 
regioni 

Il solto.segrctario Donat- 
Cattin, parlando a Tonno, 
ha chiesto una • nuova fa¬ 
se » nella politica economica 
del governo e, per quanto 
riguarda il partito, il ritorno 

f.Segue n ptigiim 4) 






nnionnn radio circolare montalo stilponto della portaerei Wa5p per Individuare 11 
nornogio dello « Gemini 6 » ('IVk-folo ANSA T« Unità ») 


GALLUZZI 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24, 

La drammatica situazione 
(TtmomicQ nc! Mo/zngiornn e 
T(‘sigenza di realizzare una 
nuova unta poi battere la po 
litica di ccntrosmi.slra sono i 
due motivi al centro del discor 
so che il compagno on, Carlo 
Galliiz/i, della Direzione del 
PCI ha pronunciato slamane 
airattivo dei comunisti paiermi 
tarii, c()n\i/Cato alla vigilia del 
lo seioptro generale cittadino 
proclamalo unitnnamento dalla 
CGIL c dalla CISL per venerdì. 

NelTafl'ollata sala del cinema 
Modernissimo, dopo un intcr 
vento del segretario della fede 
razione palermitana del PCI. 
compagno Michelatìgclo Russo. 
Galluzzi ha esordito rilevando 
innanzilullo la gravita della 
crisi economica che colpisce 
oggi il Paese, crisi che .si ma¬ 
nifesta in modo particolarmen¬ 
te drammatico nel Mezzogiorno 
e nella città di Palermo dove 
l'attacco ai salari e all’occupa¬ 
zione avviene in un centro ur¬ 
bano scarsamente industrializ¬ 
zato, mancante dì adeguate 
strutture civili e sociali, cir¬ 
condato da un retr'-cerra privo 
j di rl.sor.se eonomiche, 

Le ragioni di questa crisi, 

I che 1 dirigenti del centro sini¬ 
stra cercano di nascondere. 

! stanno nella politica meridio¬ 
nalistica della DC che si è limi¬ 
tata a interventi straordinari a 
vantaggio di gruppi privilegiali 
e che è .stato incapace di pro¬ 
muovere un piano organico di 
, sviluppo della Regione. Le for¬ 
ze democratiche del centrosini¬ 
stra — ha aggiunto il compagno 
Galluz/i — .si erano ilhi.se di 
n.solvcre la questione meridio¬ 
nale utilizzando i margini of¬ 
ferti dal miracolo economico, 
ma il fatto ò che la questione 
I rnoiidionalc non era il lisuUato 
I d'on insunìciente sviluppo copi- 
I talistico (por cui una volta 
garantito questo sviluppo, li 
problema poteva considerarsi 
risolto) ma era una componen¬ 
te di quo.sto tipo di sviluppo che 
è avvenuto c tutt’orn avviene 
poggiando sull’arretratezza del 
I Mezzogiorno, sulla povertà del- 
j le masse contadine e sulla emi- 
i graztone. 

I DI qui il compagno Galluzzi 
i è partito per ribadire la ncces- 
I sità di una linea diversa se si 
vuole superare la crisi: di una 
linea di programmazione demo¬ 
cratica che sj basi su una pro¬ 
fonda riforma delle strutture 
economiche c, prima di tutto, 
sulla riforma agraria, come 
base por lo sviluppo stesso del¬ 
la industrializzazione e di tutta 
l’economia regionale, e su ri¬ 
forme politiche che esaitino gli 
strumenti democratici e le aii 
toriomie delle regioni e degli 
enti locali. 

Per (fuesto è necessario un 
grande movimento di lotta che 
respinga la linea monopolisti 
ca. un rnovinienlo che bisogna 
suscitare, liquidando nel movi¬ 
mento socialista e nel partito 
le tendenze a teorizzare sull’in¬ 
tegrazione della classe operata 
nel sistema. 

Certo — ha detto a questo 
punto Galluzzi — ci sono feno¬ 
meni di indifferenza, di sfiducia 
e anche di cedimento alle sug¬ 
gestioni .sofialdemocraUche. in 
alcuni strati della classe ope¬ 
raia. ma questi sono il risul¬ 
tato di una mancanza di pro¬ 
spettiva, della constatazione 
che i governi cambiano ma la 
politica rimano la stessa, sono 
cioè il risultalo della debolezza 
di un movimento, di una spinta, 
di iniziative e di lotte. 

Qui si inserisce ed esalta il 
I valore dello sciopero unitario 
dei lavoratori di Palermo, pro- 
chimalo per venerdì prossimo, 
e qui .sta il valore nazionale 
delie lotte dei contadini .sici¬ 
liani che, a oltre dieci anni di 
distanza, tornano a marciare 
sulle terre dogli agrari. E’ una 
lotta che fa dei contadini i 
protagonisti di una battaglia dì 
I rinnovamento della società .si¬ 
ciliana. è una lotta che si salda 
a quella dei coloni pugliesi e 
delle altre masse contadine del 
sud e che riiiropone la rifor¬ 
ma agraria come ba.se dello 
sviluppo economico e del pro¬ 
gresso della Sicilia, del Mezzo 

g. f. p. 

(Segue n 4 ) 
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UDINE -- Un aspoHo della imponente manlfestailane garibaldina 


IMPEGNO DELLA RESISTENZA 
NELLA LOHA PER LA PACE 

Mlgtiaia di « fazzoletti rossi » e di partigiani sloveni e austriaci presenti alla manifesta¬ 
zione di Udine — Il discorso delFon. Arrigo Boldrinì e i saluti di Andrea Lizzerò, del 
comandante dei partigiani sloveni e del compagno austriaco Nishelvitzer 


Dal nostro inviato 

UDINE, 24 

Parecchie migliaia di « faz¬ 
zoletti TOSSI D convenuti a Udi¬ 
ne insieme a persona liUi della 
Kesi-slenza di tutti i jarliti. 
hanno debrato oggi ccn una 
grani: i ufesUiztone il 22. an 
niverSi io della fonda/io ic del 
le Brip ite Garibaldi. 

La ibile e antica cipitale 
del Fi li. circondata dai mon¬ 
ti su II combatterono fianco 
a fiat, I partigiani italiani e 
sloveni, hanno a.ssistito dama¬ 
ne alla imponente sfilata: uomi¬ 
ni, bandiere, cartelli, in cui la 
vecchia e la nuova lotta per la 
pace e l'indipendenza si mesco¬ 
lavano e si confondeva io; le 
cifre dei caduti garibaldini ac¬ 
canto al volto della macre col 
bambino in braccio che chiede 
di bandire la guerra, i manife- 
.sli triestini in .sloveno; i glo- 
rio.si stendardi garibaldini c la 
bandiera vietnamita domta ai 
reggiani in cambio di quella 
della formazione dei Iratelli 
Cervi. 

E’ proprio questa con.inuità 
a disturbare quanti vorrebbe¬ 
ro cancellare la Resiste iza, o 
almeno relegarla tra le storie 
e<iiHcanti. Lo si è visto anche 
ir questa occasione. Il vice- 
QL toro di Udine ha voluto se¬ 
questrare un cartello contio 
Franco, perché, egli ha detto, 
era insultante per il a po di 
una nazione arn.ca. Lintertcn 
to energico di Vidali ha iin- 
[>cdito 1 assurdo sopì uso Ma lo 
episodio banale io se itcsso. 
conferma che la RCòistcn'a non 
può ridursi a ricordo eroico; 
al conirario. deve rinianeie 
una realtà operante in un mon¬ 
do che necessita costantemenie 
dell’opera unita dci comlidtten- 
U democratici. 


Questo è stato chiaramente ! 
ì) senso della manifestazione, 
che hd visto ancora una volta i 
vicini quanti furono uniti nel 
la battaglia, partigiani italia¬ 
ni, jugoslavi e austriaci, co 
miini.sti e re.S!S(enti di tutti t 
pirlili: il scn. Fermo Solari. 

' Mcecomandantc generale del 
CVL; Tavv. Umberto Zanfagi- 
ni. presidente del Con.siglio fe¬ 
derativo della Uesistcrrza: il 
prof. Vittorino Zani, Nino Del 
Bianco, Alberto Cosattini, del 
comando generale G.L., Gio- 
batta Angeli (Candido Gras 
! .si), i comandanti garibaldini 
Andrea e Gino Lizzerò, Zoc- 
chi, Padoan, Fantini, Lampre¬ 
di, Tominez, Ton. Beltrame, del 
governo della zona libera della 
I Cartiia, i comunisti che hanno 
j conosciuto il carcere o l'esilio, 
come V’idali, Pellegrini, la com- 
p.igna Bernetic. 

Possiamo ricordare .solo ,il- 
I cuni nomi fra i tanti che mar 
! davano nel corteo tra la mas- 
ì sa degli antichi compagni di 
lotta. La folla che faceva ala 
il indicava a dito e li acclama j 
va Spes.so scoppiavano grida | 
festose c apiilausi improvvi.si. 
Cosi, il corteo è giunto alla | 
I Loggia de) Lionello, dove ì co- j 
! mandanti garibaldini hanno de I 
; posto una corona di alloro sotto ! 
la lapide dei caduti su cui è 
incisa la motivazione della me 
(Jaglia d'oro concessa al Friuli 
c all.i sua capitale. « Nelle 
giornale radiose deirinsurre 
/ione — dice — I ventimila par 
Ifgiani friulani, .schierali d.ii 
ni.Ulti al mare, scattavano con 
epico eroismo per ridonare u 
vita c a libertà la loro terra 
Uucmila.seicenU) morti, mille ! 
seicento ferili, settemila depor | 
tati, ventimila perseguitati te- i 
btimoniano il cruento e doloro¬ 


so sacrificio offerto dal po- 
{wlo », 

Queste cifre impressionanti 
spiegano porcile la celebrazione 
della fondazione delle Brigate 
Garibaldi sia avvenuta proprio 
qui, dove la prima brigata e 
la prima divisione sorsern in 
fraternità d'armi coi partigia¬ 
ni jugoslavi. Que.sta fralcrnita 
é stata rievocata oggi con pa¬ 
role commosse da Andrea Liz¬ 
zerò e dal presidente dcirUnio- 
ne dei combattenti sloveni, Le- 
skosceU. 

< La lolla comune contro fa¬ 
scisti e nazisti — ha detto Le- 
skoscek — ha creato le condi¬ 
zioni non .solo per Tottima con¬ 
vivenza tra i popoli eonllnnnti, 
ma anche per la loro collabo¬ 
razione economica e cullurale », 
Il tema della collaborazione 
contro il fascismo ha avuio 
un’altra eco di viva altuniilà 
nel messaggio del compagno 
austriaco Nischehvilzer. presi¬ 
dente del Partito comunista del¬ 
la Carinzia. che ha vivamente 
stigmatizzalo gh attentati cnm- 
piuti dagli estremisti austriaci: 
« Noi lottiamo — egli ha riha 
dito — per TunIla di lulLi i de 
mocratici contro quelle forze 
che credono di poter risolvere i 
problemi con la dinamite o con 
altre misure terrcristiche. Sia¬ 
mo d’accordo che questi cle¬ 
menti irresponsabili, che m ca 
sa no.stra e in casa vostra usa¬ 
no e.splosivi invece di argo 
menti, debbtmo essere e.seni- 
plarmente puniti in modo che 
le senlon/e precludano osmi di 
enraggiamenlo a nuovi deliUi 
Noi .speriamo perciò che la icii 
lenza del processo di Graz (con 
CUI -jono siati as.solti i terrori 
sti) sia rivista. A ne.ssuno deve 
essere permesso di disturbare 
I rapporti anuciiovoli fra i no¬ 
stri popoli ». 


Guardando dal palco della 
piazza XX Settembre, gremita 
di « fazzoletti rossi », di bandie¬ 
re c di manircsLl contro le ag¬ 
gressioni americane a Santo 
Domingo, nel Vietnam, a Cu¬ 
ba, appariva chiaro come que¬ 
sta concezione internazionali¬ 
sta sia patrimonio di tutti j de¬ 
mocratici L’on. Boidritii, tor¬ 
nalo proprio in questi giorni 
dal Vietnam, ne ha fallo il 
terna principale del suo discor¬ 
so, Egli ha iniziato ricordando 
come anche in seno alla Re- 
.sistenza .sia stata condotta a 
.suo tempo una battaglia demo¬ 
cratica contro i conservatori che 
difendevano la continuila col 
pass.alo c aspettavano la liber¬ 
tà dagli alleati Contro que.sta 
concezione della Hesisten/a ha 
vinto la sinistra che. unita, è 
riuscita a dare la spinta (ieci- 
siva alla ribellione del popolo 
italiano. Forti di que.sta espe¬ 
rienza — ha proseguilo l'ora 
lore noi guardiamo alTav- 
v'cnire: a quanti vorrebbero re¬ 
legare la Resistenza tra gli 
« eroici ricordi » noi rammen¬ 
tiamo che i nostri qiiaranlacliie- 
mila cachiti garibaldini e tulli 
i combattcnli partigiani non .si 
.sono corto sacrificati per Tlta- 
Ua della conservazione c degli 
scandali. t>cr Tltalia in cui si 
negano la libertà agli olierai 
dello fabbriche e la giustizia 
ai sinistrati del Vninnt. A! con¬ 
trario, è per cancellare questa 
Italia che noi abbiamo com- 
baUiito (garibaldini, matlcotu- 
ni. osovani. gielhsti, de). Bi- 
sne-id perciò utrre miovanierde 
le forze deinoeiMliehe. e coti 
fretgere le idee lro\,tre. eonu* 
nel pa-sato. una slrarm cnmu 
ne per avanznrt*. Nc) campo na 

Rubens Tedeschi 

(Segue a pngiiin 4) 


Per la riuscita dell’espe¬ 
rimento di aggancio tra 
la capsula e l’Agena è 
decisiva la puntualità 
dei lanci -12 mila uo¬ 
mini mobilitati per ac¬ 
cogliere gli astronauti 


CAPE KENNEDY, 24. 

Domani alle 17,41, se tutto an¬ 
drò bene, da Cape Keunedij ver¬ 
rà lanciata nello spazio una ca¬ 
psula Gemini, la Gemini-6, con 
a bordo t co.smononfi WaKer 
6’c/iirrfi e T/iomos Stafford. 
Essi avranno il compito di rea- 
ìizzare un « appunfomerilo spo- 
ziale », con nn razzo Agana 
che verrà lanciato prima del 
Gemini-6. 

Sotto già sfati mobilitati, per 
l’assistenza oi cosmonoiitl, do¬ 
dicimila uomini, ventun navi, 
ventim stazioni di avvistamen¬ 
to e 47 aerei. La capsula Ge¬ 
mini-6, t’n/nfti, come le pre¬ 
cedenti capsule spaziali ame¬ 
ricane, ammarerà, anziché 
atterrare, in una zona del¬ 
l'Oceano Atlantico, l due co¬ 
smonauti hanno eseguito ieri 
l’alt ima delle 125 missioni di 
uolo .spaziale .slmiilafo che era¬ 
no stale p''ciJi.slG per prepa¬ 
rarli a questa impresa. Il 
* conteppio alla rouescla > ca¬ 
ni incerò domani alle ore 8.45, 
ora italiana. 

L’appwnfamonfo .spaziale ri- 
chiede un perfetto coordina 
mento dei due lanci, Jl razzo 
Agena verrò lanciato in «na 
orbita circolare di 185 mi¬ 
glia nella quale rimarrà in at¬ 
tesa della capsula Gemini-O. Se 
necessario. l’Agena potrà es¬ 
sere manovrato da terra per 
correggerne lotbiia. Un’ora e 
41 minnfi dopo VAgeua, dovrà 
partire ri razzo che poiterà 
in orbita la GeminÌ-6. L'orbita 
.sarò stanolfa più basso, e ova¬ 
le anziché circolare. Una se¬ 
ne di impulsi forniti da razzi 
supplemetiUirt dovrebbero poi 
porre la Gemini-6, cinque are 
dopo il laudo, in un'orbita cir¬ 
colare 17 miglia sotto quella 
delVAgena. A questo punto 
Walter ilcbirra dovrebbe ma¬ 
novrare In copsMln, che oltre 
a trouarsi 17 miglia sotlo la 
Agena si trova anche arre¬ 
trala di 39 miglia, iti modo 
da portarla ad un miglio dì 
di-stanza dall'Agena. A q«e,sto 
punto dovrebbe cominciare la 
manovra di aggancio diretto, 
con una serie di operazioni che 
dovrebbero portare il suo uei- 
colo a contatto con ti muso 
deWAgena, La manovra .sarò 
effettuata mediante avoista- 
mento visivo e a mezzo radar, 
ed avverrà od «na velocita 
relatiua di »n solo miplio al- 
Tora, 

Ejffeftirato Tappnntamcnio c 
verificaia la soìidltò delTap- 
pancio, i cosmonauti dormiran¬ 
no per selle ore. La separazio¬ 
ne dei due veicoli spaziali do¬ 
vrebbe avvenire IS ore dopo 
il lancio. La Gemini-fi dovreb¬ 
be alloro tornare a terra tla 
permanenza in orbita non do¬ 
vrebbe durare più di uno o due 
gioì ni) mentre l'Agena verrà 
Inneìala in un’orbila più ele¬ 
vata elle la porterò a perdersi 
nepli spazi, 

Twtlo dipende, come si è det¬ 
to, dallo perfetta coordinazio¬ 
ne dei due lanci. Se il lancio 
della Gemini-6 dove.sse avve¬ 
nire con ini ritardo di soli 
JOO secondi, l’appunto manto 
spaziale dovrà essere rinviato 
di un'ora. Se il ritardo sorò 
di 200 secondi, sarò rinvialo 
(li ben due orbite, e con un 
rifardn di olfic 20Ó .secondi lo 
opp. ntn dovrà esser rin¬ 
via.» lìi plorilo intero. Lo 
ftfv' .. IO del Gemini-6 è 
sopf/t . , ,t numerose circostan¬ 
ze. \ I e .solo un periodo di 
tempo di due ore e un quarta 
durante il quale la Geminiti 
potrà o.ssere lanciata. Passato 
questo periodo, lo .slesso lan¬ 
cia dovrà essere rinviato di 
«n pioriio. 
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Conclusi i lavori della Conferenza di organizzazione 



diritto al lavoro 


Su questi temi 
l’impegno 
unitario dell’UDI 

Gli interventi di Serena Madonna e di Miriam 
Mafai - Il ruolo di << Noi donne » nella batta¬ 
glia ideale per l’emancipazione femminde 


Occhio TVper la polizia 


Il contributo dei soldati << rossi » alla Resistenza italiana 


Commessa iontlushne del 
convegno ìtalo’-sovìetko 


Occorre cht le fiorine dei 
1 udì scartando lo \ia dti fa 
t di consensi nprano M di la 
dello divisioni dei parliti e al 
di la delle lotto sindacali cui 
pure SI affiancano in tanti mo 
menti importanti df I procc‘>so 
di cmancip i/iont femminile un 
dialofto profondo c ampio con 
tutu It donne iloltane sui terni 
fondamentali della pace del 
lavoro dell istruzione dilli 
leftgi che regolano il vivere 
quotidiano e il costume nil 
nostro paese lo cnnchisiorn 
della conferenza n i/iunale di 
oigani77s/ione dell UDÌ che 
leii mattina nei Saloni di Pa 
la/70 Brancaccio sono stste 
pronunciate brevemente dalla 
prof Serena Madonna della 
Presidcnzii dell assoi larione 
hanno puntato molto sui motivi 
ideali cht spingono le donne 
italiane sulla via delia propria 
emancipa/ione 

La liberazione della donna 
dalla con Jizione di mfenontà 
e di soggezione non deve essere 
affidala o demandata a parti 
colali siti azioni econom che di 
favore — vedi li « miracolo *- 
italiano - che una volta csou 
ntc lene uno a ricacciare la 
donna ind elro e i costringerla 
in una so>'la di riserva lavoro 


Furono abolii! 


Torneraano 
(per 3 anni) 
i «preti operai» 

L^'plscopalo francese ha auto¬ 
rizzalo la ripresa dell esperirncn 
to d»'i € preti operai i La deci 
sionc è stala presa annuncia un 
comunicalo in seguito ad una 
riunione plenaria dell episcopato 
francese e dopo il consenso del 
la ‘'anta Sede L esperimento 
avrà la durata di tie anni II 
comunicato dell episcopato fran 
cese informa che sarà impiegato 
un numero ristretto di sacerdo 
ti e religiosi scelti opportuna 
mento ed adeguatamente prepa 
rati sia su) piano dotti male che 
su quello sociale Lo scopo del 
1 esperimento ha carattere pasto¬ 
rale i < preti operai » potran 
no iscriversi ad un sindacato ma 
sarà loro proibito di assumere 
incaiJchj di responsabilità Essi 
molilo per quanto possibile non 
dovrnno operare i':ohti ma col 
legali l uno con 1 altro 
L esfierimenlo dei i preti ope 
rai * ha la sua origine al lem 
po della deportazione in Gei ma 
ma di numerosi lavoratori fran 
cesi per cui alcuni sacci doli 
transalpini per assicurare ad es 
SI una assistenza leligiosa si fc 
cero pas<5are per operai e an 
daiono a ivere nei campi di la 
volo tedeschi Poi terminata la 
guerra 1 esperimento si allargò 
6 numerosi altri sacerdoti pen 
saiono di offrire una loro lesti 
monionza cristiana andando di 
rettamente a lavorare tra gli 
operai nelle officine e nelle f ib 
bnche In seguilo f?erò ad alcu 
ni episodi polemici e ad alcune 
deviazioni che quella azione fe 
ce registi are 1 1 Snnla Swic 
tramile I illoia nunzio di fian 
eia Marella nel settembre del 
1953 ordini di sospendere le pe 
rimento id il nunzio comunicò 
la decisioie di Homi agli ar 
civescovi t vescovi frincesi con 
voc^iidoJI li) tre sedi diverse a 
Parigi a L onc c a 1 dosa 
Molti c preti opciai» non si 
soltotiusero a quella decisione 
Nel febbnio del 19o4 73 di es 
SI pubblicarono un « manifesto > 
spiegando lo ragioni per cui non 
volevano accettare il provvedi 
mento di Roma Tre cardinali 
Llenort (leiher e Feltin si re 
careno a Roma e scpaiatinicnte 
furono ricevuti da Pio XII e tot 
ti c tie lo pregai onc di sopras 
sedere a quella dcci'iono In se 
ginto a quei colloqui il prov 
vedimeiilo tu leggermente alte 
nuHto per cui fu dato il pei 
messo ad alcuni s leerdoti di 
pi eseguire la loro opera ptrò 
(on 1 impo'> zioriL di viveri ni 
comunità c non ibolali c di 1 1 
votare sul piano aitii-imile e 
soltanto PCI alenile oie si gioì 
no e non in\ eco in ambienti pub 
blici e ad trailo completo 


L<e due 
Americhe 


Uno spiuevok ermre tipogin 
fico ili no 111 Itili un pas o lei 
nosli 0 c an ut rito sulla <-0111111/ 1 
assoUitoi 11 del! issi no di \ 0 
ia I ui/zo fino 1 fiigb assu 
mele un gnifit do tpposto 0 
C|ue lo vok to 11 p '• » in iv 1 
loto tosi it (quelli dt^ii m 
tiiaz/isti ( dei eoiii i dteiUi |tr 
la 1) ice I el \ itln mi s d U > 
1 Amcrita tic a memo L li 
speliamo 1 America di domani 
Ma putlHppD non c lAinm 
ea di oggi L ancoi i unAnitii 
ca mmoiitana px,rseguitala 
minacciata i 


< L impegno per il diritto dilla 
donnr italiana al Livoro ari 
cstmpio è antrr»! legato a ni 
ccssità economiche — ha riha 
Ulto Serena M idonna - 1 

tnvore compito dell UDÌ far 
urpiisire alla , no massa delle 
hvor linci c ridir donne i*a 
Il inr I motiv 1 irle di rieli 1 irò 
prifi lolla Solo cisi le dinne 
italiane conteranno sempri di 
piu nell! vili dtl naesc 1 Uitli i 
1 livelli anche di dire/iore e t 
di (Irrisione » I 

\ questo stojio c necrsdirli 
che IL DI elabtri una pollici 
autonoma e unitaria chr^ strap^ 
pi la donna alla solitiidu e e 
dia dispersioni delle prrprie 
forze e contemporancam’^ntr 
vtrifchi ogni giorno 1 rn I 1 e 
le esperienze rii lotta con la 
realtà quotidiana del paese 
Un ampio stralcio de'la rela 
none è poi stato detiicato ai 
problemi economici e organi? 
zativi dell UDÌ problemi che 
occorre legare costantemente 
alle grandi battaglie che 1 UDÌ 
conduce nei posti di lavoro 
come nelle scuole e nell ambilo 
familiare 

Particrhre risalto iia avuto 
nel corso dei lavori della con 
ff^renza il ruolo delle nuove gc 
nera/ioni nell associazione dd 
I udì ò stalo proposto che 
ogni due anni venga tenuta una 
conferenza nazionale delle ra 
gazze proprio perche sempre 
piu spazio trovino nell associa 
zione 1 temi e la problematica 
giovanile Centro e fulcro del 
1 azione del) UDÌ rimangono le 
donne lavoratrici proprio per 
ché esse rappresentano la for 
za piu avanzata e noderna 
della gran massa femmnile in 
Italia e nel mondo 
Dopo un breve saluto della 
prof Calassi Beria che lascia 
la direzione del settimanale 
deirUDI ha preso la parola 
1 attuale direltricp di « Noi 
Donne » Minam Mafai 
Interrotta pm volte da lunghi 
e calorosi apphusi Minam Ma 
fai ha esaminato 11 ruolo che 
< Noi Donne r svolge rispetto 
al resto della stampa dedicata 
oggi al pubblico femminile 
che da venti a ini a questa par 
to ha avuto uno sviluppo mas 
siccio e imponente 
La caratteri tica dei moderni 
giornali femm nili che un tem 
po erano esci isivainente dcdi 
cati alla trattazione delle tra 
dizionah attività delh donna 
vista all interro delle mura do 
mastiche è d,ta da! volto mio 
vo che quostr tipo di starrpa 
ha oggi assu ilo E esso un 
volto ingannevole 0 ambiguo 
DI una parie nella stampa 
femminile di questo tipo von 
gono trattati Irmi e problemi I 
di una sorprendente modernità 
inchieste e servizi sul costume 
SI sono aiTlantati allo rubriche 
di cucina l alle facih novelle 
Nelle pagine dei giornali fem 
minili SI aprono prospettivo c 
interrogativi che paiono voler 
trattare con grande spregnidi 
catezza temi che un tempo en 
no considerali tabu la posi 
/ione della donna modern » nel 
Id società il controllo delle na 
scile la disi della f«jmigJia la 
separazione il divo-zio ecc Ma 
a questi interrogativi vien data 
poi una risposta che ò sempre 
un appello olii tradizione e 
al passalo La donna viene re 
spinta in un 1 sorta di a'-quie 
scenza e di a'^segrazione cht 
scarta la soluzione piu giusta c 
pju impegnai va Speli 1 a « Noi 
Donno t c all azione dell UD! 
smascherare questo ambiguità 
che non è certo un fatto casua 
le ma corriMionde a un corto 
stadio dello sviluppo dell i 
emancipìzioi c femminile ed è 
il iisuUato del rappoito cht le 
classi dirigenti italiane desidc 
rano mstauiare con la gran 
masso delle donne Occoire m 
vece dare ad esse la piena co 
scienza delle fiossibihtà ch6 
oggi sono ap rie al mondo fem 
minile c miiaie pili in allo le 
conquiste che da venti anni 1 
questa pai te sono stale otte 
( ulc dalle ilonnc debbono e' 
tre uldi/zcitc fjrrche i) ruolo 
cht la donni svolge nella so 
ciela sia scmpie pii impor 
Ialite stmpu piu forte e piu 
valido 

« Per questo — h i concluso 
Minam Mafai — Noi Donne 
non sarà m ii un giornale come 
tulli gli alili ma diverso dagli 
all 1 Proprio perché è Noi 
Donne 1 unito scltiminale 
femminile che clifenr|p (Ino in 
fondo il diritto delle donne ita 
Il ne il lavino t alla loto reale 
cm iicipa/i( ne * 

Al Itimint della eonferrnza 
smo siiti pii liliale le dinne 
c U I le^zze che diffond mo il 
se (im''iul( dtfl UDl (uffr fian 



La rievocazione dello scrittore Smirnov 
del leggendario «Poetan» - Il «treno del¬ 
l'amicìzia >• - L'Intervento di Serbandini 


Da! nostro inviato 






Comincia una vlla difadle per i delinquenti 
romani da sabato Infoltì, la polizia li scruta 
con impianti Iv, notte e giorno, e neisuno avrà 
la possibilità di sfuggire a questo occhio Im 
parziale e Instancabile Una telecamera. Infatti, 
è stata montala sulla ler‘'azza della galleria In 
piazza Colonna e di qui scruterà tutta la piaz 
za, oltrechò li Corso da piazza del Popolo a 
piazza Venezia Ma è solo II primo passo altre 
telecsmere Infoili, sannrio tnifallate fra breve 
Q piazza Venezia, piazza di Spagna, Colosseo • 
piazza del Popolo Poi, In un seconda tempo, 


! altre zone di Roma saranno sotloposle In per 
manenza all'occhio del pollzlollo telovisivo L'Ini 
ziativa appare indubbiamente interessante lui 
lavia c è da augurarsi cnc, dietro rammoderro 
mento di un normale servizio di controllo, nor 
si celino altre intenzioni C'è già chi sostiene. In 
fatti, che le telecamere serviranno sopratlulto c 
scrutare le manifestazioni pubbliche, visto che 
6 ufficialmente vietato l'uso del tonto deprecai 
agenti In borghese NELLA FOTO l'oblettivc 
della TV In piazza Colonna Nel particolare U 
[ telecamera 


Convegno contadino dei PCI a Taranto 

A15 anni dalla Riforma 
assegnatari senza luce 

Le coiidizicni d’inciviltà che persistono nelle zone agricole espropriate do¬ 
vute all’abbandono dei programmi • Cinque richieste agli enti e al governo 


Dal nostro inviato 

PALAGIANO (Tarante) 2A 
Alcuni interventi esasperali 
a ragione per le arretrate 
condizioni in cui cono rima 
sti nonostante il passare de 
gli anni i^cr la mancanza di 
strade d luce e di acqua 
c di servizi sociali in genere 
hanno punteggiato i) conve 
gno indetto dal PCI con gli 
assegnatari della riforma 


agrana nella provincia 
Un ampio dibattito è segui 
to alla relazione del compa 
gno Angelo /iccardi della 
commissione agraria centrale 
del partito, sul pioblt'rna del 
la riforma agraria generale 
e per giungere ad essa della 
hquidazinne dello attuale go 
verno di ceniro sini'tra Pri 
ma della riforma proprio in 
questa zona dominava l azien 
da caoitalistica e 1 agricollu 
ra era estensiva e arretrata 


A Firenze il X congresso delI'ANVA 


venatori amhvldntì 
chiedono la riformo del 
sistema distributivo 


iicevulo un piccolo dono 
simbolico una spilla d uro — 
iinpcfilandosi ad aumentare lo 
ciiffusionr di 1 '1 1 iv ista che fra 
breve si iincchira di uin nuo 
vs veste c di un maggior nu 
mero di pagine 


Dal nostro inviato 

hlRENZE 24 
riformd del sistema distn 
butivù è la iivtndieazione es 
scnziale de! X Congtesso del 
i As'iO ii7ione vcnditot a nbul in 
ti im/iatosi oggi a hi 

rtn/e Assiemi a lOO lelegati di 
ogii rigom. SI sono unti altre 
leni I Ud di picco 1 LOiiimeicidn 
li ao 0 da Roma so 10 veri iti 
colte pii'lman carichi di iscr tli 
all \SVA 11 Congresso si e iper 
to il teatro Niccoini con una 
manifpsl izionc cht ha celebrato 
1) vutlcnnaic della ostiluzicnc 
dcllANVA Nel coiso dell ipcr 
tura del Congresso sono st iti pre 
midti I pii anziani ^ tivisti e di 
ngcnti dell organizzazione 
E possibile - ha detto d pre¬ 
sidente dell ANVA avv Slelvio 
Capnlt) - uiialtenntiva aliai 
tudle struttura coni ncrciale do 
min da di grandi gruppi fin in 
ziaii 0 dilla speculi/Olle esercì 
tali a dm n de con nmato'- e 
dei lieltag' Ulti I t e cnton h 
vendiltr irnbn'anti menile ino 
3 qui lo riroposiio ni migeoc 
intcrvcito fitibhitco h rornoi/0 
ne il una centra e tinan/i ina s'a 
tale che facil li ia frrmizione di 
consorzi tra detligl m'i c di ai 
connini i mezzi per ipcraie con 
fro gli eccessivi passaggi che la 
merce compie ler giungere dal 
produttore al consuiintore 
1 II presidente Capntli da rjue 


sto punto tli Vista ha criticato 
il piogetto di programmazione 
economiea del governo nel qua 
le la riforma del sistema di d 
stribuzione è sostanzi ilmente 
esclusi» Non ha senso — nel 

I dtninto di una siff illa inposl 1 
zione pallate di una politici 

lei prezzi che i ponga 1 obiell 
\o di tuteli n «li ntc-eisi su 
dei coi umalor che dei pur oh 
detiiglian 1 D dllra pai te ~ ha 
agg unto I avv Capi itti — le for 
me cornili reiali di granii dimen 
stoni (supermercati simili) non 
h inno re Rizzalo una moJi'ìei 
zione nellr sii littore commereiali 
in senso favoievtile alla massa 
dei consumatori Di qui appnn 
lo 1 esigenza delti iiforrna della 
re‘t commerciale che 1 ANVA po¬ 
ne tra 1 suoi piu im;x)rtanti obiel 
tivi 

Alile nclìicblc avanzale nel 
corso della reliztoiiL al Lotiferts 
so de 1 A r guardano un si 
slem» di completi sicurezza so 
c ne la riforma trihutana un 
n iglioraiìii nto dei ripiwrli tra h 
Ldlcgorn e le nnininisli izioni lo 
L ih I AS\ A j lime sj tlichli a 
i iritr ir a ili abuiiziuiie ielle li 
CLiize eoiiunali iM.r 1 esciei/io del 
te atiuiti coni lerciali I lavori 
del Congrc ''O continuano don mi 
p do )<kI( m mi nesso la Mutuo 
soccorso dj Hdiedi 

Cl.l. 


Attualmente r lalgrado 1 1 pi 
litica agraria anticontadiiia cj I 
governo 0 gr zie ai siciifi 1 
dogli assegna aii in questa 
zom 1 agricoltura si è tri 
sfoimata e coi essa lo stes 0 
paesaggio 

Dal vivace libattito in c il 
sono intereeniiU numerosi coi 
tacimi asstgn ilari e il con 
pagno Mano Giannini è sci 
turila dal convegno I azione 
immediata chr gli assegii ili 
ri devono conrlurre e che an 
drii tosi articolandosi unita 
mento alle loro rivendica?lori 

1) attuazioni t compietamen 
to dello trisformazioni agra 
ne delle aziende della nfcr 
ma sviluppando appiopiiato 
iniziative al livello di ogni 
singolo contro interaziendale 

2) soppressione dei consorzi di 
bonifica e gestione di tutti »li 
impianti d parte dell Ente n 
forma p' nnscntire un pm 
valido pr > di sviluppo di 
tutte le oz nde contadine d< n 
Ilo c fuor il comprensorio di 
riforma i na libertà inipr» 1 
ditonale i di assegnatari 0 
democral izionc c ulteriore 
sviluppo nelle cooptralive per 
consentire ai contadini in«ic 
me all Ente riforma di esse 
re gh effettivi gestor del ccm 
plesso dei servizi di trasfor 
mazione e commercializzazione | 
dei prodotti e delle stesse cen 1 
trali ortofrutticole contro 11 
politica bnnomiana delli ish 
tuzione degli enti corporativi 

4) puntualizzazione e revi un 
ne tiri dcbdi che gli ism gn 1 
tiri hinnn ronfnlto con I tn 
te 5) I esproprio di tutto le 
grandi proprietà inadcnipn ili 
agli obb’igiii previsti dalla eg 
gt di riforma agraria 
Il rafforzamento drniocrati ] 
CO tecnico cd econonuco dello 
ente di sviluppo la hquidizto 
ne di ogni tentativo di uliliz 
zare questo strumento por fi 
ni '’ttorahstici 0 la c ea 
zione ui nuovi rapporti fra et» 
te c coniatimi sono stali arche 
il centro si i della rtlazion» di 
/iccnidi thè del dibillito II 
convegno ha riveliti) una 
dilTiisa eiseierizi tra 1 on 
ladini della necessiti di 
liquiciiie il governo di cn 
Il 0 sinistri per una mov<i 
maggioranza capite di svi 
lupparc un 1 politica di r for 1 
ma agrana generale 

Italo PalasciaiTO { 


(,ì NO\ \ 
l n IiiiiKo il»bi i( m II ( mi 
p imi snudi 1 ) | ili 1 in\ iso 
(I itili I 11 I < li« 01 I II pi II» ) 

1 S( 1 ) li» I '•iniino (tu set 1 
VIVI u <|(uul( I ni libi 1 ( ( Il 
t melili il suo non 1 e il no 
iiuiiii/zo (li Mosci \t lollo 
Situinov ueva il f zzoUito Iti 
c iloK che 1 pmtigi mi mil iiu si 
gli IVI vailo legala n lìu/zoia 
p! im 1 \ii( h { l or V p ii li 
gl ino snv II heo in II Ria lu II 1 
U) hni'ili « Ih u ime mi di 
H ilogn 1 » e ( I 1 \ il iiv di II 1 
\t e idi limi ih 111 ‘'il nzi ih II \ 

( et ama < Kiihko un giova 
lu sluflin ) di sto n ilitniu) 
p ut i\ in ) I izz ih H ve uh hi in 
1 0 I ISSI un r )lpo 1 I oloie sul 
11igi > )>R< » del t Ilio Duse 
! I (inilci c isi ni ip c sic im 
tnagmi con quest \ ! )lla chi 
In stiell 1 in un fi lU in i issi 
dio qu itilo iiomin v i uli (I » 
molto lontano il onvegno di 
(itnnvi sul (Olili buio sovu 
tuo fìlli Resisti nza ililiinn 
Non piti stainallun 1 ittcnlo 
eiisciitcìL eh inlcipiolazioni sto 
nchc 1 esposizione di dati e rii 
avvenimenti cen cali nei deicu 
menti salvali gelosamente n 
rurrciti cui lunghe niitniziose 
indagini Onesti mattini di 
1 Clamo rosi ri si e hsoinli 
anelile a un ondata dì senti 
menti gh uomini hnmin par 
lato (lei ncoidi Sin 1 nov ha 
dello comi riuscì n pulii e ih 
1 indor Peiictni V il piilighno 
mollo a Cintalupo alla sua 
r.imigln c n pollare la stessa 
famigli 1 sulla toniti i di Poo 
tan 1 StighcMO 
Sfinì nov questo scntlnre so 
viclieo divelli alo popolile a 
Genov a per < ssci c 1 insello a 
dare un nome a un eroe sco 
nosciutn ha pirlato m un ita 
iiano pieno rii inflessioni lus 
se me ealeln sindcntc sm 
cero Alto con 1 cipclli lim 
ghi che ogni tanto ravvia ha 
eletto eli un sogno di ieri m n 
tie ascoltava parlare gli sto 
nei vedere un treno che sccn 
de fin Mosca e 1 ipni ta 111 Iti 
ha quei sovietici che hanno 
combattuto per la nostia li 
beltà c poi vedere un altio 
treno che sah e sopra ci sono 
gli uomini che hanno combai 
luto con 1 sQv lotici mi ci so 
no anche lo donne che hanno 
pt Otello e ti ittito come loro 
figli e tigli dei glande paese 
socialista Un tieno dell ami 
cizia 

Questo treno si ò già fitto 
gli 111 iisposto Serfianrliiii Men 
tre tu Siiiirnov lo sognavi il 
tieno dell amicizia questo tre 
no era già ainvato qui a Ge 
nova e aveva pollato 1 rap 
pipsenlmti di quell esercito e 
lincontio è ivvenuto 
A vent anni di distanza c 
vero Avi ebbe potuto farsi pn 
ma tutto questo le ricerche e 
1 incontro e se questo non c è 
stalo ci sono delle ragioni 
hiettive non sempre superale 
da esatta e chiara coscien a 
del patrimonio che nell URSS 
SI iischnva di far disperdere 
I combattenti sovietici non ci 
hanno portilo solo un tiracelo 
per Impugnare un ai ma Quan , 
do 1 nazisti li chiuticvano nei 
carri li spedivano fin qui da 
noi sui monti vicini il Medi 
Ieri anco non si accorgevano 
che portavano in giro uomini 
che avevino icquisilo la co 
scienza di rappresentare qual 
cosa di nuovo nuove idee sul 
mondo Questi uomini sovietici 
so un comune traguardo rap 
rappresentarono un elemento 
di spinti verso li lotta por h 
liberti e si incontravano con 
alili uomini che a\ovino una 
loro ranea monle diretta vei 
presentito dall idei di libcr 


to f'unnnitì ik II uomo snvie 
Ileo la lempliciui di (hi ave 
va laggiunto un pm piofondo 
s< liso (il Ila V II I 1(1 MUSI il n » 
MM li iniKizii ( di inlisr 
|)i I -.111 ) V( iso (lì la mu (li 
slitti (ili loio modo (il pili 
su II suoK d un villaggio 
<1(11 Viipdinino hgiuf da p» r 
1 ssi picp li avallo i< ( ilz( di 1 1 
na 0 ut linai Olio il fazzoletto 


losso qu isi un 
giitiia giifhìk 
l’ii) in 


(hi 

Si IO 
hit 1 

hfil III 

pini 
11 pi 
IK 
lui 

S lU 

un 


I 


sov 


ho dilli 
lilfiO a 
0 1 Olii Ulo 
I m uul »s 
pt 1 ( hé coni 
»\ ino il coni 
1 SI I sialo 
(indillo dal 
ildRi sovu 
,n in< hi S( 

l Ul( )M t SSd( 

h( SI possa fan 
I , R[ » (Il (|il( si 1 
isl n lungo Insilata 


pii SI nz 
in oinhia 
A Cidìov 1 (oinr ha ditto 
Smiinnv si é nussn uni pn 
ma pidn utile fnnrlamenti 
dd lavino pei il futuro 

Adolfo Scalpelli 


Principi iiHiiftoulibili 


f (> r/oiifie (iclhi IX VOIIO 
(o*Uro 1/ (iiiorzu) « picco 
lo t o < oroude » oggi do 
jnm>} \pmprp J 0 ho dìchm 
rato (il (onvegm k/mijnrdo 
del nioiimoHto /(>runiniifc 
d( iiìnnts!tono la prof I ran 
fa JVWdtrri (on ioki suii 
1 zzo (he pr )ba/n/»idi/e 
pd/nio 1 podìi (otniìirui /e 
nnididrnno Dd n in fan 
1(1 derisione nell nimei vore 
t/fìo islf*iiziom (hr otornot A 
ovsen/e solo ni tre 0 qurif 
fro priesi dell ni((>rf) gl ìho 
ferrod/iieo r' pm e/ie pm 
sfi/nofii perdu^ si fonda su 
ini pritu tpio mdisctifiliiie e 
nioctdfobile l possalo il 
feiHpo in f id pei di/eiidere 
(effe posinmn i fodolid fa 
re tori) appello olle Sai re 
S(rdtu)( Quolrimo vf |) pre 
so la hi ipa di nfirkne a log 
(/eie d \ lììfii lo ( ha sropi 1 
to dii S Maffeo enidir/o 
niefifi ri fi meiio lo srioph 
fiufilf dtl ina/rfffiotno 
Ma in prof ì ah mri fio» 
SI sfp mento prr rosi poro 
7 fd la ¥paf cntano le mif/hoia 
e vìiolioio di T ftionìrgge t> 
dei nioffiffiomo in ifnlio nr' 
I niilioni di dlepi/fmit che 


senza colpa srofi/rino ima 
sifimzionr assurda e me mi 
le / dati rii follo non con 
fowo co;;ir» mm coniniio le 
mighaia di dontie ((ittoUehe 
che in una rr’ceiiir mc/iie 
sfa (I de Adi n grande 
vuifpn iToiiza st sono didiiri 
rofr fio» < nitioru idi nitro 
dii Dfir dii (in 01 ZIO m Ita 
ha Ihesdfjd fr rioiia rrai 
in r> la brifidfrfa di questa 
( rnewtn che ho i or r hto fi s 
so a quel pitncipio mdist » 
fidile Ui punì ri bhe cono 
snìln> r semplice e I »o 
fo di ( olomho (piando gh 
imhi tfhn si sposano impe 
pfitino In iojo Iideifrl e dt 
consei/uema non r possi 
fniifn f)d loto th riirndf 
(Olla i\clia foga dellargo 
meiita/ioiie I esmnn pro/es 
sorevsri s r dimen/icofri die 
e propfio r/uesfo il pririripio 
(he I messo in distiis toffe, 
no» altra 

Comunque alle donne d c 
jimrnir una ron olazioiie 
sono lihtre di ueghete dal 
moiiKiilo (he non hanno an 
torri sposalo la prof Fai 
r UCCI 


Nel corso df una solenne cerimonia 

Quasimodo 
festeggiato 
a Palermo 

Al poeta e al presidente dell’Accademia Sve¬ 
dese Hesterling il consiglio comunale ha con¬ 
cesso la cittadinanza onoraria — Indegna 
gazzarra di fascisti e liberali 


Lutto 


Sì i spento ieri a Brancileo 
ne (Reggio Cilabru) Antonino 
I ig?fià suor ero eh Ottorino Se 
rafmi rlificndente della tipo 
grafia (»ATr Ai fa iiiharl rlcl 
lo scomparso esprimiamo le no¬ 
stre condoglianze 


Dalla nostra redazione 

PAILRMO 21 
Nei COI so (il una solenne ce 
nmonia svoltosi olamani a Pn 
1 Ì //0 delle A piRc presemi nu 
torità della Regione e nume 
tosi esponenti del nionrlo dello 
cultura li Consiglio comunale 
di Palermo ha conferito a Sai 
vatore Quasimodo premio No 
Ilei per la letteratura l al 
pot'ta Jlioan Anders Hester 
Ling segretario perniamente 
dell Accademia Svedese la cH 
taciinanza onoraria del capo 
luogo siciliano Alla cciimonn 
hanno preso parte finche 1 ani 
basciatoie di Svezia a Roma 
che ha lotto un messaggio di 
saluto e di nngiaziamcnto di 
re Gustavo Adolfo e l addetto 
culturale della ambasciata ila 
liana in Svezia die In Rlu 
strato l opera di Hcstcìlinp 
Con quello nconoscimento 
sono volute premiale di Qua 
simodo « l opera di poeta e 
letterato che onorano la Sici 
ha » (Quasimodo infatti è nati 
a Modica in piminca di Ra 
gusa e benché nell Isola abbn 
trascoi sa la prima giovinczzi 
ad essa e rimasto legato da 
struggente amore come ha ri 
pctuto stimane in un breve In 
diiizzo di ringraziamento) c 
di Hesterling — clic ha recen 
lomcnte proposto 1 asscgnazio 
no del Nobel por la pace al 
sociologo Danilo Dolci — « le 
alle btzicmi.renze verso li Si 
din * conseguito attraverso ia 
riilTusione nel suo pa/’sc dello 
pili alte espressioni dolh poe 
sia e della cultura dell Isola 
e il contrilnilo dell assegna 
zione del Nobel a Pirnnrlcllo 
prima c a Quasimodo poi Mo 
ol di la degli apprezzamenti 
formali si é colto nel ma hi 



rare della iniziativa e nella 
solenne ceiimonia odierna, un 
ben piu importante e concieto 
senso dell attestato di stima a 
(,)uasunodo e a Hesterling lo 
ipprozzamcnto cioè del de 
terminante contnbuto che gli 
uomini di cultura pos ono da 
IO con la loio opeiti alla edi 
Reazione di una società più 
giusta all affratellamento del 
le genti alla pace Questo ap 
prezzamento che già sj co 
giteva nella delibcia consilia 
re por il confenmento della 
cittadinanza a Quasimodo (lad 
dove con un chiaro nfenmen 

10 alla sua mihzi 1 nriLifasci 
sta e alle sue poesie sulla 
Resistenza si 1 icordano « Ama 
re esperienze di guerra mten 
simente vissute dal poeta ») 
è stalo poi reso esplicito dal 
capo gruppo comtmisin corn 
pagno Peri etti ieri sera e dal 
scgrelaiio geneiale della Co 
munità europea degli scrittori, 
Gian Carlo Vigoielh in un ap 
passionale intervento pronun 
ciato stamane a Palazzo delle 
Aquile C del resto sia Qua 
simodo che Hesterling nei 
brevi indirizzi di ringraziamen 
to da loro rivolti al Consiglio 
dopo la consegna delle peiga 
mene c delle medaglie i mordo, 
hanno insistito su questi terni 
ncoi dando il nobile contributo 
che Palei mo ha dato nei se 
coll alla lotta pei 1 emancipa 
zionc e la libertà cidi uomo 

11 che bista a qualificare lo 
altcggianionto dei liberali e dei 
fascisti che ieri sera in Con 
sigilo avevano organizzato una 
stupida gnzzairn per tentare 
di imocdirc il conferimento 
dello ciUadinnnza onoraria ii 
duo letterati denunciando un 
preteso « condizionamento del 
(arte a scopi politici'» 

Il II IMI IMI (111 II il (IMI MI II in II 

AVVISI ECONOMICI 


INVESTIGAZIONI L 50 


A A SfACCOMATTO investi 
i, iziiini pre poM nntrimoni it 
r ini rollo personale Opera ov in 
(pie Sanlalucia 39 Tolci m 
> (fi 224 tata 17 Napoli 


VARI» 


U 50 


MAGO egiziano (ama mondiale 
nreminto meriaRlia oro re‘‘ponsi 
Nbnlordittvi Melnpsichlcn rn/io 


Tragica morte 
del compagno 
Mario Soldati 


BOLOGNA 24 

J1 cnmpngno Ma» io Solclali è 
morto ttayicnmentc in una scn 
giirn stradale accidiitu stinoltc 
(lualelio minuto pinna delle 2 a 
Ozzaiio sulla via L niilia 11 coni 
pagno Soldati che aveva soltanto 
1) anni slava suin^,PiKÌo la prò 
pnn auto iinnsln in panne per 
mancanza di coi bui ante con 1111 
to th duL giovani vciso un distn 
butoic di benzina quando è 
ptaggunila alle spalle n foilissi 
ina andatura una Opel Kndet 1800 
condotta da Izirciizo Ghiselli Nel 
superate la macchinai che en 
sulla propria destra c aveva le 
luci e i fari di posizione regolai 
mi ntc accesi, lOpel ha uiveslUo 
in piLiio il compagno Soldati scq 
lavintundolo a una trentina di 
metri di distanza II compagno 
Mario Soldati è rimasto ucciso 
sul colpo 

La notizia della morto ha de 
stalo profondo coi doglio a Bolo 
gnn A» congiunti dello scoippai 
so che fu valoroso partigiano 
che era membro del comitato fc 
dolale e aveva ncoperto cariche 
pubbliche c di partito importanti 
(segrotnilo delli federazione di 
Rimim consigliere comundle 
meinbio del CC e della segiete 
tm della federazione bolognese) 
sono pervenuti numerosi tele 
gl animi di condoglianze fi a 1 
rtuah quelli del sindaco Dozza 
del compagno Natta a none della 
segiLtcrm del pii filo e del se 
gretaiio della fedeiazione bolo 
gnese Guido L'anli 

funerali v cura dell ninminl 
slrnzionc cointiii Re av ranno luogo 
domani lunedì al'e ore 17 30 


{molla 

Tremila 
persone 
manifestano 
per il Vietnam 

IMOLA 24 

Circa fromila persone 
hanno espresso Ieri matNna 
nel corso di una grande ma 
nifostaziono pubblica, soli 
darlotà col Vietnam chle 
dendo contemporaneamente 
la fine dell'aggressione Im 
perlalista, una politica di pa 
ce e di coesistenza e l'am 
missione della Cina al 
f'ONU, unan uova poMflca 
estera del governo Italiano 
La manifestazione ora stata 
promossa e organizzata dal 
la Federazione Imolese del 
PCI e della FOCI Due cor 
tei, con bandiere e cartelli, 
capeggiati dai dirigenti po 
mici, hanno attraversalo U 
centro della città tino In 
piazza Matteotti dove si è 
svolto II comizio del compa 
gno Enrico Gualandi, segre 
tarlo della federazione Sue 
cessivamento ha parlalo II 
dr Camillo Martino, segre 
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rUnità / lunedi 23 ottobre 1965 
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Allo mcssmvra reazionaria dovrebbero pres^farsi il 
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La vertenza della 
Linexter a Empoli 
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Giovedì a Empoli 


Lu decisione è stata presa a maggio¬ 
ranza dal Comitato provinciale e dal 
gruppo consiliare democristiano dopo 
cinque ore di vivace dibattito 


per il Vietnam 

(iK>\((li ,lk 01 ( Ul fi iM i tu iM) i<l I nì| li 111 1 m !t fi I i 
/ioni popolile ni sttluluuli i m Itioiro |)i p lU cK) \utii rn 
I ini/idt!\ i ( pimno^st d ilk (otnrni-' lotii intniK <tf II i 


/I f I f I 

' ÌU I f,)t ) 1 


or ) m ( Il dt I ( 
J il II 


\iUum < \ ildornu chi hi nno mollo i 


ì d p I f/t ; I I ;t ( r 
I ; dii' i((il di II ) 

I p rt III’ I ( 'iiJo ( Il 
I / Il f i f I 

I / 0 i; Il ( di ( I 1 II 

mt /'( Il 1/(1 hi I o< ' 


lutti t tuli n i(r(itt( fi (fi il I ro/irido 


Il 01 i;iini//<j/ioni dimocrituhi puclic fiuiuK) (iitir li loti divprt p/rpli nomi mi lap 
ffiiìiti proU‘vfi, conilo il cnnnocilc itU^di iim iilo di ira ivi mi //n s( niidn i fh I lyiiipfo din 
americana jpi d i < spd/i pri u o /ni 

Alla rnanift si i/iHK hanno fatto pfrunnt li loro attsnnt pri mnoo rari i (Oidne loi 
MRCi li (Cdl il FSIUf' I \S'P[ I associa/K'nc aidp mi il / oiik/iik of i diffuso al (trmine 
‘-indacato ft iro\K n h C l del! i ( l'V c della lOF' la CI dei diju n rii Ilo rii/nioiit (/irsi foiielii 
denti (omunali ;l PCf t la COIL so o n ra a tarda m i 


Inaugurato il Consorzio 
interprovinciale delle 
cooperative di consumo 



lei! mattina alla prcten/a 
delle aulon'a dei dirigenti pio 
vinciali della coopera/ione e di 
centinaia di roopciatori giunti 
dalla Toscana e dall Pinilia e 
slato mauguialo a Sesto F a 
rontino il consoirio mici pi q\ in 
cialc d^lle cooperante 
erano presenti alla manife 
stazione i! picsidenlo de 11 ani 
ministi azione piovinciale Llio 
Gabbtigiani il vice prcsiderite 
Celso Ranche 111 il senatore Cei 
ioti, ! on Mnna presidente 
della Lega ni/ionalc Gt azzini 
presidente della lega Prositi 
ciale Abbandonati pirsidcnte 
del consoi/ìo e i dirigenti Sban 
dati c Baldi il si idaco di Se 
sto Fiorentino Circo Del Gra 
zia Piano moltic presenti lap 
presentanti dei paititi politici 


fra 1 eguali Marmugi segreta 
no dcll.i fe/lerd/toiiL fiorenti 
na del Pf I Bonistalli Lusvai 
di e eJollf organi/zazioni prò 
vmciale democratiche 
Pai landò agli inler'enuti il 
presidcnl» proemcnle Grazzi 
ni ha sopì atollo sottolinr alo co 
, me la re iliz/a/ione sia il frut 
' to di un t.pporfo stretto sfa 
I bilito con la cooperaziont di 
produzione e come in esso si 
rarchniti t li sintesi d iic mo 
menti pr/cj i che sono ra/iprt 
sentami dalla capirilA di ana 
lizzare di desumere uni giu 
sta politua 0 di realizzai la Noi 
— ha affermato Cirazzmi - 
non c) bitliamo solo per modi 
(icart* la nde dislnhiitisa ma 
anche pi r rnodifìenrc i rappnr 
ti in una sene di settori della 


Il direttivo regionale della FU i 
LLA si e iiunilo per tsanuiiaic 
la situazione ci palasi ii seguito I 
al rifiuto opposto dai! assoeiazio i 
ne nazionale dei tosti ultori crii 
li al rifinoio del contralto nazicr 
naie della categona 
In un documento approvalo al 
temimi della riunione si affci 
ma ch> *11 coinitaio rcgioiodc 
pieso dio clic tale rifiuto utwi 
Ila ale ina motivazione o giustdl 
ctìzionr dt caialiti c teonomico 
0 sind Itale ma si nfa alle or 
mai bui note posizioni assunte 
ciallAtCL in tntn(o d nrnovo 
dei co limili di lavoio tUI lesto 
perlctfamcnte iisponetenl» a))a no 
litica (onfindurli uilt dt blocco sa 
lafialc iileva la nei essila di ima 
inimediota nsiiosta dei tavolato 
ri edili da attuai si mediante le 
oppottjnc fot me di toftu 
«Tale lotta si lendc neeessa 
ita anche m collegamcntrj alle 
ridile te a suo Itmpo av.inz dt 
dalla rild r \ etili in mento ai 
problrrni ugnai danti la iipiesa 
della piodiizim» edilizia e la su 
Kinzioiie dtJlj elisi ii ihlosina 
liZM/ionc d( 1 seltoic la iiiu iz i 
ne della iifnimi etella Ugisla/io 
ne uibanis ica e sopraltuito m 
/liftsa dei livelli di oieupi/one 
che I nmaiitai// di itnnn h/le 
concrete miznlive nsehiiubhen 
una ulUuou e ulula 
4 Nel ualfeimiu la mecs i a 
di una immediata ''prcsa dtlH 
occupazione opto aia la f H i t v 
afferma che tale npresa deve 
avvenne non soJtanlu m in mini 


quantilativi ma aiielie in lei mini 
di qualità elei rapporto di lavoio 
e c inriivutua nel rinnovo dG con 
(latto nazionale uno deeli elernen 
ti esson/iaii d tale ripresa 
« Il comitato regrona e tostano 
della FILI LA consapevole che 
! ogni nlirdo o rinvio lelh azio 
ne smdticaF favoiisec le posi/io 
j ni pidiiimli ( eitleimina uatin 
! Il aggravamenti dei li tlli rii ot 
j cupa/ioiie e dedle tonliziom dei 
! lavoiatfu invila peicio le fede 
j ia''ioni nazKUìali delle argim//a 
zioni sirdaca’i di tale gena a e'oti 
cordare i modi ed i temiu della 
lolla clic rtmant stu menlo dei 
lav ordini (lei una sostanziale 
modifica delia attuale situazioiit 
del soltorc edih/io e rei migliori 
enndizii ni di vita e di luoio dei 
hvoratori ccTiii t 
AHBK.I lAMI-MO - 1 smeli 
/all lavoiatou de 11 abbigliamento 
della Toscana ruinitcM ad Lnipo 
Il come dinamo ne lovtiosei 
VIZIO eh f mfjoli - h inno deti-i» 
1 stili eli Hgila/ione delle conte 
I ziiniisti mteint e i etoimeilio e 
, ekiihciitei nel eonltuiie» lei e io 
peto iL^ionde a tempo indetti 
minate lede lavejiaii'i a domici 
lui con I inizio deli! novemhit 
p V e me di s lopeio nei 
I 11 nrvemlMv di luti k operaie 
1 II le mi nelle a/ienele curile/ioni 
I che levpiimemei k iiefueste delle 
j I VOI miei per olteiH c la conci 
! (I ipi (te iziont dt'l onlriUo teil 
I kttivo di lavello ceillmii eiuahh 
I che pi tini di produzioeie ete 


economia ira i quali quello del 
I agncoltuia La coopt razione 
di ttinsumo infatti deve poter 
coniate su una Unte coniK‘ra 
zinne agricola alt rimonti mn 
potri sottrarsi al )k sanie domi 
nio de 1 monopollo 

Gnzzini ha enncluso iivendi 
cando illi cooiif razione il gin 
sto posto che le toinpe te ne Ila 
società ( un giusto rappoito 
con lo Stato — a Indio na 
zioink regionale c provincia 
le — c qnmrh un uisri imrnto 
concreto nella ptngramrrazione 
questo non vuoi fhre - egli ha 
detto — fate un limite alla con 
tcstazione' eklh società e alla 
critica che la tonpeiazione vuol 
csnCitale mn v mi dire Irnsfe 
me questo alteggiamento m 
una sene di alti peisitivi tesi a 
cos'iuire una economia r nno 
vaia e socialmente avanzila 
Dopo Gfazzini hi parlato Mia i 
oa che ha rmtnln d shIuIo e la ! 
adesione della lega nazionale | 

Il complesso rhe ceinrludr 
uni prima fase di lavoro ò 
stalo costruito su un arca di 10 
mila nutrì nu.aelrati 5 mlin dei 
quali coperti m esso lavorino 
00 dinenelenti Sono a disposi 
zniim del consorzio Tó aufomez 
71 che In scorso anno hanno 
percorso qua*"! un milione eli 
chilometri 

n consorzio — che riov ra di 
venire il c iposakio rcgiomile 
pff gli evtf ilimcntari — serve 
'>2‘i punti di vendita spaisi in 
r/> romiini delle tre piovmce eii 
Fuenze Pivloia e del \ aldo’no 
aretino Noi gnoeii m e'i//'ni 
del compk’svo passano ogni 
giorno centinin di oi m* ih di 
me^rci nor un totale eli ^ 000 ir 
tireih Tale o l.a [> imm i h aitala 
dal cnnseirzio r Mirldi is? tri 

rliversi ^et‘n)i ere colomoi di 

l■nenfa''1 aiifiii’haniento ofritrn 
elomesi ri 

Ne!/fi foto ta cnimeima del 
la maueura/mne menti e pirla 
firazzini 


I U / II/ p/li ape irle ili n 
' i/lii la di ( sii)»/i ‘a / e (Il I 

nd < da li II I I MI I I p I 

ini I I iMdai < I i(, ( (1/ 

III l'i I pur >iti( f li iM i[ I 

, t (yr< !((/ 1 j pi a tir le ì a /)( 
/hdm In da d i < dii a 
la /)( ha se ( /'i I I 1 aeia l'e l( i | 
unii /I p fi e I/) I IH ha 

di Un Hill un luiK III e (inali 
j alfee/f/iai/ieaifa i^\umi utdu in 
I /|a/'sfa < ra sa laklt uioe lali/1 
[ I/Oi’ral/ e' /«/ M / ' ( e a/ /pa 
I sfa dt ( siaih I pili prafaitdii 
dis/jj/’ o per j ( niiap'io o l/i 
i oinntn diluì iffadiiia/ra li 
q/iCs/a modo fi ff( le /or>/’de 1 
la de sfra si /Ihrehfuia pii 
i/iijj 'do. eia (/I e sfa e ra il f mi 
siplio fossa 1 li (je/e ri d ni/m n 
salda/ a 

( fa briss/ a di e/ae sfa /ua/io 
I I ra non ha In mio fh (omm ri 
fa ()(/!• (iiiiidiiui f in (fifidi 
fii qii/aiear/ d e oiii/;/jifa»ieiil i ' 
r/( «IO irdier di <iuotie (om < 
ai praim li/oqo /a UC / h/ 
prt t( rìdono di iniffoire la laio 

I okjiifa fon iifinoi re pi» o rra 
00 spor/he all /utero Co»s;////a 
alia piipofa ,oiu' ammaasfr/if» 

\ io sfrada ihi fa IX lui udrà 
pri so ri accordi come pae 
/ in tutto lo veli crameaito di de’ 

1 e diaiqia fa sfiada pe a 
/fi ir/ r he lat fiaiti/o puff ss<’ I 
aldi! la c 

In Olii sfa iiir di si f< da ai j 
folti di mi a iflai e /a/ enfi i ’ 
nifiiif 01 f il nm f I I h pale d i 
j losr/ffuii fa iihda e f/i i ii ’ 

II Olle la ol I I IO di I salda/ o 

\ » jlfj II a ef / Il f/i ( lo dt , 
I loie d/ll/i m » pa (c/i/ia io ‘ 
a s/ nasfoìidf d dt (ano <tu 
Ilo» possiamo no» dt finire fa 
CI s/a dt prc»»oj/r/ lo ‘trio 
jlinnnto del fo/isiq/io al/iei 
rerso f aderì c»fn d/rtffo /M 
maiisfcro c/te/li Inlenu 
Ma di e/i(csfo qesfe d pcafi 
lo de Ha DC e ie forze che Io 
sequircaino su qiicsfa s/rada 
mci in tc’rdn non crediamo che 
fcira/i IO moHc — doi ranno n 
spoedere oHa popo/azione^ fio 
re ni ma 

ÌM dt'ct^fonr e dola pie sa 
tome? die e i{ eomiaiicafo a 
maaaiotan a (jh / spnruntt del 
la luasfra e iffoliea /lanno con 
fé sfedo la se eafej del oruppo di 
ripcnfp che / s/afa presenta 
fa come una scelta di linea del 
se(/relano Bufali La OC ~ 
ha (Uno Biaan nel co’-so elei 
I asse» blea steahe il coni 
sano pre/c/frio 
I richiami per un rilancio del 
centro sinistra e per la nota 
itone del capok sfa della fX 
hanno Insaato aidif/cicidi i 
dm atei che mirano ad inipn 
mere una svolta a destra alfa 
sitifozione fiorentina e naztona 
le’ Lei partito pero non e fimi 
sa perche non e la DC non 
' ( if pri/ppo dnroleo che domi 

f/a d partilo che d( odono se 
Firenze (hi ra ai ere o no un 
‘ sindaco ed min anniniistrazio 
IIP (hmncral ra 
zi/ ternune della riunione e 
sfato approi edo un fiaipo comn 
rie n/o nel (fuale si riconnsie la 
‘ piena i oJiddc dcc/li accordi co 
pes'ro del marzo scorso e si at 
fribias/e la resoonsafu/do della 
j crisi alfa ? mozione « neofronti 
^ sta r del PS/ d cmraaaecdo pio 
^ se’pne» poi rilei andò lo / sfofo 
di f/(s/aeanenfo (ma di (hi e fa 
^ respon ahi/ila se non del pnip 
] po dnrofeo’l in eia si froic 
rcbhe il Coiisifflio e eonefadc 
(OU la richiesta dd nto/no al 
j f ommissano prefettizio 

Vedremo cine sta sera cpiale 
sarà lo si /lappo delfn '^diiazro 
ne e qunìe in leozinne dei por 
5 fifi di fronte oH atle<t<tiamento 
leo’ionnno del /frappo din/jen 
s te (ì i 


GLI ULTIMATUM 
NON RISOL VONO 
LA CRISI 
DEL «COMUNALE» 



Slasora riunione straordinaria della (Giunta comunale 
L’vS novembre seiopero delle eonrezioniste a domicilio 


} tl un I oli f sull 1 

' Il I riii I I I ( le d h 

ni dii ( na un ufi 1 1 l 
n /I lo I» Il tl in >i I 

1 ( eoi ( (Il Ilei h Ih i <i di ( no 
/)/ dt I nornt aai pt/i / /< 
il ( Il tp/e Un fli I fidilifj n 1 III 
fi idi «fi fh I il otto ( ona/eio 
le 0 Donino ni ( omini in io 
(ioidi» a IO Di /ionIi a 
///< sto profidmo <o i tuo 
(t moe loi» ee f 11 t / oooi » 

I SM me iHa (iiiinta mi m d 
I sfiomf/ e (d nino itf < ina 
d in > I le h e ( > a Ilei t ititi 

I o II t h in ì t ì'aotK ì \ fd 

II dio r Po 0 I ipn tu ano 
f a ( (I no» (li Ina ae < e do 
fi) t Ilei |»( tde/fr» 01 0/ o 

( rn; ; e enisil in fi fhdo o 
l/f/h/o Ifa I ar/orif) noti si 
I Ini itii/o a oi/e sfo II i din 
sto fii lOfipie s nfoidi eh I por 
fdi di fìihf/me a ho o olla 
f/Oaiio 1 fiofc I - piofi I del 
( o//sffd e; ~ n'cessren p r tn 
ne lifj l/l nii/ii fro per e Pino 
if/zion - ot i/tone t/n ii/iito 
lei s iidoe 0 Ilei i do o o lo 
profili lo I / iK e ne e/ peno 
non ijn <c ip/ e ineido afe» 
ut COI (fiera Olii m »ai i 
adlo I ( ria ilomondui i può 

t Otit) I >ii/if II 11 f Oli I fn 
f ( alommt m m aiohi 
/ In ho me fi fu Ini lo in 
I II I / (i tu fej ad HI u a» 

; o laia i / / in fa Ir hr l 

la f» Jo f 01 I III a II 
to lidi I I i( I !f 0 in f/i M 
p( r f l'Ilo ( (fin lo II hi f 1 
1 li impo leadi fi /»li|i ma »/1 
hiooo I nr / inoih p > ipp o 
limi / noorio ai e i ei /i < » 

I rato 1 MIO 1 /mpo du la (nini 
I In mi dii > pr/s( lifedo eii 
T irai do (Osi a soli/'ioiir fn 
I frisi fln/pri'iGlf drì Comu 
\ Itale — lo fenm oli esame del 
. Consipho primo dell agosto 


lo» f I I Ila di 
fmfilli ) I» I h 
(hi ha M/l p ri I 
fh 1 ({Ut a // 


i } flit/tu 
ì li il / I 
I <1 I »( / ilio 

(I 11 fa di 

ido h I ( 0 » 

/ m ,sso 
11 ma di 

. «I. di 

afliiln a ioni 

( di J// IO 

tu t d UHI 


pu/hh DUI il I hi uhi 

10 <}f pr la /, rr i/t ìa 

nm < nido t Ila 

'l/»f( fi fio il fa» ri* a ro 

naooh ; t a /ni[o d pi» 
l»t I Ila in In,oro -,olu 

’/en/r 

'M f h Ito de ! pr/ifife ma e/i 
»ifn D iiih fld 11 olio ((Miai 
neih l Olle min f a a e» / e n 
Ilare ha lem nft ani/» a/f 
»// idra qw/sfioiie piaHe} d/d 
In fompoM ione e/el eonidafo 
nomni/ifa eiaf sme/oto pi i pie 
polare d eoifdhnr (hi pios 

Ilio Ma ;at/ fhinri (in i 
tu affna/i esiiifioienfi (hit 
fi iii'fi (d ai fin ii( leamini 
I wjt > n) ff/ft aio } Ut 

<1 f fi / Il (iihi'e op 
tilt ni I , , 

ilJ I ( I hi o I I f d I 

n il mi I Ilo , Ut ì I ' 

hu a i 11 h ! t dì, r 

11 ^ nn II I I / a I S| 


1 / /ma ii ( II) IMI d< d eia 
}> If fi Mwmi fui o»( < fi 

I liliali f» pio» 'Uff e che 
II» I umani nfr pa i ule f i (i 
f» nm (h i/n rt niilatn laron 
nu ntf la ipre se nfa/it 0 efe H» 
foì ( (ult /ah <h\\a cltA da 
afflane ra i opli oraoiii fcf n 
I ej(d f 0(10 


Stamani in Assise 


I_L, 



V,-' ; V‘''Ì'’Ì>>hS 


'mmm 



Raqazio travolto 
sul marciag'ede 

In tagiz/o LItss.im rei (t in 
e.lu rii l’ druii vhit iute in |i t 
za de) Inde*» - nr iti i 
menitrc tainniiiuiv i ni niiim 
(iieek tu pii/zi di (/ te Ilo ve 
Ulva tiavoUo ehi un ulto thè in 
tguUo a uiu sband II lento eia 
fimt.i sol ni ire 11(1 irte '• "-I ito 

retilo illa e Hiib I fk-''ia Guo 
lira in tuoi» giorni 


Le bandiere 
viola si 
potranno 
esporre 

Il Comuni fonsUilafu clic al 
lesfeino di fii/Wdici ectuizt ri 
eeidrzrit loWnihiO sedi <ti Asso 
ciazioia '‘porli/1 dt vi un ano 
e spf sfe a fit rmanenuo hoadieie 
( ijfa 0 ih (lUn colon (hlL sefiia 
etif fh taic/a senza aier e/iits/o 
/ auioriz.<i,.ioii( a uorma dell or 
(icf/lo 4 s flel upt/dc Hepolanic/do 
di Potato \l»»icipolt e conside 
rofei cÌK foli haiuhere rnnaiuu 
(IO sposle m me/do toidonioluo 
(dk irKenipf rif passor/o ditf in 
re III hnif (e mpo eie/ Umori 
freietl a l»(fo discapito del rU 
(Oro I illoflmo ha dr posto dì 
falle riniuoic, 

Iiiltaii'j (OH idr redi /fa a 
(spi izioi» (fi e/( ffe ham/itrt e 
/atto nei a/orrri di poi Ida ih! 
I ani (nomilo cahistno t qiam/i 
(» noto saftuoKO f//lithf( es ( 
u folh Tuta t con idi nifii alfr 
I (/idai fiosic'one di U ha nd t 
' re tt d( tt( Offasiotu può i h 
' misi (fili Ut cala t Inanmi I a 
m;i( Ó/'M/iioIc ha sfahi'ifo di 
coistiilin 1 1 sposiztunc delie pa 
dette Uaitfa re piirehe siane; (h 
corosc er/ <'spor/e ad //«affé a 
rcaoìariiLulore dal plano more a 
p, (Il tuo oiorni di Mifiaia do 
nume a ( lunedi emraiKe d l» 
rado del campionato tal i fico 


Anelie nello no tia pinvincia ci 
tu ehi tento di mutai< in senta 
iidotli to gesta d( i laiiin.Uon 
eJeilf iia/Khe ek) noie) Li (nevi 
tono due’ giovani eli occupiti Ot 
Ione l 0 Conte di 2 ì ai tu da \ 

nano li inno unmigi it ) con la 

fumi a Sui (aseimo Val di 
'ks I suo aiuko (.lane ufo 
( all 1 1 I inni /! i ( uliom i im 

ejiigi ) ditta Sai dog 11 in c/ie i 

(il 1 ) IO (? di follili 1 ma filh 
inno loio primo colpa furono 
inf it iiie*stiti cinc|iie oit dopo 

I 1 Ilo» allea agenzia delta 
ft I To fona rh fe ebioi Pc; 
eiuelli 1(11111 ippiinld \oiran 
no giTidieati sfammi in Coito di 
/\ss|st Miti otto riputati n 
siionclciiitino di leati iìuiiom 

Uunriuo la mattini dot II otto 
Ilio dello scorso alino ilio ote H) 
dijf seonose lulj SI f)ie seiitaiono i 
gli sporte III d( l'a igcn/i i ( on due 
e noi ini pistole Gli iti» legati del 

I I l) ine I il casso u Ken/o B ii i 
‘^olll e I inipie g ito I dui/io Meni ' 
se/tte? I 1 /(IKI » < »} de H ii a i fu 
lem iiieis-i in condi/iHii eli tieni 

I ol< I (Ine I ilht ine “i t l’a fu It i 
di 11 I ilf iie il de 11 no a uno li i 

I ipm il li I putì mi colpo dalla pi 
stufa die A»furiaf uncr(p fiuu eoi 
t» n< ssiinu ( andò i ronlice imi 
icl mulo Ihesoo un i iiuoni e >0 
nula tue c fuggnono luiuntiem 
lu eli ginidiiL li la snfurtp do 
ve CI ino custoditi ( in pie loliom 
di lue \ boi do (!( 11 niti c in l » 
rpiale e i ino g miti i f i)>/m l 
tue scoliosi Ulti iiiitiece nono li 

Il [ mpolo i Mi (unpuiti pochi 
elido m II I riiiuni i osln h i fi i 

II I s) i 11 s, euni'n < i)|()o II 11 

sollf II I (ini to il ìli I Ite/ (Il (i 
i ( M I ipitoi I IVe V I fui Ito h eoi > 

III ì ili i| 1 I Hot 1 (i( hi \o I so ) 
TU I li Hm lille 1 I V I e olj i o i) 

Itisi 1(1 id un b <<iu Ilio dt ! 

I V IIU 

\ 01 sto (Jtinl/i I d u s (0 

iiioi 0 ()t idilli e iiope) nei lu im 
Il po pe I t ho ( Il me lU e e i 
I dn iu n e poli/i i n ve nil 1 mli 

01 pit g ui dt tl 1 f; ut I 1 ev ino 

I istili Ito (Kisti di liluccn ov in/|iit 
I SI eiM iM IO mio s di su I j un i 
ionici I dove verno spuir o di 

I un 11 ite so dio dt t ( ar i mie 11 

1 illin li r< 1 ih 1 I L iiigt i un i 

pensione di \u Moi tebell dove 


vif ne li atto in in Mii l t mo ti i 
sttirst ipp/tii ( ui(|UL oic ta ia 
pidit 1 de li al 11 sto SI spie g i e oii il 
» ilio < 1 » » eti/t (i/Min d( J) I I >1» 
Ila alla hima nev inn combina 

10 un s iceu di ( i he Ile tu \m v<i 
no pi e so t iiohggio un mio (un 

1 1 epi lU ebbi I II in me nlenie fi g 
e^aoeiei tnt ci fa <l( pie-c d n// 
melo fh tolgi i'uci c on pi inni 
ecllmeKknl/ iv ivano npiiiilo 
un 1 ISSI t 1 ( e isi I cai >d>im( 11 
mise 10 tn u la/iono i due episodi 
e dir ave I se la f u g i dell .uifo n 

alirtino al noleggi doro al qinlt 

I duo giejvam avev ino fenmlo le 
pruiii u geni i il ta Pi i ( m (pi in 
do assiti 11 uno li baiic i i loiu 
numi c il nuiicio di tuga rnno 
111 »i nauti de-di un ostie don 1 1 
nsfo'e le ivcv (tu /ubate da /mi 

II PICI a n ( ni poco pi duo di 
M nu ivev i pie mulo d gi dletto 
dilli 1 istol 1 SII menilo SI IO 
e IV I nell I b me a si i dm intr I i 
fuga iinianindo foido 

\eUe tota Gnnearlo Con e ut 
Il ut ì o ( o/di 


Minacciata 
dal marito 
con un coltello 

\e 1 iiome11 ’„iu eii i(11 un uiu 
V me deiiin i Min i t ing un III eli 
’l inni ibit mie m v la i n ii de I 
1 le l( IK nu( < Il 1 d pi omo s<h 

I >i so (*( lì ( I ( d II (il < h ugl 
t ( I I K( >1( ( eun izioiii di i rn i 

II ni tl I II I tu n Ih il s t 

lultie i di I I \ 1/ u d I s I ( ( 

It 11 t e ( 1 < (1 I) il un d 
le I e OH t t ii ito d d | iil vi 
\r I ini I s I ,1 t ( on I l( 

(lu hi I izi mi II II I dunn i 1 lu mo 

Il I )f e si Pi 11 11 il f(i I ( (i 'lo 


I 111 nu, iiK Iti e si II i I et i 
I it 1 gli 11 ihdi m ( inepu c oim 
I Inoltu il n I Ito (fi II 1 (fonn i do 

po ( Ile 1 11(1 II I ci d litigio e on 

' 1 1 tìsf g II IH I nulo in |)i i/z / d» 
! tei /olle IV11 III» Itili do uu li 

I un t s,i( III I)i 1 1 ilio SI t m 

no (Ih )( s II II u di muli u i 

pionto iniiiiugo 


Ili IV it« Ilio 'I Ile 11 1 ( .1 ìU 
il II no di ]an/}ali i < i 
uiiu mt I I I mille i te ll< di m 
I I I I I I I I iz! Ih i ili 1 ddi 1 


Il I lu d 1 1 )( li 

/I , Il e d ini eie 

I 111 IIIIZZ l/IO 11 

s I I m 1 \ eli I te 

I I I ilii I • t I 
Co 11 d u 1 e lu di 

‘ t in II) h 1 h mi ) 

Il n Iti »ii< (di di sii) ; 

(le 11 I line ziom a/ < n 

( PIO pi I e Idi il { mip I 

il \j u IO I du 111 1 1 I qi 

|) I si ut inz 1 d l (i II,))) I )) 111 1 
mi Id Ile eiinui Usi i 1 Isse S Ole 
\l\ Ih) Bunis’ db 111 I un e se a 
t mz I (le Ila t lutd i ( uni a lU | 
(. 1(11 -fui ! U im se gle t ) IO pio ' 
VII mie di ! Smd i do Mibi li i | 
nu nh) \ll’ 1 1 * e I dii eie 11 i l (IMI [ 
missimu I I lUiniiidi eft ! P( I 
ì (Il la 1 da !' e I le tti jH i il l’SI I 
fk< le) Sp igti I p /1 li PhH)P il 
e (lini) igiio (esile Nu < (j 1 d s< 

•le t u IO le il ) zmui de 1 JM J N< 
hise ei De II la KKe alt se pi t ii io 
de 11 I ( line li eie 1 I i\ m o 
Il 1 le 1 l/l ine ini idu ti\ i o 
I si d I sv libi I il (oid[)a no 1 i 
Il ino H II (oli s se t e ’ I I 1.1 
' S 1 1 u di ih I Ih.ii d I (u I 
. < In I uhi i p nto de II I Ve 1 ' 

ì te nm iiu Ih ul i in iil e v i li 

[ li 1 imi a 1 n li < I ( si c 
I V ni ) Il in n e 11 1 I i 

* a \(( I fov indo 1 ) U a I 

'(Il i\ Uh e oli ' i (in ZI iiu non 
si so IO e ( ) )s/ le po->sd) hl/i 11 j 
ilht seis])t a (111! I he oiiz iiiu i. 

Il < h( jiiovo hi tebbe IO o’ )lu i 
die lite la pai alisi piodi'Uva 
tlello stabilimento La e osa ip 
liaie i)ui gl ivo fiorelic si ti il 
lì (li din iziond 1 a patLCeipi 
zioiie statale li eia molo — nei 
confi oidi dei pmiti — dnvu’li 
he esse le (fi stinipio 0 (fi iseni 
pio Tn qm sto inoelo css i in 
vece n< de tssidu I fonu' ,nm 

10 (li lite naie alo |H t guisiili 
caie le diirirolla t qiimrh lo 
sfiiittrime nt 1 inteiisuo de He’ h 
volati leI in tube le i/ieadi de 1 

1 I nipole se ! ppuK in questo 
ni( nu nto - pui lesi nulo n 
pu ii! la (lisi gioì) ilo tifi set 
ine 1/ hie ste eh 1 iv oio e si 
stono 1 le he so Ih loii/ioio ai 
n / 1 t e I II 

11» ic do 

( om< SI sfde’g ( dloi 1 la c i 
SI de )) I I me xte t ’ B iimiosi la 
iiivlic do < imo puma causa 
piincipalc li mancanza ri coor 
dm imonlo li a Imo o to azun 
de’ a porle ( ip i/ionc si it do Li 
assenza di una lu't i mt moni i 
1 c di oonvii 0 la loro subor 
} di' izione alta politica d( l mo 
nopoli VOI so 1 quali dnviebbo 
ì IO invero cosfiiuiio uni con 
I (iota allimnliva di ntlinziono 
1 eh inoc I die i \ c io v i e* da ig 
giungere It mmcinzi eh prò 
gl mimi pK/diiUivi imi due/io 
tu’ insiifhc ionie e non ione a 

1 1 tonde nz i i ope i no m 1 cam 
pn dell alt moda o in quello 
stand 11 d e nz i un pre i o pi i 
no di sviluppo 

In questo (|Uuiio noni a 1 in 
le ISO sfilili munto de Ih lavo 
1 di lei la me sai in eipe i a de 
t< mpi eh livmo la coni,iiossio 
no de tk liheiia smdae ili la 
i l'K I tuo inte de He /! se i um | 
iM/um (}ues'a c una stiadn | 
'h ighaia l lav ir Ueiii — ha ; 
enne lusi) Bill iole si iivendica | 
ne iJii 1 })()htir ) di / iialte le , 
eonlimntivo (tessuti cmfezu) | 
ni (listi ibiizioni) ( chiodino e lu 
le 1/ e mie I ]) Ufi cipizi nu st.i 
i ile )pm 10 sotto li emliollo 
eie! f om t do togional della 
pio haiiuinziono Su! pi ino un 
inednio si ii(linde h upiesi 
totale eh 1 livmo e eh 1 suo pm 
ots-iivo sviluppo I 

Sue re ssiv ami nU hi pulato 
BomstiHi che ha iiifinmato le 
livnriiijci sull attività svolta 
d<i! Co/nanc (inccjntio con la 
C.iuiua di fhato [u i il I ibbii 
(on< coni/gl») sm piobleim 
tossili tee ) l»u 10 Sp u la che 
hi jimlUo la ()iena tele sioiit 
de I FSll F 1 ^ It ini e he si e 
impiameiue munte miio sui 
p obli Idi de 111 t idisi! ihdzu) u 
moneipiilis.ie i che li inno pio.o 
cito ne Hi nosti I punineii 
1 OT) 1(1 1/1 ime Idi e 1 1 perdi 
(1 di mi mifuidi) e (leeenfo 
milmni di s ilaii Nu rolli che 
hi de hi 1/ do c ssc’ie (( u Ho de I 
lu miss ma ) eupizioiu il aro 
ble m ) eia!) de < ))o ) ,ji fron 

le al riDv lunto de m u duo 
i ibiam ntiiu ehi si e die lui 
! Ito 1 disficsizioiie de 1 1 lav o 
r due 1 e (he hi ni ione ito un i 
mie 1 loj l/l in puh lu n ne 
I St is( I i mt mio IVI I liuiio 
a f mpoli i'i I I uimoiu >ti im 
1 a 11 1 de II 1 fidi a 1 un 11 l'i 
iH I (|ii de so 10 )ii ■ V 11 di 
dUl 1 / tpi M U |1 ) 1 Islh il 1 
Ne 1 e i o di lì 1 I HI 11 I u \ t i 
h e US i) ! Ulte un / iz 11 p < 

I )i ) ' I II / / )') 0 / ) imi 1 ) 
j h Di I! t M i(. all Bai l'e s i 

, ( rllll I |)r ),) Islh) de 1 1 II 
! IK s e 1 

I a in (I 1)11 il ,>t is'tm i fi 11 
vembh 0 st do pioelamalo lo 
' ( io )( I 1 Ile mo 1 inde ' m n do 

le IL e iute / 1 1 st» l d imicilio 
[Il IIIV mb « r all 1 inno in 

i se tp. 1 ) le e o fi / I n \ alfe I 






Si e aporfo quc’sfa mattin i al ciiieran Niccofuu H X congresso 
naziomalc ciell'.associazione nazionale venditori ambulanti Ai 
favore — che sono sfate aperll da una relazione /nlroduttlva del 
presidente nnz onalc, avvocato Capritli — partecipano circa 
duemila lavoratori provenienti da futfa Italia H congresso esa¬ 
minerà I nroblsmi della cafeqoria nel quadro della esigenza di 
aBronlare in maniera radicale una democratica azione di ammo¬ 
dernamento delle strutture riii.lr(butive andando incontro non 
solo alle categorie commerciali interessate ma anche del corsu- 
maton I lavori oroseguiranno domani e m.attGc)i — giornata 
conclusiva — presso la SMS di Rifredi Nella foto la sala del 
Niccotim durante i lavori del X congresso dcn’'ANVA Sullo 
stondo la presidenza 


li giorno 


1 I tl giorno oggi funcdi 
l I 25 ottobre (298 67) Ono 
] I mastico Cristiano 11 so 

I l le sorge alle ore 6,27 c 
t ramonta elle 17,41 


piccola 

cronaca 


^ Attivo di partito del Mugello 

1 (yijrslp seia alle oic 21 a Boigo San hiK'n/o avia ) ioga 
I ! «ittivD (Il )) dillo della zona ckl iMugcllo pci discuUie il •'Ci uenlc 
1 Old»)/ ek) guzino r Jt ssclanionlo a) paitilo poi )) l%b j A)!ji 
luimotu sono invìi.ili i compagni del comilafo di zona i conutaU 
diicllni delle s</»)in del iMugtlh c gli atlnislck’t FGT 

Oggi la manifestazione 
degli aiitotrasportatori 

Oggi )\;a luogo la pi/aniuuiciala nianifcsla/iom’ degù auto 
ti.a pilli limi colpii dal dissesto della compagnia assicni.lUice 
Me dite / j.u» .1 posi,/ »? iiepiidazi »» ceuilLa da olile un anno 

I ino d.il m itliiio ducine di auloliom vorraimo parcheggiali 
nisegno di pieiti^li ai latt del viale L.a\agntiii e del viale’ Mal 
IcoLii Ina deieg.izionc di aufoiraspoilatori guidata da diiigcnli 
(kl) issocia/»)!» oligiani si icthcia plesso la piefcllura a pio 
se ni de le iichicsLc della calogoiia con pailicolaie iigiiardo a' 
isliluzumc d) (in fondo siiaoidmuio pe i la liquidnzione elei danni, 
sosiunsione delle proci dine giudiziaiie nei confionti degl c\ 
assiemali tiamiti un pailirolaic piovvediirenl j logislalivo, rico 
noscmunlo del diiiUo di lappiescntanzn legale presso la liqui 
dazioiu 

[ asseichizioiu degl) ailigiani ed il comitato dei danneggiati 
hinno pie so le doviiU’ misiiic nganiz/ulivc affinche la m,.nifc 
sta/ioiu sia oiclpuila c non ii'chi danno agli nienti dcll.i slrada 
Am doglie’ mamtosta/ion avinniio luogo nelle alito province della 
icgiom 

I mutilati si asterranno 

dalie celebrazioni dei IV Novembre 

( na lappuMiilanza ei niiitiiali od mvaiid. di guc’iia della 
lose.ena si o ite.da dl.i ine’sieh n/a del Senato ed alla piesulonza 
del ( otiMglio dei nii/nsfii per t.ir conoscei< I finuittzza od il 
iiseniinun’o di ll.i < ile genia elusati d.illa ingnisiidoal.) lente zzi 
co» CUI (»o//d/ I / san»' / 1 ,ippiovazione d/’l le ,to unirò pei )] 
tu idmime nto ed uieginnunhi eie Ile peii'-ioni di giioiia il cui 
pi ig! Ilo t gneeiite d Se mio jiiese’iUato da (ulti i gl oppi palla 
meni m sm etal BKB 

\( I eolloeiui IV oli con d m ditole jVIac iggi vico jjinsidc’nte 
dtlsuìdei (Oh il‘-enatole Fani eon il st n.vuiie (unco vm pie 
‘■dii lite della \ ( omnusMoiH li nn/e e lesolo < oni se naloi i \nge 
bill ( F.deimo (limai, ii c jiiv'-e ntatoi i eie! piogelfo di 1 li o 
siK e e sstv.dìu 1 te dia }) e Mele n/1 del Consiglio eon 1 on Ncnm 
j I (Oli d suo tapo (Il jMbiiuitu di Col dinen la eommls‘^^o^K’ a 
' noni» del Ite ni lindi iiuitdall e el in\ .ilidi de lUi lostinv h l e luovlo 
iiHigu munte li solfetifi aiipiov.iziom elei testo unirei nella 
ut s(nt 10 / ) dite gl ale e. 1 ii ( lusiotu della iilnliva sju s ) nel 
lidrtneio rfe 1 (esato pei I l%() senza ttceincte afiema tini volta 
tdililon Ite Oliti 

f I commi'-'-ione’ hi fi.i hillio innuntKitcì clu in oc e astone 
eiill\ Novi midi I as'-otla/ioni luzionde fi,i mutd.di e d invalidi 
di gnena si e''l(i{/ fie i pioti sta dalle c/le Inazioni u/liciali e 
elitd scp.u/do om.tggiu ai cadiiU 













































r' • 


/ • ■ ’ *• 

■•1 -è ■ 



■ ^ ••• .. • v' : 













■ : 



- 




' - v 





■ - ! V ■■■ ■ - >, 


j’' 1 ■ 



- 








■ t 




•' '■'s' ■ ■ • ’ 






• 



? « ' 

















*. . V ■■ 









■ . • 



-*-v ? ' 




1 ) -v-l 





V'.: ■ : ■■ T ■ 



^ ■•iv :• 


- ' * * 






' N-'v’.-ì' 


! • ■■j 









; 7 ^ : 






■ ‘ • V ■ 








1 




. '■ / ■ M .F- ■ : ) 





&V i- ■’ 


PAG . 4 / ffcitti nel mondlo 

Rhodesia Mentre continua la repressione 

Wilson M • • e B I « 

chiederebbe !ICIOP@i'l 111 InflOIIGSIi! 

la mediazione « .««v 


Wilson 
chiederebbe 
la mediazione 
di Kenyatta 


rOsHRA .1 
F p irtito [)f Sa ishu-’v 
(jo\< f{!ungtra {lunari dopi 
aver p issato li nottr i Cipro 
e (i( p ) lina bu t l pp I a \ n 
robi il primi niinim i Uii on 
ftcci)nipt.)'n ito li il niru'lro pi r 
1 •■ippfrU con il ( tmmon 
’vciliii Botloniltv WiKon si 
traili ri uni sfitniina in Ftho 
desìi m(nti( UittoinlLv putrì 
ferm ir i pm i 1 Il prt 

mler che prima di p rtirt 
stalo riCLV i (o d dii re i in i s ' 
0 dcK ) fra 1 altri in una di 
chi ir i/ioni di i un{ i fi 
di U di 1 !f ‘ 1 ( ido * 1 f[ 1 di 

oj,ni < \ ( t tu di b 1 « pi r 1 in | 
dipi I df 0/1 d( \( ri-iuli in ai 
cf tt iiiiU d d' in'i if p )p tlo rti > 
desimi» Wilson hfi conferma 
to d suo intinto di incontnrc 
esponenti fl( Il 1 opposi/iont 
afric tm o europei i quii sono 
traile liuti in carien di quello 
Stnith con cui 11 p»-imo mini 
stro hritfinmco ac'’ftta di di 
scutere Sembra che Wilson 
clesirkri conferire parheolar 
nenie con i Ir aderì africani 
Nkomo e Sithole 
Ciascuno dei dui f^randi set 
tlrnanali dirrnmciii politili 
londinesi - - Sandeij, 1 tnip e 
Ob'ierver — foinisce o^gi in 
formariom di prima mano sul 
viaggio di Wdsin II primo di 
ipiesti j lornali .ifferma chi d 
premier fernandosi a \ uro 
hi VI incontrerà il prisiderite 
domo Kenvatta cons derato 
Oiamai a I^indra un «modera 
to > qi ndi un po .sibilo me 
diHlore presso 1 opinione pub 
blica aincana 


5. Domingo 


Alcune trasmissioni di radio Giacarta sembrano 
indicare che migliaia di operai e impiegati si 
rifiutano di lavorare sotto la dittatura 


Nuovi puim di aggressione 
allo studio a Saigon 

Il gen. Cao Ky 
vuole «marciare^ 
contro il Nord 

Continua la battaglia di Plei Me - Fortis¬ 
sime perdite inflitte dai partigiani ad una 
guarnigione nel delta del Mokong 


Asjiri contrasti 
fra un ministro 
militare e il 


SANTO DOMINGO 24 
Due rappresentanti dell OSA 
(a--?anl/za7ione degli Stati ome 
rlcani) — il brasiliano Penna Ma 
nnho p il salvadonano De Clair 
monto Ducfias — si sono recati 
in aeteo a Santo Domingo pei 
cercale d impedire die la situi 
/ione nella lepubblici dominicd 
na possa sbo^^carc in una nuo 
va azione di forza I amlinscia 
tore americano Bunker il quale 
ebbe parte impoi tante nei ne 
gozioll del mese scoi so die po 
SCIO fino ai quattro mesi di guer 
ra civile e di intervento amen 
cano si trova giu sul posto 

Fonti governativi hanno smen 
tito la notizia diffusa da una ra 
dio clandestina secondo cui la 
sparatoria di ieri pnsso la for 
tezza di O/ama deli aviazione 
militare eia opcia di elementi 
del «Movimento 14 luglio a (si 
n sfra; Queste fonti hanno di 
chiarata che si Irattava al con 
trono di un preludio ad un i/in 
ne di forza piogitlati dalle for 
ze armate che [oi non e stata 
compiuta 

Ieri seta si è avuta um riti 
mone del gov orno in mento all i 
quale si diceva che il governo 
SI sarebbe dimesso se il mini 
atro delle forze annate ammira 
glio I raiicisco Riverii Cammeio 
— 1 UMICO membio della vecchia 
t giunta militare » reazionaria 
clic sia entiato nel governo prov 
visorio con cui presidente Gar 
Lia Godoj è sempre stato in al 
trito ~ non avessi lasciato il suo 
incarico Doiio la riunione non A 
stato diramato ilcun comunica 
to e fonti attendibili hanno det 
to che non è stata tiovata ino 
soluzione alla crisi 

I Oliti g< vcrnaltvo hanno annun 
ciolo ieri sera che il governalo 
re della provincia fli Vilveide 
Miguel D Jesus liaJded è sta 
to ucciso da civili irinali che lo 
aveviino mestalo presso San 
li igo 
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Kl \I V H MPim M I 

Di rilturf Ir ^^ml^sl mi rii ri i 
(ho (lipcirtc rctistratc i d .in«i 
li/z,i ( ni Un (ftpitnh d( lii M i 
IdVSld SI t Criva lipottsi clit 
' I r» jiTt s ir f intic munii i o 
ir tipnpnl irf «.i at( nit i dm gì 
rtr I 1 v<»(] Il (fin'r irir i ii i 
re 1 11 r /, p i-, iv i » d illi i 
pid f(irt( cl c plIU se ir ( spt 
timane F iinipot(>i (h \iirc 
tf rmiil li I f II nutcli d it i in j 
clu 1 itiipn->sibilila di rei tre 
noti/K di fml( sicura c igi'ior 
nate ddlla colpitolo nel! I uh 
nesia dove vgf una se^era 
censura un cnpnfuoci che 
svuota le stride alle pi litro 
del pomeriggio c una s tu zi i 
ru di marasnir* e eh e io-, ior-.t 
s(n/i firffcdinti nel pif si 

Si osserva lultavia che prò 
pno alcuni dei piu drastici de 
creti dti gf ner ih re i lotarl 
invero eh dimostrar» I fir/a 
della diltaturti di fatto inrtiu 
rata dopo il IO settembri seni 
Orano indicare che il paese non 
obbedisee ai militaristi I) hit 
to stesso che il presidente Su 
karno — i cui buoni rapporti 
con 1 comunisti hanno appi na 
bisogno di essere ricordali — 
non sia stato rovesciato ed an 
ZI abbi 1 d! nuovo latto uelirt 
la sua voce per condanne re 
con inflessibile coerenza le 
violenze a cui si sono abbaii 
donali alcuni partiti musulmani 
di destra e i generali rei n 
nan viene interpretato come 
una prova che l ondata antico 
muniste sta ora subendo un n 
flusso che il prestigio di Su 
karno benché scarso non é 
distrutto e che la lotta fra de 
fitra e sinistra è ancora aper 
tissima 

E’ sintomatico — si afferma 
— che i generali abbiano oggi 
annunciato la messa al bando 
della grande centrale sindacale 
^OBSI, d’ ispirazione comuni 
sta « ordinar do — secondo ra 
dio Giacarta — l’econero dsph 
incanciii di tutti i rapprpsen 
tanti comunHti nn diversi mI 
toH sindacali come pure il li 
cenziamento di lutti gli iscritti 
alla SOBST i quali si siano as 
sentati dal lavoro a partire la’ 
30 settembre 

La SOBSI era già stata col 
pila da una formale « sos^'n 
«ione » nei g orni scorsi in<ie 
me con il Partito comunista 
nella regione di Giacarta Ma 


vi 
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delle forze partigiano 


Veduta notturna del campo trincerato USA Illuminato dal razzi lanciati dagli aerei americani diirnntG un attacco 


Per reagire alle dimostrazioni 
per la pace nel Vietnam 


\ fascisti USA preparano 
una campagna bellicista 

Il Congresso sollecita ri presidente a proclamare un giorno 
di « tributo nazionale h alle truppe di aggressione 


WASHINGTON 24 
fti pjrfflfci e lejicaaa delle 


I ceso clic rnetln g tacere i po 
cifisfi {’ impHc/isczi loro di orpo 


-— '• \R.ON 21 

Il gduiali Nguvm C(H> K\ 
alili ili 1)1 imo innislHiJ» di 
Sing in ha iniuini i itu una nu 
siila cIk ).L((a uni nuova c 
smisti a ]u( I sut piani di Sai 
gon u di).Il aimntani) pii 
l estensione del eonflitlo l gli 
ha iniuineialo infatti la costi 
lu/iont di un lullkio pet gli 
affnii del \ letmim del nord > 
ineaiicalo di studiale luU(s Io 
^529^3H flin&l questioni che hanno lapparlo 
wBIB^pr eon h iiunilica/ionc c la « it 

■ bei azione» del noie! Torna 

■ ^ cosi al'a lice un piano che 

BBb avvenimenti avevano co 

IaBBBb B^B^B sii etto ad «ce intonate il pia 

^FB BB AB^ Vid uo pci «la mai eia al nord», 

che rutili a va mt capitolo fi 
nah (hi «progetto pei la pa 

clamare un giorno . <ki p„csc oab,. 

ram nel 1%1 dii profcssoi 
ii aggressione Slalc> c drd gf nei ile ravior 

menile Ngu Dinh Dmm eia al 
potere Questo piano picvcdc 
i/n<7 pro/o7ido ronimzioiic «elici va In -« pticinea/ione » del sud 


maiii/es((i 2 io«i per il rdiro ruzzare la ^ marna su Was/j 
delie forze ofrìericaiie dal Vici inqfon » 


Uiustezza de Ut propria josi 
zione 


enlio IH mesi c poi la con 
quisin del nord 11 laffoizaisi 


nani e perla fine della «sporca / giornali sono mondali in opni costo eiitare ^ che il ino t 1 assassinio di Ngo Dinh 

guerra^ di Johnson i« queslo questi giorni da migliaia di i mierilo di potestà si alla qhi Dicni poseio fine a questo fol 

paese che si sono svolte nei lettere di oppositori della e diventi pe manente perche le sogno mi eon tanti soldati 

piorni scorsi «epli Siali bri'M guerra e di oosternloii dell In ciò indebolirebbe enonriemenlc 


Ciò che il governo i noie ad dtlla lotta popolare nel sud 


guerra e di oostenifoii dell in ciò indebolirebbe enorinenienlc 


el paese (118 mila 


evidenfcmentr» si osserva se fianni profondamente preoecu \ tervenlo nel Vietnam Questi la già diffide situazione del fino a leii) Nguyen Cao Ky 

1 /onf.r h cnntnnn .1 Kicr. ombieriii pouemaliii ; «llimi lenlono di scredilare cbi governo ame icario in rappnto deve aver pensato che è toi 

oggi 1 genor ii seninno ii oiso o,„gricam li organizzazioni di si oppone alla guerra con la alla sUuazioj e vietnamita n.iin ii m..rnf.nin a. n. inhnm 


nato li momento di nel?bora 


rno di (orofire alla cinca il e coloro che appoggiano consueta accusa o di tomuni Johnson stisso é inferueitufo re quel piogelto Del reato gli 

loro primo cerreto dev essere polpua di Johnson sono t» smo o di essere dei paurosi fri qiiesla c impaglia facendo americani che conti oliano ogni 
rimasto senz i e»ffetlo Inol* “ uno stato di aiilenfico furore che logliono eiitare la chia appello agli americani peichà mossa del «governo» di Sai 
il liccn/iame ito (o minaccia di a cau^a d» quelle inanifesfa mata alle armi Ma si sa che mandino doni e lettere di aiigu gon non possono essere estra 


uno stato di autentico furore 


il liccn/iame ito (o minaccia di a cau^a d> quelle inanifesla 


che logliono ciliare la chia 
mala alle armi Ma si sa che 


Iicenziamentc ■’) degli « issciti zior»!, che hanno raccolto nelle negli Siali Gntli di opqi e piu rio in occasione delle /es/i» di nei alla coslitu/ionc di questo 


dal lavoro» potrebbe aigniflta 
re che di L Ro a Giacarta e 
nello principili città indonpsia 
ne un numcio considerevole di 
operai di funzionari e di sinda 


opera, d, fun/ionar, e d, „nda t \nL 

\ ... ciare nella battaglia le loro 

cab e in scnpiro n ò cntraU) di dimo 


citta americane olire centomila facile seguire la corrente e fine d anno ai soldati USA ne ^ .. .. 

dimoslranli una massa impen fare ciò che mole il governo Vietnam / quali — come in Sugli altopiani la battaglia 

sahile fina a qualche tempo fa pndlosto che manifestare una numerevoìi testimonianze san attoino al posto forLificalo di 

Cosi la destra e il qoLerno opposizione Per cui no provando - sono quoti lia Rje, vie continua GU amen 

stanno ora tentando di lan '* Partecipare alle manifesta namente sollecitati a ma.sa ' cani hanno continualo a fai 

4io«! e indubbiamente seqno di crare ind;‘^<riminatameiire d affluire rinlorzi prima per via 


paiticolaie» < ufTicio * 

Sugli ailopiatn la battaglia 
attoino al posto forLificalo di 
Flei Me continua GU amen 
cani hanno continualo a fai 


in sciopeio o comunque si il 
fiuta di IivDiarn sotto la dilla 
tura militare «Minacce di liccn 
ziamento er» no state già for 
mulate nei g orni scorsi ma e 
\identementc senza alcun sue 


strare fili opinione pubblica 
mondiale che 1 opposizione alla 
poM co di Johnson e solo di 
um minoranza sparuta 
Il qoierno ( pia intervenuto 
facendo da un lato arrestare 


cosso C probabile che mcUi yiouani che alenano bru 


dogli « assenti j siano comuni 
sti sfuggiti elle persecuzioni a 


ciato ni pubblico le cartoline 
precetto e dall altro lanciando 
l accusa maccartista di «co 


agl larresti Ma molti altri 


debbono essere semplici lavo 
raton ostili al nuovo stato di 
cose Altrimenti non si spieght 
fcbbc I insiste n/a con cui i f'c 
aerali minacciano rapprcsaglu 


stanti per la pace al Vietnam 
Le organizzazioni di destra 
sfanno tentando di organizzare 
delle « canirodmoslrazioni » in 
appoggio alla politica poter 


' contro chi non ritorna ni po»to 
, , .t III Le organizzazioni di destra 

I ai.oc,azLi ri. r«l„c. € com, 

umciefobb,iclicnor>s.a,iopin r„,c. .lon,,,, In lardo di 


' in gl ado di funzionari, per mcti 
I canza di pci sonale 

Gl SI chiede che valore che 


mettere in piedi per il 10 otto 
bre uno -? marcia » lunpo la 
Quinta Strada di heiv York 


un grande coraggio e richiede I popolo nietuamifa 

Madrid 

42 docenti chiedono 
la reintegranone 
dei colleghi sospesi 

Telegramma di trecci profes¬ 
sori italiani al governo spagnolo 


efficacia concreta abbiano le | che la settimana sf^orsa ha vi 


numerose misuie anticomunrlc 
annunciate dai generali 1 ulti 
ma delle quali è la «tcmpoia 


sto sfilare ira t dieci e i ven 
tmila dimnstronli contro la 
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Qjdran<a(iue profcssoii uniVv»r 
stari spugnoli hanno chiesto in 
ma lettela al iì inistro dell LiJu 


ned sosponsume dell attività del ^clle intenzioni deqli organiz 
PC e dei suoi aderenti > nella dorrebbe _ni/?circ piu 

regione meiidionalc ci* Suira imponente di quella dcqli ow 


caziono Tamavo 


ma di rep''essione > nelle uni 
versila di Spagna 
Oltre trecento professori di 
Università italiane hanno ir via 


aerea triplicando almeno la 
foizp della guarnigione c ora 
■ anche via terra Una colonna 
Corazzata sta Infatti pince 
dendo faticosamente verso il 
posto assediato, dopo essere 
caduta in due imboscate ed 
avere peiduto mollissimi vei 
coll e notevoli quantità di 
matcì lalc (ma pochi uomini 
dicono gli ameiicani i quali 
stanno adottando la stessa tal 
tica d(i portavoce di Saigon 
diminuendo cioè le propiie per 
dite L gonliando in modo spro 
posilato citielle dei pailigiani 
co»'] m questi ultimi set giorni 
di combaltimcnli attorno a 
Pici Me essi dico io di avere 
UCCISO IhO paitigimi Ma non 
spicg ino come m.n l«i batta 
glia non si i duniniiila di inlen 
sil.i dopo che li forzi iltac 
canti sono siate secondo loio 
distrutte vane volte la foiza 
iin/i.ile d(gli attiK canti era 
stala valutata infitti in tre 
cento uomini e solo ieri è 


sc....brc ma re« n,.bbl,ca solo C‘X T.'J) 

Oggi 1 inrmlhmcnlo delle san tpimstn spagnolo contr) le 


zatori doirf.be riuscire piu oggi - linimlhmcnio delle san spagnolo contr) le 

impo/ipiile di quella degli av ziorn adointe nello scoi.o ago- , „jgiu.,te sanzioni» adottate nei 
tersan della guerra avrà Io conilo i profi sson I nrio ic confronti di cinque docenti uni 
scoilo di apnoggiare la poli versiliu spagnoli Nel tekgiam 

fica dei mas.azr, nel \ letrian I o/uz Aranguria sin" ^"^ij'onSc 'mleni’amnile*'h 

Dal caldo loro le dite ca ingo McnicroUtdz c iManano .laudila ncnomazionc dèlie h 

mere del congresso hanno chic Ajuilar \dv ur . iliitti e quattio accademiche ul opeia del 


tra (decreti analoghi sono stati tersanaella guerra fra n 

pubblicali dalle aulonU milita V ' lamanci) Jeviis Carcia Calvo 

Il nei giorni scorsi nella zoia massacri nel \ leltian Arangurcn San 

opoirnip Hi niuia nel Hornfn Canto loro ìp dite CO Ingo McnlcroUidz c iManario 

1 ; 1 , I J. li. r liZlJZ del congres.o hanno chie A,(uilar \dv un <lutti e qualtio , 

mcndioiidlt? e nelle Cclcbes rrc presidente Johnson di dell univeisita di Madrid) per In 

ridionali oltre (he nella regio proclamare la giornata del parlLCipazione alle matnfc 

nc di Gmkcarta) Ceito il per 2" «oiembre ujmnmta di tri veiificaicsi ' 

tilo cotmiMHta ha subite, d(i bufo nazionale agii americani fie* w*maro ?('vuatT'dalie*^bio 

colpi molto SOM migliaia di SCOI (he ?! bailono nel Vicfnam » funzioni < gii altn sospesi 

militanti sono stati arrestati noiembre e In gtornata Fra i Hrniatari della lettera 

alcune sedi devastate da folle ^^cnhaoksgn ing cioè la ^ gior ftgunmo n (uirUcoUuc Joaqton 

«ala del ri«qra>iame«(o» ed Garngues ftalello dell amba 
(U fanatici C d iteppistl anre n,iOvln n nmn rhn t ff\ sciatole spagnolo presso il Va 


tclcgraoun » di protesta stai i fatta salire a mille uo 


Al di la dell ottimismo tilTÌ 
ciolc gli amcncan sono pio 
fnndamtnte preocrupati per il 


r „o.ombrr . ri, In 

l/ulo nanrmte ai,I, ameni am ,» dalle lo,o 


I < ./!( lidi «jfistirm ft ‘010 tiaiiintc itarronc e «or , , , , 

1 firniatan dSa lèttera storie. F^assonn p En 1 f 


‘ „ Il pFr questo gonio che t co 

occupate dall esci cito Ma un > oryaiiizzafo le 

forza politica <he contava mcUi jrmrce della pace dei qioini 


sciatole sfiagnolo presso il Va 
licano jMijiiiin Rmi Jimencz 
et rtiinisiro dell educlizione e 


treve»! F^ejie c Venturi da fi 
loso'’ Ardigò Ciarin Gtymcnat 
Bob! e Calogero d igli se len 
z'Ui C.rpppi Bfnf mimi Vn'aldi 
e Ruzzati Trzvorso digit ai chi 


Amendola 

M ( ( iitoinil 1 gl V ani in i i 
li I i\ lu I inn I giusii/i i di 
lui I If funnsli I 11 pi 'p ig indi 
sti< lu di li I I )( I (I* 1 lini 

1 IH ( I ss II u t ii<h t I ( ) ( 1 

I kIi obli divi < hi g<iv II II { 
p idi lini SI |>i ijiongoi ) In 
dillo \nu ndi 1 1 un è so 
pi ilUitln luffs Ilio VI di II» I 
limili li ( Olili iddizioi I I II V 
t 111(1 h II h l( zz« t In miti in i 
dall int( MU) il loto piano 

I ()UI I 01 itili I II I IH 0 il ilo 

il sut ( I ssn (UH I fall lotta di 1 
mi t iHiiigu I a ‘il sto s (nov in 
u gli s( lupi II MI II p II li |)iu 
linpd tanti dilla sii ssa II il 
sidri (Il (ingnillì I » spinta i ni 
liiMH (h( sah dilli I abbui Ih 
dai luoglìi di lawno di tutto il 

“«OSI 

Dopo nvi I sotlolini il i lo 
li unsi di III ioti iddizi mi ti 
piclic d( I ( apii ilismo < Ih pu 
nndi un) miyiMou piodutii 
vità mi monuntn stis-ai in un 
on II sua pililua di hi >< o 
Itili iissiin/HiM t d( I sii ni 


a I docenti lailiani dm iKidtio fatto (he m mmci o il massic 
ili opiinoi c internazionale la cio inteivonto di 11 a» lazionc ò 
audiia ncnomazioiiG delle h fietvilo a infrangere la stretta 
irta accaflerTuchc ul opeia del dei partigiam attorno a Pici 
governo s(agnolo» \[q state iTeltualc finn 

n messaggio imhuzzato a la 189 incursioni sulle linee 
Agptii) iVIiinoz (jtandes è fir parligianc -na li ricognizione 
(nato tra I altro dai giuristi ie nirprl-ito rho In nnsl 
molo C.aliintc (tarrone e dor postazioni 


milioin di isintli e di votanti 


I scorsi hanno n detto u«n qrmi 


Pedio laiii Fnlialgo ex rettore letG Quairni Picc nato e 


che e a rappiesentala aneti* in diosa rnanifeslaziom’ che do 


seno al gov uno di unita nazio 
mie pno esseie momenlanta 
mente paralizzata ma non Ji 
strutta nel giio di pochi ginrn 
Alcuni osservatori ptrcio 


1 rebbe riunire o Washmqfon taziom 
|dp(i«p di mir;finta di di«o singn de 
sirnnti contro la sporca qiierra ‘'agni -> 
proi enienq da oqiii larte degli dell ainir 

■ -"'I Zl',\ a. 

r* I 1 rifTKfll 

F (hiaro che o lu corso «na . **. 


dell I m\( rsita di Madiid dagli stoici della h Iteri un 

la !etl«fd di hiaid *^he 1 agi Runit Hildini Binni C.irlo Ho 

tazioiii in seno ille iiniveriti c Spongano dii I iiinisn Piri 
singji de è il srgno di un di tore dagli isp misti c 'Iklogi 

sagio -del Liliale vasti stl’o i Io (. lUu Pii/ r Honcigln l«il 

dell Jinmims*razione e del corpo pedagogo Volpiceli 
SOCI ik s| agnolo che non hanno ministro Frnimi 

nmcdulo a U mpo debito alti __ 

sue c us( ptof)idt > sono i ve i i l / » / * i? i 
ri spoi s ihili LtjCjCjll. 3 

[ 4 film Itati protestano iiiol 
tre |)( r il modo in cui k san -, \ 


pensare cht gli manoi ra a ioiqo raggio per 


che potrebbero anch( non co n 
cidere affatto con i piani de la 
reazione interna e degli impc 
rialisli ispiratori della repn s 
sione 


Ha fi per distrutte continuavano a 
menai sparate pii di puma coltro 
s(ien gh aerei USA 
Vrraldi Nel delti Hi I Mekong unità 
ai chi (IpI j [<inte di I iben/iono han 
■ no attaccilo un campo base 

V ^'iV lepiessione di 

'^Biri I centinaio di chi 

'Iklogi I dalla capitale It per 

1 » lai dito subiti dilla guainigione 
d l(x duono i (omunicati ufilciali so 
' no stale « gravissime » 


avvenimenti indonesiani vada IO j nnpi dire questui «i mi f(’sfazio«c [ 4 flirnitan protestano iiiol 
vanitati c in maggiore allLii/io h» provocare n antri c'e tre |h r il modo in cui k san 

.„lesH d, s„U,pp. buev. JZ:'ZVdnnZl TUT' 

che potrebbero anch, non co rt ' ,rebi,e rinr luogo a rrnigin <'•'1 estranei 

edere affatto con. pian, de ta Da qm alla fine ?he inHorrrebZe norf?nM 

reacone interna e digt. „ni«, g, „oiamhre penso negl, ignorata ."...e tr/inor te ine 

rtalisli ispiratori delia repn s ambimiti di tta^iimplon ii ^ tcdinti e (uplorano che le au’o- 

sione tempo per o-gamzzarc qual [ rita abbino «accentuato il eli 


LLGCìE 1 111 


che la loro petizione non venga 
Ignorata (ome Io furono le ore 
tedimi e (uplorano che le au’o- 
rita abbino «accentuato il eli 




l'Unità lunedì 25 offobre T965 


MsLnng( il I I < '1 intfini il 
f nu» »g( I V h i uh (il 

t 1 (hi SI (lift uno 

I II (bill lim 1 11 

siont im polisti! i U 
liuigi irninazHii ( 
k uidiziom pn il 

|j ia*( d(l Baisi 

f ìill II ilsidi I (li 

1 imlusti in (Il si I 
l( IiIm rt 1 di lìHH r i 
1 ii/i 1 m Mio m gli ulti 

n im si di dn Munti di 

iiiminis-.u)m inu i iic iiH V(i! i 
e libi N n ilim a um i) i 
isonplaiH )) fini (J) un gmciizui 
sugli (Il II nlnim nti d» 111 p iit< 
Lip izmni statili 
l 1 pnlitK I d( Ila piu alt i pio 
lultisUi izumitli ih( signill 
a tniggimi si utlaim nlo di gli 
ip( 1 ai ha (il Ilo nell i mi i u 
1 (Zinne il compagno MkIkU 
liitguillo us|K)nsnl)ili (h 1 
Lomit ilo (li f ilihrKa (k 1 !’( i 
SI I lassuiiH in due d.ili ni 
mento negli iiUiini anni del 
17 ') (ki fa'tu iato e dimi 
imziom nel J ih dell occupa 
ziom» Si s( i i'Ik luh li sin 
(la rkllo sii (ordinano Oli rni 
la Ole nd pumi nove musi dd 
19()') compì ( sa la nduzioiie di 
un ma di lavoio dinvanle dii 
Kinlralto) si iillula lassmizm 
ne m Ih milii unita m imniii 
I a cosiddetta j paga di 1 1 is 
se» ohe ha cns'alhzzalo la 
vaUitaz’one del! i slessa pio 
duttwila individuale ò un ul 
lei 101 e demento di dequalifi 
c azione c disci iminazionc 
Per questa strada st giunge 
non soltanto al blocco delle 
assunzioni, ma anche a quel 

10 dei salari Una situazione, 
dunque estremamente pesante 

Nd 19G5 la metà di tutti i 
morti per mfonumo del giup 
IK) Itolsider si contano nel 
tomplesso di Bagnoli E que 
sta fabbrica che detiene nella 
provincia il tri .le primato de 
“li infoitum mortali 
Dopo !a relazione sono inler 
venuti nel dibattito i compagni 
Marano Oliveio dell Ital Stra 
de II 1 Guarino Lscn Binngo 
piosidonte dell inea c il com 
pngno Scippa, che ha recalo il 
saluto del PSIUP al convegno 
Ha poi tratto le conclusioni il 
compagno Napolitano 
Gh obiettivi — egli ha detto 
— fra I quali oggi merita un ri 
bevo nuovo quello dell occupa 
zinne specie nel Mezzogiorno 
debbono far capo ad una linea 
(li sviluppo dell economia e del 
la società italiana diversa c 
oppostfi a quell.i seguili dal 
governo di centro sinistra Ri 
cercare questa linea nuova e 
dimostrare che è possibile re 
spinge)e 1 assurdo argomento 
della mancanza di alternative 
economiche c politiche alla li 
nca e alla formula del cenlrosi 
lustra ò oggi probabilmente la 
questiono centrale di orienta 
mento di conquista politica e 
ideale Questa azione di ora n 
tamento va portala avanll in 
termini di polemica diretta e» 
conseguente innanzitutto contro 
la D(^ e la sua politica <» it 
traverso una st rrata critica al 
la politica dei dirigenti di de 
stia del PSI 

I comunisti azairano oggi — 
in particolaie a Napoli contro 
la politica del goveino e della 
amministrazione comunale di 
ceitros'mstra ~ proposte con 
crete di nuovi investimenti e 
indirizzi dell industria a parte 
cipaziono statale che si sai 
dano con le lotte dei lavoratori 
dell Italsidcr contro il bestiale 
crescente sfruttamento nella 
fabbrica e con le aspinzioni 
al lavoro dei disoccupali c dei 
giovani Terreno essenziale di 
coiìlesta/ione della politica 
monopolitstica rimane la lotta 
nvendicativn 1 cui autonomo 
sviluppo nchiede un sostanzia 
le raffo.znmenlo del sindacalo 
unità e »n questo senso i co 
munisti narfermano il loro 
i pieno e ronstgtienlc impegno 

j G.C. Pajetta 

: data i« qiiesli qiorai dal modo 
' come SI e reai zzala a Var«auia 
la presenza criiica e costrutti 
va della organizzazione snida 
I cale i(aIio»a Aoi romin.isii — 
ha conltnuaio Rajeiia — nel 
riaffermare la nostra fermo fi 
\ ducia di poter collaborare per 
avanzare con le altre forze ape 
raie siamo firn di poter affer 
mare che la nostra presenza e 
la nostra forza politica sono nn 
cora una voila una premessa 
una speranza e uno garanzia 
per tutti Noi comwwisii posvia 
mo dire a /«(fi i lai oratori die 
non bi ogna mollare perché «oi 
non abbiamo mai mollato Pos 
siamo ispirare fiducia e rerfez 
■'ct a quanti credono necessano 

11 ) iinioi ame«/o e /a rieerrn di 
mtoie IH» per li sotiaitsmo da 
firmo «ella fedeltà ai riOòlri 
prmcipii fo possirmio fare e 
abbiamo dato un esempio prò 
baule rinnouaiido e rafforzando 
li «osfro partito sotto la piada 
di Togliofli Non abbiamo znoi 

j fafo - ha detto ancora Pajet 
j ta — abbiamo resi'./ifo e rliamo 


lUi pi >1 0 di IO ni a fot ’o e 
itili mi a opoi 1/1 di inizio 
tu (I ( Il II l ) f HI Olì ti filiali 
lo pi r iiof Pi ipont uno miai t 
I /(«Il ( «ina ( foim di imi/a 
(1 (1 io»(( (> I ighom m naie 
( ir Mi’me od athi noi ni o altre 
f II Zi l iiìu I «a/ii a I t( p«o ( s 
• le iffiita da un luoio raq 
gnippomint) deìle nnistre da 
1(1)0 s(hi< inmeidt) (h> possa ar 
ìli are ad (spumosi nm he con 
IO poi/Ito «M(( dii hnoiatìn 
( he ciedono dai i < io lu I so( io 
hsmo V 

\ qia fo pim/o il ( m poqjio 
ìhiptio ha alhontat I ni ondo 
fln(//n la pohmua i if dio| j(/o 
( l P iilit f Si ( inlisf I 11 1 icin ) 
\bh/f/ IO Itilo iifgi non 
se lì a I iittmo II ne lo l(d/e)a 
dii (ompcuino Snii/i di aspi a 
di iiinu la h l fcdliine iti dd n ir 
Ito smisi la ( (Il alunni i un prò 
ino per coloio (he uun i nglio 
no tuan' le i oiiseguenzc che 
qias/o pio») no d» i ( andai se 
«(» Il compagno hauti < un te 
si mone c ( ito, u ino e «o« f e 
tic enti I un uomo chi ho < le 
dato al 11 litio snn Ini t c hi og 
qi lo f niulanna dall nifi'im ( on 
a((t/s( (he tolgono ri toloio 
h( I ogh ino pi ri i< cu t nu «fé 11 
mrniere l(qo/i al cairo della 
PC ogni prdestuosa giusli/ica 
zinne II compagno Aniili (limo 
s/ra chi* dopo mezzo secolo di 
lotta poliluci non c ni (essano 
(ssi’K slondii (* dij(/ond(»(* in 
/odio a SI d< mrrali^’a*) )«e ma 
(he é pnslibile esspjp fieil e 
dilani in ancoro le masse po 
poìan alla lotta ( t pi inaf/io 
mo p( I ha detto ìhiietla ri 
lotto I Srm/i di dn/i rh( 
nulla pin nascete dallo aria 
rc'za e dal mo)n/i e« a ima 
pf)spf//na inalarla Pn /or/n ; 
«ah lisi comimis/a della qua 
le /lain non ( c fompaqnf San 
li* f qii aldo dir o pei foituna 
non pi liso soltanto ollcngoglio 
da (omiuusU penso itile spe 
ronze che dobbiamo dare a /id 
/I I leu oratoli la nostia anii '• 
ca po'-sione iinifaMa e ancora 
mia la nostia speranza di un 
prmide partito umficota della 
classe operaia per il socialismo 
( alt Ile le perdi non si ìecjci ai 
propositi di qiieslo o di quello 
o alle monoore di «« ytoino 
ma fa porte de ila nostra prò 
spettilo e i erra leaìizzcito del 
la I olo«/<i poli/ira no 5 /ra e di 
quelli che conoetr/emnno con 
«01 » 

Palella ha concluso diccnìo 
che la picsenza umtarm dei ca 
miinfs/i oggi de/ermtnonfe «el 
la realtà i/aliana e che d pio 
btema dello uniftcazioue sora il 
problema essenziale dell XI 
congresso del PCI « SI fl«drd a 
questo congresso per conside 
rare le nostre esperienze e 
esplorare audacemente «uoue 
prospettive, pei battere le re 
sidiie resm/enze settarie per 
superare le zene di inerzia c cfi 
scorameitfo comunque sf mani j 
festino Noi stringiamo la ma 
no dei compagni che vedono in 
una polìtica unitaria una ne 
cessiià e una speranza Non 
esclamiomo "l avevamo detto \ 
ma diciamo loro guardiamo 
avanti per essere celli insieme 
di dire e di fare bene per oggi 
e per il futuro » 

/« precedenza aoeya aunfo 
luogo l'inaugurazione della 
«nona ampia sede (fella sezio 
ne Al numero 13 di via dei 
TuUpam cenfinain di faoorafo 
ri, hanno s/ilafo per I androne 
che dà SUI 150 metri quadiafl 
oue à sorta una nuova sezione 
comunista nel ctioie di Terni 
al centra dt due quartieri ope¬ 
rai il Villaggio Matteotti e Le 
Grazie «no fotte manifesta 
Itone politica col discorso del 
compagno Gian Carlo Pa}ella, 
ha premiato il lavoro minuzioso 
di decine di miìdanti che han 
no dato concretezza a Po spe 
ronza di quelle centinaia di la 
volatori che hanno ofierto II 
proprio contributo per la sede 
del Parlilo « La sezione Etto 
re Angeletti ~ ct hanno detto i ' 
cnmpognl — ha dato la nspo 
sta che mentano ai padroni 
della Terni che ct ho s/raffali 
dal suolo di sua proprietà e che 
ha cedtifo alla Cuna wesconde » 

Quello che i compayni di Vd 
loppio Matteotti avevano fatto 
nel loiihwo 1015 IS costruendo 
st mattone su mattone la prò 
pria sede, lo hanno ripetuto 
con niappiore enerpio in qtiesH 
idimii anni col risul/alo di ove 
re una sede moderna e razio 
noie e oppi nei cniaiie saloni 
erano espos/i t quadri dei pif 
lori /emani c uno di essi un 
naif ha offerto alla sezione una 
tela per la pace dove nella sua 
ingemiita poetico st rappresen 
ta il disastra atomico 

Dopo I abbraccio con questo 
pittore operaio d compagno 
Paletta è stato salutato dalla 
folla Nella mani/es/ozione ove 
una grande « U » campeggiava 
al renlrn del festival dell < Uni 
M » rro 1 pannelli riproducen 
ti le parole d’ordinp sul Viei 
nani sul governo e sulla re 
pione umbra hanno parlato gli 
oratori II segretario della se 
ztone I ww Proietti ha migra 
ziatn coloro che hanno consenfi 
to di dare al parlilo un pai ri 
monto che va altre d «alore del 
J5 milioni del cos/o della sede 
e ha Tieni dato come ciò sn 
sialo reso possibde con I inijje 
ano dei 10(1 iscritti dello sezione 
l*nn seziniìp che onero ira due 
mila faminhe me il nostro par 
tito raccoglie circa d CO dei 
voti 

Il segretario della jederazio 
ne romìiiiisla Raffaele Rossi 
ha poi ri( ardalo cavie dodo 
esemoio di VtUnggio Malleolii 
e delle altre sezioni che si sono 
co slmile uno moderiin sede no 
SCO fn forza ver andai e annuii 
nello oroniiizznzione del parli 
In che <ti psonmerà ntuorn con 
fe ri olio nioriiziie di nrosebli 
Siro t d ifonte le nuah n si d 
pos^i I oi) h .fin o di r'iqgiunge 
re d 50 degli iscriJh 

Galluzzi 

giorno 0 di tutto il paese F 
una In'li che trova ero t ap 
poggio nelle fi)i/o politiche 
rullc forze di simstn comi 


I 11 I l/l I inlfuliiic ch« ir 

I I z Ut in 11 iK i( to quelU 

II n I unita lUorno ad un prò» 

I mm I 01 uni ovanH'nto e di 
iìit)ii»n die e la base della 
IH IV i m iMi’i"! Hiiz 1 Qui sto 
(il l I ( sto In ingiunto li I om 
p I II I t.,illijzzi ( il s{ uso del 
il |)io|osla ( hr ibbiamo lan 

II Ilo por le) ( i( izlone di un 
pali Ito unico (l( il(» loize die 
SI iichiimaiio .d socialismo 
|ii |)<is( I ( hi miitdiinmoi che 
\ (.himo pollili avanti pur 
( on II (OSI u nz.i d( Ih difficoltà 
( (l( gli osinoli (h( (I som 
(fioH una uniti aliai no id un 
pn gl unni) dii si ualiz/i nel 

1 izioiK ( ( ht pimiippone uri 
))) )) inir Dio d> misv di foize 
|}. Il udii ( siHUili clu non fissi 
di ii’niinzKm a pi lori ma 
(Ih I( iigfi ((«Ilo < h( sono k 
espi I lenze e U 1 iUl ad abbai 
l( ) L lianuie niodifii are k 
posizioni apMit pi rispettive 
niHvi d iZHUU unilaiia 

P* t K ah/z tir ()U( si i politlcn 
(HI tu un p IItito foil( attivo 
un pillilo (Il mas i die sin 
piis( h ndl( 1 ibliiidie e In 
unii II z I < fid p il se Qui 
soniattu(li) iu I Mezzogiorno in 
Su Ila a ikdiimo abbiamo 
bisogno (Il un gian parlilo di 
massa ne nbliuuiio bisogno 
(Olile un gl nude fatto democia 
tuo p4 1 rompi 10 1 apatia 1 In 
(litTi I ( iiza il ( lu iU(»lisiTio e poi 
ilTeiniaie in concuto la futi 
zioiic diiigenlc della classe 
ojuiaia e dei lavoratoli 

Resistenza 

ZIO* il( comi in quello inler 
nizonalf dovi .il posto della 
pu( del disumo 'opiavvivo 
no 1 niilitansmo tedesco d fa 
susino di Franto c di Sala/ar 
] (ggiLssione impm dista degli 
im iicanl 

Giuli anche in qu(»slo campo 
— ha piosegiiito Ikildrim 
delibiamo diiederc al nnstno 
gov (ino uni imsi/ione chiara 
( pulita Noi non * com preti 
dumo» con Moio le ragioni 
dell atteggiamento americano 
Noi pi (itesi inmo por la scanda 
Iosa pKini.izionc avvi mila nel¬ 
la base (Il z\viano di piloti ame 
iiciini lediKi dii bombarda 
menti sulle scuole e sugli ospe 
dal) vietnamiti Queste Ignobili 
piemia/ioni siimi fatte fuori 
della putiia di (.anbiddi c* di 
Mazzini fuoti di una Una che 
ha una glande tiadizlonc di 
lolle pti h liheità Noi siamo 
sclìicrali COI conibattenti viet 
namiti con i poiwli dcmocia 
tici che li niulano siamo con 
gli studenti amencani che (ie 
nunclano il tradimento dello 
idee di Lincoln periietrato dal 
presidente Johnson 
Alle nuove geneiazioni ^ 
giovani che non hanno vlasoto 
la Resistenza — ha concluso 
Boldrim, rispondendo a Prai>- 
co Pclroni che aveva parlato 
a nome dei giovani comunl- 
sli — noi diciamo questo giu¬ 
dicale 1 nostri errori evitateli, 
mi siate come noi ribelli con¬ 
tro I ingiustizia, ribelli all’igno 
rariza alla corruzione, al tra 
sformismo politico, a ogni for 
ma di oppressione Questa è la 
veri glona della Resistenza, 
questo è 1 orgoglio del partito 
di Gramsci e di Togliatti, que 
sta è la via deirnvvenlre In 
questo spinto a nome del PCI, 
sono stati consegnati, al ter 
m*ne della manifestazione, al 
garibaldini dcil Fnuli e ai re 
sistenti stranieri i certificati di 
benemerenza per la comune e 
vittoriosa lotta contro 1 fasci 
sii e 1 nazisti 

Crisi europea 

al pieno meccanismo di raag- 
gioinnza minoianza 

I SOCIALISTI bari. 

ciallsta avverte che questo à 
un (hfiìcile momento politico 
pei il PSI, essa si rifiuta di 
passare sotto le forche cau¬ 
dine di Palazzo Barberini e 
della Carta di Fiancoforte », 
cosi ha detto Balzamo della 
smisti a del PSI parlando ie¬ 
ri a Roma II suo discorso, 
che ha preso le mosse dalla 
lesi lettera di Santi, è sta¬ 
to una risposta efiìcaco al 
rondata di discorsi di leil 
della desila socialista I tem 
pi attuali escluuono ritorni a 
vecchie posizioni massimali¬ 
stiche, ha detto Balznmo, ma 
tanfo pui escludono la so¬ 
luzione socialdemocratica, la 
direzione moderata del con 
trosinislia accolcicrà seni 
pie di piu Tinvoluzlone del 
la politica goveinativa Quin 
di è questo il momento di 
uscire dal governo e di ri 
fiutale l’ingnbbiamento in un 
pi ocesso di unificazione su 
basi socialdemocialiche 

Oppoituni awertlmentl, 
questi di Balzamo, rispet¬ 
to agli accenti cstiemiatl de¬ 
gli oiatoii della destra del 
PSI Corona ha battuto tut 
ti attaccando con violenza il 
compagno Santi e anche De 
Martino c olTcì mando che 
« ai di là delle generiche 
unità a quattro o a tie, osi 
sto solo la conci età e vicina 
piospeltiva della unificazione 
a duo, fra PSI c PSDI » Que 
sta sarebbe * la bandiera del 
la unificazione socialista - e 
dovrebbe avvenire all’ombia 
della decisione di « continua 
10 con fermezza il cammino 
inlnipreso a livello governa 
livo » Mniinni è stato un po' 
pui cauto rincontro fia so¬ 
cialisti 0 cattolici non signi 
fica partecipazione al gover 
no a ogni costo ha detto, la 
unificazione fra PSI e PSDI 
non deve ossei e fatta Imme 
dntaincntc, ha aggiunto Bro 
dolini ha insistito sulla no 
cossilà di un • rilancio > del 
cenilo smisti a dopo il con 
gl (SSL) del PSI Agli oiatoU 
socialisti ha fatto eco il mi 
insito Picti che — allinealo 
a Corona — ha attaccato con 
violenza il compagno Santi, 
ha difeso il govizrno, ha In¬ 
sistito poi la i.ivvicmata uni* 
hcizione PSI PSDI 
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LUNEDI' 
25 ottobre 



) TELESCUOLA 

I LA TV DEI RAGAZZI: a) Lancillotto, «Il Cavaliere Crosta 
di Pane », b) I MIchaels In Africa, < La stona di Ponga » 

) TELEGIORNALE GONG 
» SEGNALIBRO 

i TELEGIORNALE SPORT - Tictac Sp,'nale orano Criina 
che italiano La giornata parlamentare - Arcobaleno ì’re 
visioni del tempo 

) TELEGIORNALE della sera Carosello 
) QUI STOCCOLMA VI PARLA RAIMONDO VIANELLO Un 
progronirna di Jacopo Rizza ton la coilal orazione di S< ar 
^ nlccl e Tarabusi (Seconda puntata) 

» UN IMPIEGATO MODELLO Racconto SFeneggiato Ini Jack 
Lemmon, Joanna Moore Cdward Binus Rotiert Clark 
5 CONCERTO SINFONICO diretto da Gitnf-anco Rivoli Mu 
siche di Jean Sibelius 
) TELEGIORNALE della notte 


jTELEVlSlONE^* 


ZI,00 TELEGIORNALE . Segnale orarlo 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 INCONTRO CON VITTORIO DE SICA a cura di Giulio Ce 
Bare Cestello, con la partecipazione dt Mario Camermi e 
Alessandro Blasettl GII uomini che mascalronl. Fl*m Regia 
di Mario Camerini Int Vittorio De Sica, Lia Franca e 
Altri tempi (Selezione). Regia di Alessandro Blasettl Int 
Vittorio De Sica Gina f ollobrlgida 


RADIO 


NAZ.IONALE 

Gloriale ladio ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 5,35 Cor 
so di lingua francese, 7. Al¬ 
manacco Musicha del malti 
no - Accadde una mattina > 
Le Borse in Palla e aileste 
ro, 8,30i li nostro buongiorno, 
8,45) ìnlerradio, 9,05; La po¬ 
sta del Clrcolu dei Genitori, 
^10: Pagine di musica, 9.40. 
Questo è 1 anno delle Alpi, 
9,45. Canzoni, canzoni, 10,05' 
Antologia operistica 10,30. 
Orchestre italiane e strame 
re. li Passeggiate nel tem 
PO, 11,15 Itinerari italiani 
11,45- Musica per orchi 12,05. 
GII amici delle 12 12,20. Ar 
lecchino 12,55 Chi vuol cs 
ser belo , 13,15 Carillon 
ZigZeg, 13,25 Nuove leve, 
13,5514; Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regiona 
II, 15,15' Le novità da vederF» 
15,45; Quadrante economico, 
16: IjO leggende del nostro 
Carso, lo,30' Ildebrando Piz 
zetti Barbora Giuranna 
17,55* Vi palla un medico 
18,05- Wrina del H restimi 
Nazionale delle Rose deila 
c.-inzone taliana, 18,30 Gmó 
D Aura e la sua chitarra 18,45 
Come qi anelo e perché can 
damo 19 OS L informatore (ie 
gli artigiani 19,15 Itmci.ui 
musicali 19,30 Molivi in gio 
slra 19,53 Una canzone al 
giorno 20,20i Applausi a 
20 25 II convegno citi cinque 
2115 Coi certo di musica ope 
nstica 22,30 Lappi odo 
SECONDO 

Guirnale laflio ore 8,30, 9,30 
1940/ 11/30, 13,30, 14,30, 15,30, 


16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30 Benvenuto in Ita 
lia, 8 ' Musiche del mattinu 
8,25; Buon viaggio, 8,30 Con 
certo per fantasia e orche 
etra, 9,35- Il giornalino, 10,35. 
Canzoni nuove 11: Il mondo 
di lei, 1105: Buonumore In 
musica, 11,35; 11 moscone, 

11,40: Il porlacanzoni, 1212 20: 
Crescendo di voci 12,2013: 
Trasmissioni regionab 13; 
L'appuntamento deUe 13 14; 

La prova del nove. 14,05 Voci 
alla ribalta 14,45 Tavolozza 
musicale 15 Aria di cosa no¬ 
stra 15,15 Selezione disco¬ 
grafica, 15,35 Concerto in mi 
niatura 16- Rapsodia 16 35. 
5're minuti per te, 16,36 Al 
(egre fisarmoniche, 16,50; Con 
cello operistico 17,35 Non 
lutto ma di tutto 17,45 Ha 
diosalotlo Mia cugina Rat he 
le Romanzo di Dnphne du 
Maurier 16,35 Classe unica, 
18,50 l vostri preferiti, 19,50. 
Zigzag 20' Roma canta 21- 
Microfoni sulla città Vilcr 
bo. 21,40* Musica da ballo 
TERZO 

18,30' la Rassegna tihso- 
fia 16,45 Johann Seb.vsiian 
Bach 19 I problemi del Ter 
70 Mondo 19,30 Concerio di 
ogni sera 20 30 Rivista deli» 
riviste 20,40 Franz losnpli 
lla^dn 21 II Gionialc del 
Terzo 21,20 Giovanni Marco 
Rufini mi sico fiortnltm del 
WIII secolo 22 CckbraziFjm 
dantesche 22,30 Luigi Dalla 
piccola 22,45 Orso ni norc 
Il minio della sin virlova 
Commedio in un atto di Jacin 
to Benavente 


De Sica altere (TV 2' ore 21,15) 

Stasela nei primi due , 
film della ''crie a lui dedi ' 
cala Vittorio De Sita ap 
panrà nelle vesti di at 
tore dalla prossima 'etti 
malia invece sfileranno 
sul video le opere dei 
De Sita regista Gli ifottii 
7u che mascalzoni e li pro¬ 
cesso di Fnnc (episodio 
del film Altri tempi) si 
distanziano di ventanni il 
primo fu girato infatti 
nel 1932 e il secondo nel 
195'2 Vederli uno dopo 1 al 
tro ci darà la possibilità 
di percorrere d un lampo 
la camera di De Sica co¬ 
me attore nel primo film 
De Sica è al suo debutto 
cmematogralleo, nel secon 
do, ormai consumato uomo 
di cinema, egli dà fondo a tutte le sue risorse mimiche 
e vocab Ma Gli uomini che mnscolzont è un film che 
vale la peno di vedere anche per ragioni diciamo 

- cosi, storiche con questa 

opera Infatti 11 regista Ma 
no Camerini portò nel cl 
nema Italiano, sempre più 
obbligato ad attenersi alla 
convenzionalità dei « tele¬ 
foni bianchi > e delle vi¬ 
cende retoriche 0 del tutto 
improbablb, una ventata di 
a^'ia fresca La storia del 
I autista e della commessa 
nella Milano della Fiera, 
mantenuta discretamente in 
bilico tra comicità e senti¬ 
mentalismo, tratteggia alcu¬ 
ni aspetti piccolo-borghesi 
e più largamente popolari 
della capitale lombarda di 
trent’anni fa Nelle foto: 
Vittorio De Sica (In alto) 
e Gina Lollobrlgida (in 
mr basso), «maggiorala» de) 

* ^ ^ im-M Vrocesio di Fnne 






L'impiegalo Lemmon (TV 1° ore 21,45) 

Ira 1 tanti telefilm urne 
ricani che la TV cl ammon 
nisce senza parsimonia 
quello di questa sera pro¬ 
mette di essere quasi una 
eccezione proprio perchè 
almeno a giudicare dalle 
trama esce dalla solita 
routine L impiegato no 
d"Uo infatti è la stona di 
un piccolo burocrate ludo 
compreso delle sue funzioni 
che non riesce a ottenete 
[irornozioni perchè viene 
giudicato «privo di pciso 
n.ilità » Coinvolto m un 
pasticcio pero riuscir.^ 
finalmente a dare un colilo 
di timore al'a sua cita In 
tprp’‘ete è tl bravo Jack 
Lemmon (mila foto) non 
ultimo motivo di ititi itssi 
(iol tdetTlm 




TÉLÈVISIpME 1* 


I TELESCUOLA 

I LA TV DEI RAGAZZI a) Tre ragazzi nel mari del Sud (VTF) 

* Giorrnt i di pesca > b) Colombi vlagglalorl Cortometraggio 
1 TELEGIORNALE Lstra/ioni del Lotto Gong 
i SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a ciirfl di Jader Ja 
cobclli Re ilizz.uione di Armando Dossena 
) TEMPO DELLO SPIRITO 

i TELEGIORNALE SPORT Tic fac Segnale orano Crona 
che del ii\orFi Arcobaleno l’rei istoni de) tempo 
1 TELEGIORNALE della sera Carosello 
I SCARAMOUCHE Roinanyo musicale di Corbuccl e Grimaldi 
Musiche di Domenico Modiigno con Domenico Modugno Vit 
tono Congia Vitioiio Santpoh Franco bcandurra Liana 
Orfei Mimiolina Bovo Gabriele Anlonml Regia di Daniele 
D Anza 

) CRONACHE DEL XX SECOLO a cura di Andien Barbalo 
« Yemen tra stona e leggenda » Realizzazione di E /10 Pecora 
) TELEGIORNALE della notte 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale 01 ano 
21,10 INTERMEZZO 

21, 0 CANTI DEGLI ALPINI 1915 1918 Coio dolh S à 1 di Trento 
diretto da Mano Pedrotli Regia di llaio Mfaro 
21/15 DOCUMENTI DEL CINEMA VERITÀ 1 cura di i mesto G 
Laura « La sedia » un film di Richard Leacock D Pen 
nebaker 


SECONDO 

Giornale 1 idio ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15 30, 

16 30, 17 30 10,30, 19,30 21,30, 

22.30, 7,30 Benvenuto in Ita 
Ila 8 Musiche del mattino 
8,25 Buon viaggio 8,30 Con 
cerio poi fantasia e orchestra 
9,35 Adele cameriera Icdele 
Platea 10,35 Canzoni nuove 

11 11 mondo <Ii lei 11 05 Bua 
numore in musica 11,35 II mo- 
senno 1140 II poitacanzoni 

12 Orchestre alla iibaltn 12,20 
Musica opeiistica 12 45 l^as 
s/ipurto 13 I appuntamento del 
le H 14 la pio'.i del nove 
14 05 \oci alla nb.sita 14,45 
Angolo imisicslc 15 Moncnto 
musicale 15,15 Recentissime in 
microsolc'' 15,35 Concerto m 
miniatur'i 16 Rapsodia 16,35 
Ribalta di successi 16 50 Mu 
sica da ballo 17,35 Lslra/ioni 
del I D lo 17,40 Hadiosalotlo 
Bandiera gialla 18,35 I vostri 
pieleriti 19 50 /ig Zig 20 
Concerto di musica leggera 21 
IX I estivai (Iella canzono Ja 
liana in Svizzera 

TERZO 

18 30 Ls Rassegna finenn 
18 45 Benedetto Marcello 19 
Otunlimenti critici 19,30 l on 
certo di ogni «en 20 30 Rivi 
>-10 FÌelk nvis'e 20 40 MfrcFio 
( l'F 111 21 M Giornale del Ter 
/o 21 20 l’urola antologia poe 
tua 2130 Conccito Dimiln 
bciostakovic, Luigi Cherubini 


RAZIONA! E 

Giornale radio 01 p /, 8 , 10 , 
12. 13, 15, 17, 29. 23, 6,35 Cor 
flo di lingua tedesca, 7 Al 
manacco Musiclie del malli 
no Accadde una mattino 
ler al l^arlanieato I oggi c ■sen 
lenm 8,30 II nostio buongni 
no 8,45 inierrndio 9,05 Ori 
Ieri azze e giardini 9,10 Pogh 
d a bum 9,40 II cm ifìso 9 45 
Caii/oni canzoni 10 (jcnovu 
Cerimonia della fi I icr.i Inter 
nazionale delle Cniminic.nziom 
10,30 I cantanti degli anni tO 
11 Passeggiate nel tempo 

11.15 Aria (Il ns I nostra 11,30 

Fr^nz Joseph IlOidn 11,45 Mu 
aicii per arclii 12,05 Gli ami 
CI delle 12 12,20 Arlecchino 

12,55 Chi vuol esser lieto 13.15 
Carillon Zig Zag 13,25 Mo 
bvi di sempre 13 55 Giorno 
per gioì no 14 Ponte radio 

15.15 ( a ronda delle aiti 15 30 
Garzoni indtmontirabih ISSO 
Sor»n,i radio 16 30 Corneie 
del disco musiea linea 17 25 
Pst a/ioiu de! 1 «Jto 17 30 (01 
cerio del piant';l 1 Fnncois bel 
Thi Jllier 18 30 Musica di bil 
lo 19 10 I) srifi-n mole dell tn 
dus na 19 30 Motiv t \n gtnsir i 

19 53 Una canzone ni Kiorn/ 

20 20 Applausi a 20 25 «Il 
Kr.skcn 1 dc'-t i » dd ronnn/o 
di John t\\ndli]m 2145 C »ii 
jon c ttcIodiL it dn(i( 22 f \ 
bnr»t de le 22 22 30 New ’toik 


SABATO 

30 ottobre 


jwwwvAA/ 


Salvo grazie al duca (TV 1 ° ore 21 ) 

.1^1 m 


Quarta piotata di Scoiomoiiche ni secolo Ttberio 2 
Fiondi La settimana scorsa abbiamo lasciato i) no- s 
stro attore spadaccino alle prese con 1 banditi sic) z 
liani battuto in duello 1 ) capobanda Tiberio ne aveva < 
[ireso il posto C nelle sue funzioni d| capobanda Io ? 
ritroviamo adesso F*er prima cosa egli libera la s 
figlia de! Duca di Monreale clic l briganti tenevano > 
prigioniera ma all improvviso arnvnno I soldati la s 
banda viene catturata e Tiberio sta por essere Implc ? 
calo Lo sarebbe senza scarnilo se a salvarlo non s 
Intervenisse il Duca di Mnnrcalo f! Duca che è già 5 
tissimo a Tibeiio per via della liberazione di sua ? 
figlia offre all attore una nuova possibihtà quella ? 
(il cosliluirc una compagnia teatrale Tlbeno ne ap < 
profitta e dchulln conseguendo un successo personalo 5 
nei panni di Scaramuccia Loco di questo trionfo < 
giunge In Prancia Tiberio Fionlh che ormai è fa S 
moso come S/nromouche viene invifato alh Corte di ? 
Parigi E qui lo ritroviamo all apice del successo S 
alla fine della puntala 2 

La crisi yemenita (IV 1° ore 22,10) | 

Torna stasera la ruhnra Crmioche del XX secolo > 
con un ampio servizio di Ezio Pecora sullo Yemen ^ 
Il titolo ’/eirieii tra storio e leggenda II servizio > 
ricostruirà do)>o una sommaria informazione Storica, 2 
le fasi (iel)i (-risi che negli storsi tre anni Im tra S 
vagì alo qiel Paese del Medio Oriente Tre annj fa ? 
infatti un movimento reiiubblicano roiesciò la mo- S 
naichiti dell Innm e d.a allora lo Vcmen è stato tn J 
sanguinato da scontri e guenigln fino ni 24 agosto s 
scorso giorno nel quale LgiHo e Ar.sbia Saudita 2 
che appoggiavano lo otiiiosle parti stipulaiono un s 
accordo di cessazione del fuoco 2 

«la sedia» di Leacock (TV 2" ore 21,55) | 

Per la sene dedicata nt Cinema Ver tà viene pre $ 
sontato questa sera La sedia (Ihe Chair) di Richard c 
Leacock una delle personalità più singohn del ci 5 

nema indipendente amenenno noto anche al pubblico s 
non specializzalo per il prestigioso documentano Pn > 
;»arv - apparso anche alla televisione italiana — 2 
sullo compagna presiden/uilL del 19fi0 Ln yedm si > 
ispira ad un fatto di c-oinca o sono ibbaslanza evi 2 
denti I riferimenti a un altro casi/ abbastanza simile S 
s quello portato sullo srhermo da I em ock Ci nfe 2 

riamo al processo e alla condmna a morte di ChnriI s 
Chesstnan f a sedia nnr i infoiti del processo e ? 
della condanna alla sedn eletlncn di un certo Paul s 
Crump col)ievole di aver uroiso per rapina t) custode ? 
di una fablirica Crump jierò ha già scontato nove s 

anni di Ictenzione e ucciderlo quindi non sarebbe 5 
altro che un alto dj vendetta non di giustizia s 
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tELÉVÌSlQNe^; 


j '• 


Preparatevi a«. ^ 


S LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubria dedicata a prò 
blemi dell agricoltura a cura di Renato \erluniii 
0 MESSA 

S 12,15 RUBRICA RELIGIOSA 

0 RIPRESE DIRETTE DI AVVEN'MENTl SPORTIVI 
OLA TV DEI RAGAZZI Racconti del < La pipPi 

doio», Ulerilm 

Q KONTIKA, AVVENTUROSA FORMICA Un programma di 
Angelo Bcglione e Pel Perrer 
0 TELEGIORNALE della sera (prima cdi/ onc) 

CAft1PI0^A70 ITALIANO DI CALCIO ^rmdca regisljata 
di un tempo di una partila 

5 TELEGIORNALE SPORT Tic fac Sci-ncle orano (To¬ 
nache dei parlili Arcobaleno Precisioni del tempo 
fl TELEGIORNALE della sera (seconda «Ii7mne) Carosello 
0 RESURREZIONE di Lev Tolstoj Riduzirne e sceneggi.ilur i 
di Oreste Del Buono e Franco Fniiqucz (prima puntata) 
Con Valeria Monconi Alberto Lupo Anicl.t Cavo, BruneUa 
Bovo Franco Scani^urrs Mano Pisu Mugiche originali di 
Benedetto t.higlia Regia di franto tniique/ 

0 QUINDICI MINUTI CON I «4-1-4» Prenota Nora Orlandi 
5 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati cromiche filmale e 
commenti sui principili av-vcninunti della giornata e 
TELEGIORNALE deUa notte 


rellini in 

Antenrìma 
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21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 SI RVIZIO DEL TELEGIORNALE 

22.15 ZA BUM N 2 Testi di Angelo e i i rri Ccnciotli (mina e 
Vigili, C M Pensa e Castellino Mutili Vtrdt Con \it 
tono Adoim, Gino tìartali Cirio (roccolo John fosUr 
Ln 70 La lorre Piero Maz/arella Rcn/o Montcign.mi Fran 
CISCO Mule Rosalba Neri Renzo Palmir (jloria Paul Di ii 
Ptrego Antonella Steni e Llio Pandolfi Regia di Mano 
M iltoli 






ASCOLTATE 


RADIO 


nazionale 

CionialL I ni 0 011 8, 13, 15 
20, 23, 6 35 Musiehe del mal 
Imo 7,10 Almanacco 7,15 
Musiche lei mattino 7,35 Ac 
cadde una mattina 7,40 Cui 
to evangelico 8,30 Vita nt 
campi 0 1 informatorL (Il 

CQtiimtic .Ulti 9,10 Music i 
sacra 9,J0 Mcssti 10,15 Dii 
mondo (attolico 10,30 Tri 
smissiont per le I or/e Ann i 
te 11,10 Passeggiate nel tem 
po 1125 C.isi nostra cirtolo 
dei genitori 12 Arlecchino 
12,55 (^iii suo) es«cr belo 
13,15 Carillon Xig/ig 13 25 
Musiche dii p iltosccn co e 
dallo scheimo 14 Musila opi 
Ustica 14,30 Con di tutto il 
mondo 15 30 C m/oiii indi 

mcnticab li 16 C iraet d ii 

lunno 17 II ncconto del Ni 
zionale V «Odoio di pam » 
di turi Ko7,ikoff 17,15 ( in 

cello sinfonico 1915 Doinoni 
ca Spoil 19,45 Molisi in gio 
stra 19 53 Una can/onc ,1 
giorno 20,20 A/iplausi a 

M,25 Supermarket 2120 

Concerto del violoncellista Paul 


lortciler e del pianista Lucia 
no Ciarbclla 22,05 fi libro piu 
btJJo de) I londo 

SECONDO 

Gioì nali radio ore 8,30, 9,30 
10,30, 13,30, 18,30, 19 30, 21,30, 
22 30, 7 \oci d ildiiani al 

1 estero 7,45 MusichL del tiu t 
tino 8,25 Buon viaggio 8,40 
Aria di casa nostra 9 II gioì 
fiale delle dounf* 9,35 Abbia 
mo tra messo 10,25 La chia 
\L de) successo 10,35 Abbia 
mo Irasmrsso 11,35 Voci all i 
libali 1 12 AnUpnma sport 

12.15 12,30 1 dischi della set 

timan 1 12 , 30-13 Trasmissioni 

u-gionaii L appunt untnto dii 
It 11 13,45 lo sehiari ia\oti 

14 Viti ina dilla c in/one n<i 
(«iIlI ma 14 30 Voti dt rntin 
do 15 ( < I f irlo f( t(i ( post \ 

16.15 II clacson 17 Musica e 
sport 18 35 I foslrr ptcìLrili 
19,50 /igfiig 20 Incontro 
con l opti a 21 laccuino de 
t La provi del nove» 21,40 
La giornat 1 sport i\,i 21,50 
Musica nella sera 22 Poltro¬ 
nissima. 
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l'Unità lunedi 25 ottobrt 


Lo Stabile di Toiino a Firenze con »! dialoghi» ’ Ai Convegno «TV e pubblico» 





L'intelligente lavo¬ 
ro condotto sui testi 
dal regista De Bosio 

Dalla nostra redazione 

>4 

f ori II ine sn in > cn » ('t i Dia 
lofiht ifl Pii (liti ifx rn drJ 

) j ( 0 ufHfi X I tori di (ijan ' 

fi/j i( ( Ut H I io II H i-iSi ri I in | 
trmi/ on l'r '( ir itn -,1 ibili ha 
t o\ I (1 ‘,iill i il) i!* 1 fi rrnlin 
df Ih UtiffoU uno t'n s (oi ruo 
irunti salienti 

CostiUuste infaMi wn indiscuti 
b II titolo di inorilo di C/nn 
franco Di* fìosio c I tirlovico /or 
/I la\('i -.ijiuta ciniìroforidirc' la 
stortci//a/io u critico filologica 
dei dot limi nti tc itni) di un gran 
de npurc-.cntanU dh teatro po 
polir'* < inijnec c nt( to Angcio 
Hi oIlo dt tto il Hu//inu con 
tinta firn Siena initlligon/d dei 
loro riflessi in una pi jblc rei dita 
ittuali* n icl'd dell lomo di 
fronte alla gji ri \ di avei 
ne per <c>sl dire potenziato la 
Mgorosa canea «li iiliclinee e di 
iinplitiia tlonuri/ia 
Re V -.ione sonici iica n mstn 
tiipfilo (litico di un Il-5»o cornf 
picUu del Hu7nnti — m una ras 
segna co i piororuhrntnte legata 
id un dibattito tcnlfile c* dt tisi 
\n del lustro Itinpo roincidonj 
rninili rullo sptltaeoh alle stilo 
da P(“ l>osiù 

Il Prol(f;o Mi! )ali (Ifìla ffiter 
ra cii ( e nibrai resta m CfUPsta 
jiiospet’na la base cronologica 
degli sto* Il Dialoghi che tros ino 
la loro j nibicnta/ionc non cste 
iiojmcfitc foklor.st co illustrali 
\d bensì sociologica e politica 
nella lunultuosa sioru della Re 
pubblica di Vene/ia fra il j 509 
ed il 1519 ciuando gli esucili fran 
cesi spjjnuoli t Icclts hi faceta 
no ve rari *nte della nostra pen so 
la 1 ìt ih < lacera c córsa » di 
CUI parla il \fachiavelh 
M I 1 01 è la guerra osservata 
nell' sue ^ eleganze* strategiche 
dalle cor i e dalle missioni diplo- 
niatielu jiiclla che interessa il 
De Rosici bensì la guerra vissu 
(a e sofferta nella carne dai con 
taduii dalla massa dei sòl iatacci 
affamati avidi di saccheggio co¬ 
sti etti a cercare iid tcampo> 
un impossibile liberazione all ab 
hrulimcnto td alla setolare op 
pressione Con i Uicilof/lii tne so 
no poi 1 frammenti di questa sto 
ria non aulica e solenne ma mi 
serabile < scfiialhdamente anfi 
eroica giudicata sn/^ eloquenza 
e sin/ enfasi da rht — come in 
tempi mcderni Bortolt Ri echi — 
gintda «dall alila i lite * una 
utnamln che non tiov i posto sui 
la scena cinquecent'sca se non 
por le satire ridanciane e gh 
idilli runicam e per i compiaci 
menti sottilmente csleti/zanti de 
gli * umanisti » st f i per la pn 
ma volta innanzi con i suoi reali 
problemi COI 1 oscura abiezione 
della vita di ogni giorno di tiu 
fame sesso lotta jitr la sopns 
viven/a costituiscono tl toma eie 
mi ntnre c* motiocorde con la fac 
cn intimorita c nd cola lo sci 
litiguagnolo rozzo e* triviale del 
povero diavolo sia esso il conta 
eti \o che tesse a modo *-00 « l elo 
gto » del carciinale prolcltoi e il 
lovescio eli un forbito •* encomio » 
tratteggiato nelle regole letonche 
del sermo nobtiis (prima oralio- 
nct sia esso il reduce strappalo 
dalla guena ai pochi effimeri if 
fotti di un esistenza miserabile 
('Porlomenfo de Ruzzante che le 
10 t’ei 7 rni d( campo) sia esso an 
cora una volta il villano spinto 
dalla disperazione a) delitto non 
tanto pel ventheare il torto su 
luto per la prepotenza dei ricchi 
ciuanlo pei naveit quel poco che 
c* tutta la sua ricchezza la mo 
ghc la < femmina > fflilora; 

Il procedimento con cui dii 
Prolopo via via alt averso i Dio- 
lofj/it, Cianfrpnco De Bosio illu 
mina daU’Interno la sostanza <o 
eiale di un unico dramma — quel 
lo (Iella guerra dove si è uccisi 
quasi PCI caso e da cui quasi pei 
caso SI può scampare — si vale 
di una scansione vigorosamente 
realistica, che resti mgenclo a voi 
ta a volta 1 orizzonte irlorno alla 
figlila di uno stesso eterno prota 
gomsta — il contadino — mette 
giadulamente in evidenza una 
progiessionc drammatica un in 
cupa SI di atmosfere e di gesti 
uno scavo «-empre pm desolalo e 
spietato di questa umanità Dii 
discorso rozzo cd in fondo solo 
apjidieiitemr fte ridancinno del 
Ruzzante dinanzi al curelmal Cor 
naio dove attraverso le espres 
siom sanguigne e sensualmente 
plebee del dialetto padovano lu 
slito balco i una confusa «■ se 
rnisei in » rivendicazione dei prò 
pn dinU\ (v u sullo sfondo \a ii 
foima luterma con il suo conte 
nulo sociale potenzialmente rivo¬ 
luzionarlo) 1 obiettivo bi sposta 
sul Rorlameafo de Ruzzante sul 
la figura cenciosa c spanila del 
lo scampato alle stragi della guer 
ra soltolincando più che la ^rot 
tesca apavjtlderiQ dello spacco 
ne codardo (o qui si rovescia il 
tema classico del A/tles e/lorios»s) 
la sua nuda miseria dai trucchi 
pietosumeiUe sconetti di dispoui 
to m CUI l ultimo bneioln dt urna 
Ulta sta nel ntiovare 1 anioie dd 1 
la siirf domi i Via se il Ruzza iti j 
del Rarlatiu ido incontra solo le 
bastonate di el i c ptu forte di lui 
senza iiusciie a liberai si della 
«viltà iiroftsstonaie * che gli ha 
insegnato il suj duio me itici e di 
soldato che è «caine mercenn 
i>a » il Biloia lell ultimo dialogo 
pui restando n in già un eroe n a 
un umilialo dis losto a patteggiare 
con chi gli ha rubato la moglie 
1 aggiunge ne) lelilto insieme col 
fomlo della proprio abiezione ui a 
SOI In rii spaventoso ucafto 
Giti e che alU scene di I manuc 
le Luz/ntl un particolare ncono 
scimenio va al vasto cast di at 
tori, danzatori e compai se L in 
leipictnziom del Hiizzan.e affi 
dola a Glauco Mauri (ai quale 
però specie per IJilora si (jotev.i 
forse cliiedeie di piu) luellc m 
Vdlcna Monconi eii Adna 11 Iti 
nocenli e di Alessandro Csposito 
hanno diinosliato una poi fetta pa 
elronan/a dei iiic/zi esp'’essn i nel 
1 aggiunto equilibrio d lom leah 
siiti 01 a sareaslito plebei ora 
finemente caricaturali 

Ferruccio Masini 


e ribalte 


TEATRO DELLA PERGOLA 
Ih "li.» 1 Inurrinziim i i dn 

I. iiri SI t II ) I( atrt bt III 
k II 1 ni illi ort Zi Iv 
« I (liiiii^hi (lol Kiizanlt » ((• 
gin tJi e.i rifrinto Df Ho-m 
t Vhti tutn( A ( pubhlK i nur 
rn li* > 

CMMÀ 

Priinr vìkìihiì 

ARISTON (Piazza Otlaviari Te 
Icfono *M7 8J-1) 

IJtlf ir)ullf>^l ctintrci C.iiltlfinKPr 

con F Franchi e Cicco Ir- 
grt ssia 

ARLECCHINO {\ia aei Pardi 
Tel ZMJU) 

Vcradtk un «•smip 
CAP 1T0L ( lei ^71 i^O) 

Un« riignzzn da sedur r 
EDISON (P'azza Repubblica Te 
lefono 2J 1)0) 

OSS 117 furia r Hah’a con M 
Demongfot A ♦ 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te¬ 
lefono 27*J798) 

Le avvcnliire e gli amori di 
Moli Plinilers, con K Novale 

A 4 

FULGOR (Via M Fmtguerra 
Tei 270 n 7) 

1 uomo di Tolctlo 

GAMBRINUS (Via BruneUeschI 
Tel 2751121 

Muriceli John con J Hunt* r 

A 4 

ODEON (Via dei Sasselli Te¬ 
lefono ?«06«) 

Ipcrcss con MIchnel Calne 
PRINCIPE (Via Cavour Tele¬ 
fono 575 891) 

Sotto M nlloiie (ì- M II) 

SUPCRCINEMA <Vla Cim.itun 
Tel 272 474) 

Mlrtige con Gregory Ppck 

UR 4* 

VERDI (Via GhibeUlna Tele¬ 
fono 296 242) 

Thrilling (Oli A Sordi 

SA 4 

Socoiule visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi • Tfr- 
lefono 482 607) 

e fiutro!,i ssi> con N Manfredi 
(VM 14) SA 4 4 
ALDEBARAN (Tel 410 007) 

I a tua pelle o ta mia con F 
Sinatrn DR 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccana 
Tel 82 611) 

Controsti>so, con N Manfredi 
(VM 14) SA 44 
APOLLO (Tc) 270 049) 

Iinus font operazione UVO 
con L D'jzzt icn C 4 

COLUMBIA (lei 272 178) 

Si XV inagleo (\ M 18) DO 4 
EOLO (borgo 1 r rediano le 
lefono 296 822) 

In moglie americana, con V 

I «guazzi C 4 

GALILEO (Borgo Albtzl Tele 

fono 282 f)tl7 ) 

Shenniidoah It valle dell onore 
con J Sttw,rt DR 4 

ITALIA (ViB Nazionale fele^ 
fono 21 069) 

la donna che non sapeva ama 
re con C if L( r S 4 

MANZONI nei rt66»08> 

Quel temerari sulle macchine 
volanti con \ Sordi A 44 
MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 954) 

Dorliigo con T I rvon A 44 
NAZIONALE i\i8 Litnalon Ve- 
lefono 270 170) 

Chi lid uccisio bella Sherinann'^ 
con I DcbiIiUv f> 4 

NICCOLINI iVii RicasoU Iple 
fono 2 1 iU2ì 

II morlildunc (VM 18) , 

VITTORIA \Sm Pagmm Teie ' 

fono 480 879) 

I a moglie amerlcina con Ugo 
Tognazz! C 4 

I vr/.v visioni 

ALFIERI (Via M del Popolo 
Tel 282 127) 

Colpo grosso a Galata bridge 
con H Buehniz A 44 

IL PILM DET 


ARENA GIARDINO COLONNA 1 
((tipo griisoo n (taiat I liridge | 
f n M buthluiiz \ 44 I 

ASfORlA (\!tì Aretina Tfia I 
fnnn 6,1915) l 

I I spi I fi vi due \ olii < I H 
\ in>,l (. >4 

AURORA (Via Picimiit Tele 
fino M)4(II) 

( ulpo enissn a Oliati Ilrldi,! 

( >n 1 ! blu liliol/ \ 44 

AZZURRI Via t'enlreUa Tele 
fono )J 102 ) 

I II ili> liiru bill -iin 11 M 

\N j d \ 4 

CASA DEL POPOLO (S (JiiintO) 
l ri mostro e inerzo t m Fr in 
I hi higrf s I I (4 

CAVOUR Via ( avoui leelu 
no 41 ( 700> 

lenr V.oss II ladro *1(1 mi 
lumi t* 4 

CINEMA NUOVO (Gatlnz/c Via 

s iipce) 

Sierra (harrlba conC lIe*iion 

i 

I CRISTALLO (Ibazza Beccona 
I Tel 666 5 i2) 

im niK) (Ioli tri al <*t*le con ] 

{ Ih Im indo A 4 

EDEN i\ia Lovallotti Te'eto- 
no 22sfi42) 

I \ (Intc srende II Diime, con 
J Stewart \ 44 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
lei 470 101) 

l n dolliirri bucati) con M 
V ood A 4 

FLORA SALONE (V’iazza Dal 
mazia) 

I e/loni d anidre alla svedese 

e tn B Ripe S \ 44 

Don TU db nrr 16 )0 o 21 10 
du ( ( f ezif n ih api tt u «li un 

t ili t(in Ih f pino di Capri *■• 
i BUOI licktr<« 

GARDENIA (\io D M Marni 
Tel 600 982) 

Aquile lommi fJR 4 

GIGLIO MjtHlluzzo) 
kn dellnro biicnto con M 
V. ood \ 4 

GOLDONI (Tel 2224Ì7) 
la SHtigtilnnsa rapini 
IDEALE (lei 50 706) 

Non sparate alle blonde C 4 
IL PORTICO (Via tape di Mondo 
Tel 675 020) 

II corsaro dell Isola verde con 

B Lantasler 4 44 

MARCONI (Via D GiannoUi 
Tel 680 644) 

Lultlnia caccia, ton R Fav- 
lor A 4 4 

PUCCINI (Piazza Pjccini Tele¬ 
fono 12 067) 

Sci I rada ( on C Onnl 

( 444 

ROMA 1 ore (ola) 

Sfida sotto 11 soie con U An- 
drt ss \ 4 

S ANOREA (Rovezzano) 

OiidlcosH rhc scotta con C 
Sttvf ns \ 4 

STADIO (Viale M Fanh Tele¬ 
fono 50 917) 

Sierra Pharribi con C Ik «ton 

A 4 

universale (TpÌ 225196) 

r 1 riti i *' salv a m n II Ho 
girl UH 4 4 

Salr parnM'rhifili 

A B CINEMA DE) RAGA2Z) 
Dmifini ta rivoltv nel U est 
artigianelli iVib bi rr.igii 
n 104) 

Mtrcnltdl fmozlonl e risaie 
<«n C Ch iplin C 44 

ASTRO 

lanlonias 70 fon J Minis 

A 4 

EVEREST ((ralluzzo) 

Un leone nel mio Irtin, con 1 
Rantliill C 4 

FLORIDA (Via Pisana * Tele 
kmo m\m 

Il rifuli degli spinati con R 
H >rn V 4 


"OSCAR' 


JUUE 

ANDREWS-VAN OYKE 

Tfcmiiooto»* 

1 ^ 


L'orchestra 
da camera 
dì Mosca 

Dopo )a splendida apparizione 
del coro rii Mo^ca et co che da! 
la stessa citta ei giunge un al 
tto eclcbie complesso I orche 
stra da camera di Mosca che 
ha ciMo al teatro eomunale per 
conto ('egli amici della musica 
uno splendido concerto 
DiicUa da Rudolf Barsciat 
f questa piccola orchestra ha su 
sedato negli ascoltalon un sen 
so dt stupefalv.t «immirnzmne rio 
villa a lutto un insieme di qua 
lila che SI identiftearo nella 
lerfcttd fusiom di questi tece 
zionah strumentisti nella bel 
lezza degli mpasti timbrici nel 
la chiarezza c compiutezza del 
^ fraseggio Inoltre e un tipo eh 
restituzione questo dell orchestra 
j (il Mosca di una meravigliosa dut 
tilità pei CUI tl avviene eli ascol 
' tare nello stesso concerto ope»re 
molto distanti nel tempo (Mo 
t zart c Bartoch ad esempio) sen 
za ehi sia possibile avvettire nes 
sull disagio nessuna dtfflcolla eli 
[ addltaninto e a climi e«{)icssivi 
I diversissimi magari diamitial 
mente opposti 

I F (litio no avviene con una 
in'sura t I un gusto supcrUilivi 
I '•enzd la minimi incertezza eh( 

I vtngd ad off use ire la p'cnii bel 
I lezzI rii 1 suono 

Fntiisiastin applausi eia parie 
1 del folto ( l iittento pubblico han 
1 no salutalo la fine del concerto 


Vincitori Mocci, Baidazzi e Luciano Ricci 
Documentata relazione della giurìa 


Dal nostro inviato 

1 h Iti {I \ I 


s'n ss |( i ) lo I I \ ih I Ut tl I 

\ R I ‘ I > t >11 omt 

d\u (follo ri(i r, ( it I luti 
iin Ila (fi III or ) 'f/j») ho 

Ilo (Ih uni II I I u It l’itinf (r 
fri no i Illu /fri j 
li , in |,„r, (fi lina 1 ,n 
f/t Ilio ( (I 1(1 a lì ìul I fi I I 

( Olili ì (I ri t } I \ ì IO Di II I 
(laminili pi II la siqriolo un 
porjirol rr iiibi < ui' i itili 1 
oim it I 11 tii'in, I I im ( dii 1 II I 
( IO I (di) ( j * /(I ( I / (k (i ( r. 

I(( t Ir f li f 11 * SI. 

Prima rit I/o t 1 tana dii pre 
Itti ( irìu Ita hi loia httuia ih 
ini n)up((j f pr fis(; ltn ttim uio 
trtlKO ni Oliali tram riOs uh 
h /isf K («I 1 I < Kb NI s( no 
filJo oiK (fi (/li ( pn* uiliila t 
coinposfo (In hn in ìt ittis a l a 
I alltiTo 1 1 olio ( ini l Iti Hit 
■"«fon (r Jl««ni (( Or{(i /o/)(l(( 
Mo ( fi S( rqi( «i uuu l t rtJi 
min la \ nriio 1 ì runa P diuen 

Si (reilfo II lif f' ('(Od ifo du ih 

ruu Ira 1 1 ititi J 1 ' 1 ' n dd mila 

f ( Il i( I > (Il 0 tt U I < a lani 1 1 

M (amsi \n(fii un t ami atl 

li Ilice /dura iella pioiu la 

Ut Uhi II o ( t I M f/M( h/icana 
It s(rl/( conipilih olir II CI so mi 
fJisrorto enfila che It di e. da 
Tt fjicmi Kidicer/»!; per il fu 
turo in porficofnrt d dofiniipii 
to ha II nato 1 ntialii eore lo 
cord (srorif cJie o leoro domina ne 
oh indili Zi oeiirrnh deha politica 
dei prtjc ramini che m rifiern 
non sono oarfiin ofn o soddi 
«(ore I ( sipcii (j prtìtiarui thlla 
TV inltsa come sri’no pub 
bhcfi ^ 

Rtr quanto ripuardo le mo 
scflk li (jiiiiia htiula roiilii 
del corofk rf diJ prt nin di <tfi 
finto n stofinlaif [( ofu re dir 
piu haiirm eoiitnhmio alle fanno 
Zinne tu ile ( «ulh/raJc dei tele 
spr ttalorr ha ir dicalo 1 din 
sfriici prtratnti tome t leiiiatut 
/f lire mi uff riusciti rh rappre 
stillare aleni off db def/o i ifn 
( dilla sncidn lUiiana di apt/i 
ne» (jiiab i pro'apiiusb rifila 11 
Ut f/ii eiifono n/meiio in patte 
prolapoiiìsti rìella trasmissione 
facLiirlo dello trosaussmne stesso 
mi if/nidcat io Klrnmento di co 
nosLenza atto a solUcitnir una 
pre a di co c t ma e quuul u>m 
paiiecipaziont etnie e f rdico d<i 
pufblicz; ai P'obbrni ddlo so 
eie o » 

f rccnando le rnpioni per le 
quell non ha nteuuln dt fot er 
premiare t m»q ro cicto d» Cor 
('n neiPe io qiuria ha rileinto 
le lisiifjuaphaTize ensfeati fro 1 
er I I pre eiilati dalla lubrico 
che sai ente danno liiof/o ad una 
are’rtuazioriF moralistica t con 
l III omt mente di occultare certi 
O'-p bi della I ila reale * 

/I lUenno ha caudino la seda 
ta di <; amane di questo come 
ono nel corso ridia quale si era 
no uditi altri mter enti sul prò 
blemo dello riforma eicllo R \l 
I\ hi qeneralc lesirienza della 
n/orrno ò siala riaffermate con 
coniemenle il prof f’erraro bo 
aw^picnto un estensione dd dihaf 
tifo a luti 1 livelli nleiarirìo in 
qtie to senso la positna furzio 
ne di as<tociaziom quale I ARTA 
per sbloccare l irnpidunento di 
posi min a hi dio dei partii tl 
prof Raldelli ha esoniiuito alcu 
ne lime ideoìnqiche die traspaio 
no dalla prorluziotip rodfotelei i 
sita il critico iVonni Saba rtfe 
rendosi al/udfri enfo di len dd 
I OH f^oohccbi ba cercato di ne 
pare cht la ricerco di un ai cordo 
nell ambito dei parhii della maq 
Oioranza sjo un operozioue di esc 
c»(i»o sostenendo che comunque 
alla riforma si pun pmrperp at 
traierso mo’fe iip e possi sue 
cessili Otqt Tforferio bo esposto 
le esioeri’e dei produttori Infine 
d senofore Porri ha contiuso ri 
bfldenrio che nel condurre i! di 
bott tc sulla riforma occorre es j 
sere chiari ahneno su ui punto ! 
fondamentale I indipendenza dd 
l ente dal prtrre eset di' 0 op 
pi e in prospeltivn e quindi la 
necessita di un profondo muta 
mento delle attuali posizioni di 
potere della maqgioranza pover 
natila in questo settore FqU ho! 
finche auspicato un impegno a j 
fondo dd ps/ nel senso della ri ■ 
forma da queito partito sempre ' 
auspicala prospettando il nuoto 
pencolo che oggi si pone per In 
tolouta dei maq^iorf partiti del 
lo mappioranzn goi ernatii a n non 
scTtare difTicoifa * all atfualt 
equilibrio di forre 

Infine lavi Pictardi presidcii 
te ddl ARTA ha snttohnealo on 
che soHo d profilo costiluziona 
le la necessita che una garanzia 
parlamentare sosiiUusca d con 
trolìo dell esccu/it 0 sud ente la 
dwteleiisii n 

Tra le oiornnfe rii ieri e di og 
ni SI e infanto si iluppato il col 
loquio sul rapporto televisione 
pubblico suda base di tane prò 
poste dì ricerca eìaboraie ria stu 
diosì appartenenti ad istituii uni 
I ersitan di Milano Firenze Pe 
rugta e Roma tra 1 guah lulho 
SepptUi Franco I umachi Utm 
berlo Feo Gdberlo 1 inacci Man 
nelli Kielina Torroni e Unno 

CiprìQiìi 

bn interns ante relazione sui 
rapporti fra t iiirrna e TV a no 
me ddìa Fdernz oiu dei circoli 
rfd colf nizr * sfata anche preseti 
'afa da Mino Argentici 


canale 

O'Milata 

e( ( un/ionalila » 

Dii Ib ni 0 (( b t IMI I p /I f 0 
Ifb m uh iiitt II ssflllh { ì(l 11 * 0 
dui notii 1 pi ; dii ei \<i imj 01 
tal ! at'uali 1 c un l t pi 
hip I d J/KI d unti p ;s H 
CKKI IO pi I If Cbr) d dì I m 
prf I (iuta I fb pi III I fb p (b 
bill fi I rii dii ) I ifiu 0 (Ji I ri 
sfif ( ( ( minili u II di I () jI 

lo I iiHII I (il II II 1 ( Il tl 

)(i il ifii*' 0 MI fiido p'r In 

tilt ( uifdu do Biondo Gm 
doni ima (lai'm 1 fb Jf tu fu 

sto t i(\ ismmsl fli l! l sj b 

ì II 1 Ih Iti a \) rigo lui t* 
(fi sfili o S( Il 0 

Oh quniil I oli I fio n ‘lo 
itf dello tìuutnhi ondus’a 
dello Donni rii dori le cose 
do due CI sdiìhroìu) 1 et m^n 
, (e po( h( loltn il pecuhoie ile 
' ifunt) di suspensi d non** 
de |f ossoslrio lo tuendo si 
< dipo nolo I on niu In ( rw 
drstn pubi n foimnle eh sfai eh» 
soffi di latiU) ni fon/o loidn 
zioiK dei tclespcltoiorl per 
qiiob hf spunto imnofiio /*'fi 
ccmi’uif ni s ifo inebe pr 1 la 
indubbia bronurn eleqfi nlfer 
preti 

Miro iioturalmentp e eli 
Mioqqfore rrbein d discorso do 
fare per il programma I icvi 
siunisli (i( Il r''t fbc z;ifi dof 
lo stesso Idolo niefoio una 
siqnifuatna tendenzinsitò < on 
lo q iole ‘1 c loliito nffrnitcre 
u ì nnporloiìte tema quale quel 
lo dell otiufili sifuazniie e 0 
nomicei e pntbica ricito ftqio 
sfonn dell aCecosìoi an hin e 
della Romania Infatti clprte 
perlomeno aihitinrio e’ ai (ni 
d' (bio seno indagine srcir a 
mente proe/iueni/e cnstrlnqtre 
a primi fa trattazione di un 
arqomenlo tonfo imporlaiite 
entro gii augi sh e abusof/ Il 
miti delle definizioni che non 
f/ei7/bscono un nle ttpichf del 

10 pni tiefn f rozzo pubbli i 
sfiea nnficomni isfa per fa qi a 
le d solo fatto che nei paesi 
sodalisti Io ricerca e fo s li 
dio per fa soluzione del pio 
blemi econoniei percorrano 
tie rii/oi e piu oriqinali e fin 
consone min eolia atluaU e 
sufficiente pei parlare pia dt 
un presunto « rei isionisnin » 

Siqni/ica/ii 0 CI (-■ parso an 
che che per (ondiirrc qiic'la 
indnqine sion stali (b 10 miti 
qiornalisfi cer i nenie collauda 

11 sul piano pi i/essionale quali 
\rnqo Leu f izo Retliza e C u 
stato Sefia r vi altresì (hiaiei 
mente legati se non prop io 
eondiztonnfi redo siofqiminto 
del compito ira a//u/olo — i 
particolarmente in quest o<ca 
stane dall orienfaincnto s o i 
perfomenfe pr 11 oc alai 10 sepit 
tn da sempre terso fa reaita 
dei paesi a d’niocrazia popo 
lare dii quolidiant cui 1 tre cu 
raion dell inchiesta sono rispd 
tiiaine/ite tuie iloti do una pie 
(ISO onche sf non codifirala 
solidarietà cioè II giorno li 

Conierc della set i e R \I TV' 

Cerio sono stati mie rpellalt 1 
per l occasione autoreiolt csfo 
neiifi eronomni dei lan parsi 
socialisti quali il prof Ola 
Sik presidente dell'istituto eco 
immico dell Accademia deile 
scienze di Fracfa tl prof Pa 
tei Lisler eonsHlenfe ecoin r 1 
co del presiden'e del Consiglio 


Tre gol alla Samptloria 




S f '^mmm 








fon la iti I (I Milla oiiqj 
thii Iti 1 1 I 11 iitntn i tm lido 

iillfi((n»i< l( (il ((il h Un 

(la 1 II f j/i I t a II) I 

i/tiia l Ut I t 111,11/mi tip 

^ i; li it( •< /!/1 In 

hi Itili Ito lan /(lini I 1 1 
(Il l'K un il/ il UHI I I 

noni f/i I K ( 1 L ut b( tO 

sa (ìUìii l/l h Riioui 
l I a ’ i/in idtiio (/in II j 1 fa 
Il 11 (ilio la/h/i (It l a nif ) di 

lidi k Nilo II ( t ir ( I nf( 
Slip i if 1 /1 ì inj ( an 

Il l/l ai MI uKib di (Ilo o un 1 
liuidni / he I 1 / ; o (I ( ( 

Il Ini a al if( t 1 n a t a sul 
I /1 Hit I < ( lupo doi ( Fi/ 

1 (UH Di Sis/i ( B( )t ni h iti 
no ii/l boto da pm Imo < p 
I ( lìoso in Ih In punk JJ 1 n 
n \fd * lo Sfiot (Uyoi It Mrn 
lom 

M UH u ino in f( 1 m 
fj* in tilt lini I ( fu ( rollo pr c i 
li (( lo taiha d/1 ( ami / ih 
Mdi I M MJKP no II SI < m ; 
f( Nidi (1 (odi flis(u o 

/ aolu Sull flou t di nu no ih l 
piu j//i(bin Gilfiiido li 
lenf ai filili fin nella slomo 
sfa / Olii lido sdiif/o la ma ilici 
11 <)|( 1 Mise lo clfi itiva In 

Lfini /ini 11 

\iifi coidro (0 di(( a chilo 
Sani) non solo (' tiiiudo a 
s pi) in In 1(1 una dii 11 su 
Inll Ilici ma con il los are 


dii miiiitii man man / tbc d 
0 I 1 1 mtd< I a la su j /isio 

I no ha I on/ei lindo gei hi 
0 (fi aiuola fb I diriibi sul 

III confo d essere cap/ne 
a Ir b( f/i fai « //io< 0 1 / VUOI 

s) I film* 11(1 su/b /as( le lofi 
lidi (otnpo in/Ibi pi r 
m» dono ui lompoonj di bica 
fi fi Ihiniiin e iMonouc J dt 

II lini II I al iriifio in qii/Ila 
Olii lima la sfiuaiiuta ch di 

h ai /In lo ha ìlio sequito 
ni Ih ni op II b(i dfriopjKde 
Sufi 11 / Il (Il ni I 1/ </o I el 
bifido b Moiioiir < (h De Si 
si p(io nonosfunk i suoi al 
tl (ib lini fi (f ( Hit I /jossu de le 
doti nainiab dii c* id auaiiti 
/isi o poh nza agi/u’ssitnla c 
1 raggia una quulihì quest ili 
I ma indis/n lufibib pi»/ a//r()n 
fon ( (/(fisi ( spi'sso tfzirebi 
di fi nson ai li I sun / d e per 
C/Ut lo che ( ote ih/jcnuiio n 
COI boi rii inibì sbnolniK cosi 
1 ( n»i( 111 'anodi /ikiIi cicca 
1011 gli dotnhhuto essere 
pi nhiiudi p/ ri hi' t' già un me 
I lo cn 1 II aie all opiiiinfatìK nio 
sul ticill/iiK fi quell ( ppuntO’ 
aiuto (loie l’aolo Nidi e seni 
pr pii) 11 ( 1111 * f a ri t ojitio la 
S()inp II gioì ( ìu iitU la ha con 
b landò (hi non appiua iiuo 
iffi iato il MIO siile la t loien 
I no pofia confale qi un lera 
( c nirfiLanii 


cecosfoiacr e anco?a di t 
genli ope c contadini jugo 

slan soli he le dichiara 

ZI0711 di fui c istoro sono stale 
inserite in n confesfo preco 

sfitudo ed iden/emenfe ispt 

rato da rh inien'i piopagan 

distici non ippo dissimili nel 

la sosia?! fa? ptu trodiruma 
f? espedienti anfn omunisf? 

Ao?? a (OSO infatti la trj 
emissione si e seri da per far 
ga parte di un commento fuo 
rf campo e solo di tanto in (aa 
fo e con ben nrulata funziutu 
Iità SI e fatto ricorso alle et 
(.hiaraziont degli interi istaii 
fnsomma I uvisimiixii chll’RM 
CI < parsa un altra testimonia ì 
za ~ se rincora 1 e n era bi 1 
gno del fatto che /(infici 
munisnio ha 'nidafo forse il 
proprio finqnaqqto e 1 propri 
strumenti ma non mai la pn 
pria nafnrn infolferante 

Vice 


sfitudo ed 
rato ria rh 
distici non 
la sosia?! 


BRACCIO DI FERRO di Biid Sagendort 
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Giovanni Cesareo 
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Pugilato a Sesto Fiorentino 



MMIBkTiÌ 




()( * sin SCI ilh ou 21 11(1 SI 
Ioni Rimisi Iti il Ilo 

rcnlino IV i i ino iniz u le olimi 
minili < 1(1 cnnpioniti u glori rii 
(Il pikilritn oKgoni novizi 
\11 1 i.isstgiin <ht piosc g»iii,i (lo 
mani si m coi i qu iiti rii fin rii 
o seinif II rii < 1 * niu link 1 1 mi 1 

cokrii *7 <«n gli ini intii (li fi 
naie initcd) ino 61 ingili inp.n 
temuti *i]|< s gmnti s,i(uta \( 
caritnii» Ibi ilisin 1 I ivmncsf* 
Fugitislu li ntc dei Munii Ass 
I»ug 1 R( I el I * ili i igimc \ a’ 
(l.-iino Sij (lì I IH n/i \ss pii' 
Priles( \ss PugilistiL 1 C 111,11 1 
Dopolnoio \/ienfhIe Si ime e 
(Il 1 IV ni no \ss pug (h \i(/zn 
\cus Sino (Il Siena \ss png di 
Al (ZZO \(C I ug lini MI'ini l S 
Rosipnaiio Galilei di Pis.i 
1 Schn Ki " (il Pislina pik stia rii 
Pori* (lei 1 f’nl Cnop< rpoijolo rii 
Fmpnii -f Riti istilli * di S insc 
pokio ( Diim/illi * (li Signa 
11 mnum ih 1 parici ipimi a 
questa n unfi st i/ioni «In p'< 
fede (il 1 0(0 I { iiìipionati il ilia 11 
CDiiir s vcfU I rii Valo f li Un f 1 
crede L < lu ri «uri isso fm rio is 
sunuI i piopnizioni assii iikvai 
tv Siaiin((i\i turi IVI tir 1 rin 
<1 rampioni ruMon rii rlu veri m 
no ? I un* 111 il t( 1 miiK fii (|ii( 
sta selezione e du aridi inno 1 
np(>if SI it ii( I) Tnsvaiia all» 
massima m iniR stazione n/ioiui 
lo us( u inno di uiui piova ^e 
iena cd impigliativi la ntiona 
scuola (kl pugilato misUano -*3 
prà falsi vaine 
Diffidle foimulaie dei proim 
alici ^otbe peichò non (onoscia 
mo 1 prcveiienU rii alcuni «novi 
ZI » cliL pii licipano i «(ampio 
nati T Mi non csitnrnu id avin 
z<ire una ipotesi sulla validità di 
alcuno 1 palostic impegnato (on 
1 buoi giovani Tr,i queste alliiuc 
lemo sul filo del successo scon 
tato 1 Vccacii mi 1 I^ugilistlca I 1 
vornese quella \ loientiria la «pa 
lesti 3 * (Il Ironie dei a la r Doni 
/otti fli Sig la la « S*ij p (il Pi 
lenze e tiuolla di F’i ili Da quo 
*-te Sdii* ta (Invìi blu IO uscire di 
VOI se * ciiituic ,* tcgiun rii 
Gl piate iKuidaic 1 spioit » 
ricSIa ntn socioLi iim distica So 
steso ( ninni! it 1 all 1 sui pumi 
usdtn* ’iffici.ile m (.anipo 0 
ganizzativn Domeme. sioisa lUi 
kuali ridia f as.i dd Popolo di 
t olonnala *riia pi(S( 1/1 j^i sin 


Per ehi ascolta | 

Radio Varsavia 

Orwio e lunghczjce donda ' 
delle trsjmlagiont in IlrguA I 
Italiana I 

1* n - 12 45 ' 

fli metri 25,28 25 42, 31.01, 
31,50 <11865 - IIBOO - 9675 - I 
0525 Kc/f) 

18 on - 18 30 
CU n,etri 31 45 A2 11 
19540 - 7126 K</ 8 ) 
trtsinIasione per gl emigrati 
in OD - IO 30 I 

au metri 25 19. 25 42 3150, 
200 m. (ligio - 11800 > 9525 
1602 Kc/f) 

ZI 00 - 21 30 
au metri 25 42 31 50 
(llBOO - 9526 Kc/f) 

Z£ OO - 22 30 

«u metri 25 19 2S 42 3140, 
31 50 42 11 200 I 

(limo - 11800 - 9M0 - 9623 
8125 - 1502 Kc/l) 

Vrasm ss mie per gli emigrati 


:ii<l III UHI III 11111111111111 


Rinascita 


dato foinpigno (. no Di 1 (m/a 
dd iiiof fairitiiin (hocchi dola 
I PI dd rinii \! lino e di nii 
11(10 i ditgoMli di so( iota spoi 
( ve e si II 1 in mj 4 ui ita ki pilo 
stri (li i)m,riilo II ptugiamnu 
esposfo dal mtsidenfe del soda 
lizio ifissohlii tiin Miigni pie 
vede un <in pio svilupiio (in i go 
vini (Itila dtsdplina spoi tu a del 
piigilirio nonchi ima sette di 01 
gini'/i/iorn pugilistiche ti livello 
( ss( iizi rime ntc diu itantWico 

Lo p,SI ole dd sindaco di Sesto 
hiiiricj rihiiiiln il voncdto di ai 
tiiiit infoimi semi re pm ( stese 
s|oil di nnssa in cui 1 g'ov.im 
suno 111 pigliali (on snielà e c i 
pidt.) m un giusto inqu.Tdranu n 
in sociale 

I duigciiti lidia sociila pugili 
Stic I Sisttsc Loliiiuials non hmino 
pisto tempo in mozzo e sono p ir 
liti velocemente poi cknic n Sosto 
qml posto ( lu gli (ompeti n 
cimpo sputi IVO 

Francesco La Malfa 

\<lki foto III Momento deli? 
Ili lugui iziom dell I nuova pale 
slr i di I olonii it i lo pi imo pi 10 i 
fli sinisli 1) il niol (lUillieiì 
(hocchi pi esuli nle de' C K l 
ilrlla I PI tri (ioti Ruber Ma 
no incMtiL bigluuio il «naslio 


Lega calcio UlSP 




Inizìono domenica i campionati 
calcio seniores e giovanissimi 


Ut lega piovitKialc calcio 
l ISP ha iiKkllii (on ini/10 do 
menu a 11 )ttobr< il campionn 
to pioviiKialt [)* I la cavcgoiia 
bi HI )i< s c il t impioiialo pio 
viiKiik jx i 410 V inissimi 

I c iinpion ui SI svolge unno a 
gitone unico all italiana ton 
p.utiu (il andata t l'iotno Pt r 
la < ittgona siiiioics in caso 
di pai Ila fi 1 dui 0 piti scpiadri 
sua (onsid* I Ilo il (|uo/knlc 
u li Pi i 1 seniDK s 1 U mpi s 1 
ni. HI quelli rogolanu nt in rii 
}> minuti pt 1 giov inissimi 
«Hanno 'ulotti i i() imnviU 

\i ( iinpu) 1 rii poli inno p.u 
liripij, k vociti*! spoilivi it 
gol 11 mente aff hatc atl l'SP 
p* la st igioi» spo'-tiva l'Kijtii 

1 ! iigolamciUu pieve de pei 
I < imp 11 l'o st noi,,, t b( Jij 

II 1 1 po -. ino le s^i i m un 
mimt I I iiitmit.il i di itK t |)tii 

< ni n PI ni gl> 11 n |‘)|q l pie 
(dknti fino il 1910 (ompieso 
Inolili poli mnu esse ie 'esse 
1 III 7 itkti n ri pi im 1 del IO 
fino ri 191; (oinpit iO di 1 qu il 
p to iliic soli pii uuK) stendi 
I m ( impo L ini( mpoi im a 
i« 1 V * 2 ukti n vii mi mi 
tilt qu tli pelo no solo polla 
s( lidi ( Iti i iinp ) .11 ' coi so di 
uni giri 

l’c I tv m s, un U u , li 
'"‘Mi 1 ni il I t ili mbii 

pili f un I tutto 1 ('111 I , ,ir 
b 11 I fSI' in s il 111 II V idi 
mi I mie imo igni di 
) di I ) 111 ri ) k s, t 1 , di un 
(litunidUo ( ompi IV lite h'a 
sqj ul c du p il (e cip ino al 
( i np 0110 gtov inissim m c<i 
so di I in I icia alia ga'-a clov ran 


no p*(g<ire le scgiienli ammon 
(k I lOOO pi 1 Id 1 rinuncia 
L hOflO pd li 2 li mine la 
Mia tei/a iimincia saia r 
temi* i II c lu/ionc e mi caso 
(Il rinuncia della gaia se 11/1 
preavviso la società sara pc 
naii/zala di I 10 000 
P( I le squadre scnioii s Uri 
tl 1 lotlanii dov tanno ( sstri 
accnmpagimti di una tassa di 
I 2000 ( dov?anni) csSde in 
viali in duplice copia a mezzo 


I accomandata Non saranno 
presi rii considerazione 1 i*eclR 
ini u eronti al doppio cartelli 
namtnlo ULSP FIGO almcnoché 
1*1 società rcclamento rimetta 
insieme ai leclaino una docu 
iiivintiziono nlasciata dal comi 
lab) icgumale della FIGO 
jNci casi di doppio cai felli 
naggio non saranno assegnate 
viltoi c ai reclamanti ma solo 
I,) squalifica di sei mesi al gio 
calore 


FARMACIE DI TURNO 


I \R\IA(I1 \PI RTI U S\ 
imo POMI RIG(,I() NON bh 
S11\0 Piiz/i S (.leuanm 20 t 
(Taveinin \n ddlo Studio H 
tPegnii' \ 1 1 Biif rimi / i iS \1 
iNuovii) \ 1,1 Maitclli 16 i 
( \blni ) Ddf inti) \ii Mfd 
ni r (Bontoinpagni) V ui 
(«uoui >') ((avoiii) Via 
\X\ II Aprilo 2) I (Pislicil 
«IO \ d \m( Ilio 87 ) (Dd M(i 
tdUi (irti rii 1 Piiz/ji Vluiinn 
na 17 1 iRiiiua l nivei ilt ) \ u\ 
ridia Scali 19 t iPiglic(i) 

1 Boi giigms'iimti Mi iS (* rii Dio) 

' Piizzi (loliloni 1 i (Miinstei 
nuinti) \i \igtii Viiov ) ‘il I 
j fS fjiotuifn Via \ igii I Suo 
I \ a III ( M l'teim V d ( iMe I 
I lam II fi ugge kl (li ino) 
Vu Poi S Mani 19 i 1 M Vw 
Mi \ ( (limi \ 11 ( mi] niT 56 1 | 
iSloja) Vii (Idi Vgno'o 1 i 
' Big }gli) \ 1 I Pi< ' ipi ni Pii 
(( Ulto illi Ronriim) Hoi go 
l’inti ii> ?}' 1 iNovdhni) Vii 
S (litio Ul t iCisbvm V\H 
Bnlogtu ( 1 I fPonte lì isso) 

\ la S II cl» tt 1 ) I ( D( Ik (ine) 
Via D Cinllo 6 1 tang via 


raonlini Slabrllitn), Via II 

Pi Ilo n t (Tramonti) Via 
Ponte (Il Mezzo 12 r ((listi) 
Vii Potile alte Mosso 16 r (An 
lui V letti? Via Tavnnti 18 
i(nmiiink n 2 ) Via C, f Pa 
gnim 17 r (/«molimi) Via R 

I•lulu 1 ^) 107 1 (Di Caslerilo) 
Via ilelle Panclie 7) r (Delle 
P. mhc) Viale GiiulonL 89 r 
(( omiinalo n 8 ) \ba Giobei 
tl 117 I (N'inci) Via G P Or 
siili 107 t (Coiiosi) Via Da 

lini ')? bis (Del nandino), Via 
S Nili olii 16 (Comunale n 7), 
Vii Vi Usti li (Dotn(cllo) Via 
Murimi 9 i (Cento Stelle) 
Ville De Vimris 21 r (Mani 
(db) Vii G D Annunzio 76 

<l)i Coveitdivo) Via Bella 
n\ ì 2) «Comunale n 12) Via 
Pismi 19) T (Di legnaia), 
Bonn s f reriiano J 6 l 1 (To- 
gidzz ) Via Pi-.,mi 79 1 (Per 
mi) Vii Smagli i7 i (Fei 
Ilio) Pui/za S felue 4 v 
(Bridimi Via Senese 6 r (Be 
iidinii Via Senese U3 r. (S 
t cotte) 


































PAG, 8 / rUnità - sport 

Gagliarda partita delle matricole che sfiorano la vittoria (2-2) 


funcdì 25 ottobre 1965 



RA FERMATA DAL BR 



Il Catania in vantaggio fino al 23' della ripresa 


Pascutti salva il Bologna (1-1) 


CATANIA VavissorI, Bertoletli, RanbaldellI, Mkhelotll, Magi, Fontaitl, 
Artico, Blagini, Fanello, Cella Facchln 

BOLOGNA Negri, Roversi, MIcelll, Furlanis, Janlch, Turca, Peroni, Fogli, 
Nlclien, Haltor, Pascutti 

ARBITRO PleronI di Roma 

MARCATORI Nel primo lempo al 26' Artico, nella ripresa al 23' Pascutti 
NOTE Cielo coperto, terreno pesante, spettatori dicloftomila circo Calci 
d'anuoto 4 a 4, primo tempo 4 a 3 per H Catania 


Dal nostro corrispondente 


( \1 W! \ 1 

Un piregftio che non fa comodo a nes'iuno fra ( a .ni,i t flolniin \ 1 in t 
Ib sgincira etnea alla ricerca della prima vittoria della iRionf l altra cpidh 
ro'vsohlu a cui non può certo bastare uno striminrito puiticmo <untio f'ii iiUimi 
della classe per risolk v arsi da im crisi troppo evtdtnle (Quinti ri cririiin i 
/ioni per il Catania rnrò in questa panili* Idi uomini d| Di Bflla S| prtsm 
la.ano og^i in uno schitranitnio medito con Moftì lib ro e (ella spostile a 
ntcz/ala un ruolo ciot piu corj'tniale alle sue caratteri^iche in avanti termo 
Calvinesc sriuiil ficato veniva schierato ala licstra il guvanc \rtico che iveva 
già dehullalo ui campionato e a centro avanti tornava f molto al ixisto dello 
Infortunato Pelrnni (fià dille prime battute di cuoco C) i flf'tori.uva situici che 
I inquadratura del Cat mia si presentava sinzaltro me lio elisi osta ris[)Otto a 
altri: volte Molto resistente in difesa e nbbastan/^i efneare a centro tmipo 
la squadra etnea iniziava di gran camera co-itrinR^'ndc il Bologna nella Pro 
pria meta campo un Bologna fx r altro che confermava ancora ini volta i 
suoi chiari limiti di natura tecnica e atletica Oggi è vero mancavo Hulga 
relll nmpia//ato da Fogli nel gioco di regia ma non si può di orto "Uf im 
pare 1 assenza della mezzala titolare per giustificare una simile pnvfrti di 
idee tanto più clic proprio Fogli non Si mostrava fri i peggiori in campo La 
venti è che non si tratta solo della solita rrisi quanto piuttosto di uno scadi 
mento psicologico 

(locatori del calibro di Baller Jantch (per citare l casi piu clamorosi) 
sono calali in miniera preoccupante Un duro lavoro msomroii atterde Car 


I sono 

A San Siro rossoneri irriconoscibili (2-2) 


IL MILAN L’HA VISTA 


nigln fho I on piò ccito rillcf. itm di questi pTiegg) nciiuffiti alla menci 
P< ggio 

[ 111/10 delti gira ò tultr pi r tl Cannia ordine cltrnnilsmn sono te ormi 
(he 1 rONSOaz/iin idopnano n i stordire t incerto .^•'v(^s^l10 {,10 al 1 si 
sfiorii la segnaturi con un pilloutto di S anello dir si al/n di un soffici svilii 
ti ive a II goto storci vflo<f on n/ioni ben orgignilr e nuoti 1 III d 
C il l/l 1 polrtblu portarsi in v 111 icgio col g m im Auro < hi omliilt iiiiilf 
un'' hi Ih troni 1 (i lil icthin I un i o uomo pt unlO'ici del llilngin e Sul lu 
il riiMl non luna jum una ult v,u it 1 colhbnr i/ione son 1 lOiupigni d] linei 
Proprie (h una sin 1/mie vcoi. m* f( 1 '"idi utnitiei bnvidi (ler 1 titosi d. l 
( limi! Jt inf Iti h flirtiti finlubhe sbioecarsi a favore de ixtimiiuii 
p r ui t ^11 e cemus n pi r imi cinta it n uh \ Il \! ggi dlinonmnt uti 

»ri\anii l’tnni pi ro bitte ri a imcnte fuori i| '10 tiagh II iiuin (mi pi 1 

chò nm lo ha tir ilo II tilt r ) 

In seguito 1 r)ue to <; 'impilo pene filo iinne II Cat ima oltirne I mio k'I 
tre muniti dopo un coiaer ni «to cti Bnguu vii ne iivii'o di I luhui di 

t(sti t \ili(o in hi Ih rovesci 1 riesce ul iiisicf ire all lok limo vnistio rti 

Negri Una rete ira riMt 1 chf [i miav "i la squadri pu gemiosi c meglio m 
gini/7ifi Solo Niel ( n re igi\ 1 r u ri lulf v i amon peneooso (on a/iom 

iKfson h e s] unti di f'r in firn me \l (1 uni sui d scesa m (IrilUhnQ vt 

nivd fcinn'i sor» da uni rnii u 1 fsa iiseil 1 di \ i\ issor 

Stili ri| e 1 il 1,10 CI SI id vi notev ft'mi nti di lo o t ‘ cit itti 11//iv 1 

soprattutto per la sui fnmnif 0 ! meta e falhsiià 

II ( alann alleni iv 1 un no le redini della gara c il Rologin S| ficeva pili 
minaeuoo oltre che pili cosliultvo fogli e lurra vincevano 1 loro rrncttui 
duelli a f entro campo i or» filli c lliagmi mentir l’isciitri m avinti nprii^rieni 
con migliori ns diati li gesto dr ' suo centi a\ ini 

li gol del piregg o In otti nevi nl?l proprio Fisciitt' il qiiile ipprofittav 1 
di un mahugur do a luru-o di TLr oletti al pori ere per collocire con li '‘in 
solili opportunista z uni ita in pillonc che s iviva h sua squar n dilli 
sconfida 

[Roberto Porto 


1 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


I campioni clol mondo si sono faHi sur¬ 
classale e se Guai non ha salvato il ii- 
sultato sognando nella iipresa la rete 
clol paif6}gio l'altro a/7utrabile « iccu- 
[icrato » da fabbri non ò esistito 

Corso? Un 
fantasma 



In vantaggio di due gol airinizio del secondo tempo, il Cagliari sì è fatto riac- 
ciuffare — Le reti sono state segnate da Rizzo, Goliardo, Sormani e Lodetti 


MILAN: Borluzzl, Palagalli, 

Santln, Trapaltonl, MaldinI, An 
gallilo; Mora, Lodelll, Amarlldo, 
RIvero, Sormani 

CAGLIARI: Mallrel, ,Tlddla, 
Longoni, Cera, Marllradonna, 
Vescovi, Gatlardo, Rizzo, Nenè, 
Greoth, Riva 

ARBITRO: Do Marchi di Por 
denone 

NOTE: lempo bollo; lerreno 
In buone condizioni, spettatori 
30 000 Reti* al 27' Rizzo Nella 
ripresa al 2' Gallardo, ol 17' Sor 
mani, al 26' Lodelll 

NfiLANO. 24 

In ve piaggio di due reti al 
Tini? 0 del secondo tempo, il 
Caglian si è fatto riprendere 
da un Milan inesistente ma che. 
dopo la sosta negli spogliatoi, 
SI è ricaricato il morale ed è 
sceso in campo con una volon 
tà nuova Nel primo tempo, 
salvo alcune punt.ite reutraiiz 
zate dagli ospiti, il Milan ave 
va subito il giuoco del Caglia 
Tl In apertura dj ripresa la 
sorte dei rossoneri sembrava 
definitivamente segnata dal 
gol realiz/aio da Santm Ma 
lì Miìan aveva uno ocatlo di 
orgoglio e “ forse frustato dal 
le notizie piovenienti da Bre 
scia e che vedovano Tlnter 
perdente — si scuoteva dalia 
apatia ritrovava in parte il 
proprio gioco e riusciva, nel gi 
ro di dieci minuti, a riportare 
in paiità le sorti della partita 

n Milan assume subito l mi 
ziaUva con un veloce duplice 
scambio tra Rivera e Sormani 
m un’uscita Mattrel rimane leg 
germente contuso II Cagliari ri 
sponde con una triangolazione 
Nenè Gallaido Grealtl. ma i] 
pericolo incombe sempre davan 
tl alla reti rossoblu verso la 
quale al 99' Mora punta direi 
tamenle mandando pero net 
tamente a lato col portici e 
spiazzato Al 16 Amarikio, dal 
la destra, .centra verso Ri vera 
1 ! quale, con una fìnta fa pei 
venire la palla ad Angclillo sul 
cui tiro inli'rviene Vescovi de¬ 
viando la palla die scuote un 
montante menile 1 ) jxirlicre era 
fuori causa Nenè e Gallardo 
tentano poi a piu riprese il con 
tropicde ma, troppo isolati so 
no sempre conti oliati dai difen 


son «-ossonen Al 20 il Cagliari 
\ a in vantaggio Rizzo, sottrai 
ta la palla ad Angelillo, avanza 
frontalmente, sfuggge a due av 
\ersari incuneandosi tra loro e 
mentre Barluz/i è ggià in usci 
ta. segna a fiorta vuota Da 
questo momento sino alla fine 
del ptimo tempo e il Milan ad 
andare confusamente alla ncer 
ca del pareggi') sfiorando al 35 
il gol quando Mattril respinge 
con difficoltà m intervento di 
lesta di Mora su allungo di Ri 
vera Al 40 Piva spreca una 
buona occasione per portare a 
due le reti dilla sua squadra 
mancando a porta vuota li pai 
Ione su calcio d angolo E Rfz 
zo poi. al 41 e al 44’ , a indi¬ 
rizzare malanente da buona 
posizione. 


Dopo due minuti vhll inizio 
della nptesa il Cagliaci rad 
doppia 1 ! vantaggio La rete 
nasce da un contropiede su un 
palleggio ravvicinato tra Tra 
paltoni e Rivera interviene Ne 
nè aTelralo in difesa sulla li 
nca dei terzini, c allunga verso 
Galloro che completamente U 
bcro fugge a ri te evita Maldi 
m e Sanlin e segna a Porta 
vuota 

Nelle file dei Mihm sulientra 
il nervosismo 1 attacco ha le 
idee confuse e da parte sua il 
Caggliar rafforzata la difesa 
si spinge penrolosameiite m 
contropiede con Ne ne c Gallar 
do 'lutlavia al quarto dora 
il Miìan sfiora la segnatura con 
un tiro ravvicinato di Santm 


rrsointo foitimosamcnte dn Ce 
ra davanti alla linea bianca 
me itre Mattrel era fuori da» 
Pah La rete giunge però al 
17 in un azione confusa coi Mi 
lan ammassato davanti alla » e 
te clfiia squadra sarda Mora, 
apirtosi un varco tira a rete, 
sulla traieltonn interviene Sor- 
mani che coneggendo di lesta 
facilita I ingresso m rete del 
pallone Nell aziono rimane 
rondiso Ama nido che abbondo 
na il campo per non dui neri 
trare Al 20 Nenè in uno dei 
SUOI contropiede manda un pai 
Ione fuori a hi di palo II Mi 
lan SI rianima e o*tiene il pa 
uggin con una rete personale 
di Lodotti il quale avanzando 
froiitalmerlc realizza appi ohi 
tando di un certo disorienta 


rilento del difcnson avversali i 
quali SI attendevano che egli 
passasse In palla a qualche 
cdiipaggno di linea piu paiti 
colarmentc a Rivera che fia 
appostalo sull i destra II Ca 
gliari è scmpie penrnloso net 
suoi cniUiopude e a! 311 Riva 
impegna quattro difensori e 
riesce a pcneiiare in area di 
rigore mancando pelò la palla 
a lato Al 41’ li Milan potrebbe 
anda'-c in vartaggio I a/ioiic 
velocissima < cominciata da 
I-odetti il quale si libera subito 
della palla a lavoro di nvera 
che allunga a Sormani quulo 
i ultimo tira ve ocemente man 
dando pero a 1 ito a fil di palo 
Con frequenti c apovolgime iti si 
arriva alla firn col risultato di 
parità 


Contro il Foggia (2-0) 

Un grande Sthuetz 
e il Torino passa 


Esame 

radioscopico 
per Amarildo 

MILANO 24 

n calciatole siitlamertcano 
AnianUlo, caduido di spalle al 
17’ della ripi 'sa iitlla partita 
conilo il Cagliari in un tenta 
tivo di lovesciata ha battuto la 
testa a teira piocuraadosi un 
lieve choc Avvolto in una co 
peita di lana il giocatore del Mi 
lan è rimasto disteso su una 
panca negli spogliatoi liove al 
termine della pirtita i' an<ìdto a 
liovnrlo Gallaido con il quale si 
e intralleruito eoidialuH nle per 
alcuni minuti F piiihiijile* clic 
domani il cateiaturc a solo tiVo 
lo ptuden/iale venga si ttoposio 
ad esame radioscopico 
Per Maldini si sono resi in 
vece necessari due punti di su 
tura per una ferita ad uno stinco 


TORINO. VIerl, Polcfh, Fos¬ 
sati, Pula, Rosato Bolchl, Or¬ 
lando, Ferrini, MeronI, Schufz, 
Simon' 

FOGGIA MoschlonI, Capra, 
Valadé, Tagliavini, Rinaldi, MI 
cheli, Favalli, Lazzolti, Di Gio¬ 
vanni, Maioll, Oltramarl 
ARBITRO Righi eli Milano 
MARCATORI al 12' Schufz. al 
24' Voladò (autorete) 

TORINO 21 

Nonostante il coraggio c la 
vitalità dei rossoneri pugliesi 
il Tonno ha chiarammte do 
minato nei primi 45 ed il pun 
leggio con cui le due squadre 
sono andate al riposo nspcc 
chia fedelmente 1 andamento 
della partita I granata hanno 
tratto notevole giovamento dal 
1 apporto del Irdcscn Sclnitz in 
questa prima fase dell mconlro 
nettamente il migliore in cam 
po dopo che il tedesco ha d'i 
lo a Mcroni al 1 un ottimo 
pallone deviato poi su Dolchi d 
cui tiro ò stalo rc'sinnto e do 
po un altro bini tiro questa voi 
la m contropiede elei centra 
vanti foggnno Di Giov inni d 
primo pelili»!') lei ha corso il 
Tonno al 9 por un Gillo eh 
tmno al limito l arintio In con 
cesso una punizione' che Mmoli 
ha tirato iiianehnclo la pa'la 
contro la traversa della por 
ta di Vicri 

Tre mimili dopo 1 gi anata 
vanno m vantaggio Meroni 
cenila dalla sJnT''tra e su! ver 
sante opposto Oliando racco 
glie rovisci.hiiln ni centro do 
ve Sehiit/ in lolla con Micheli 
SI impadieiniste eli! pallone in 
saccaiido impnr )bilmt nte con 
un violento tuo ehi basso vei 
su ! aito 

fri'-ivfeuin 1 gnnata all offe n-.! 
va (limosli'indo una nella su 
pci ionia M 21 1 padroni di 

easd raccolgono il premio del 
loro predominio F ancora 
Schutz a propiziare la marca 
tura, lane lamio Mcrom con un 
dosatissimo pallone sul quale 


Dopo essere passata in vantaggio 


Jave imbrìglittta 
daiia Spai (2-2) 


il centravanti irrompe toccando 
eccessivamente in profondila 
Scnonchè Vaiarle che stava ac 
correndo verso Me roni tocca a 
sua volta malamente la palla 
mettendola fuori della portata 
del proprio jiortieie 

Un violento tiro m coisa di 
Schutz -il 27 da 30 metri è 
deviato a stento in angeilo d-i 
Mosthioni Poi un minuto dopo 
il Poggia rimane in dicci con 
lrasi.melo Dltranirin iti un con 
tropicdc sulla sinistra Fhlelti 
mette mahmente a terra I ala 
sinistra pugliese Oltrarnari si 
rialza dolorante ari una spalla 
e deve -ibbandonarc il campo 

AI 37 Merom al volo racco 
gho un Irtiveisone di Orlanelo 
mandando però sul fondo anco 
la un ottimo allungo di Schutz 
Al 3ft' ance ra in scena Merom 
l! quale sbuca tutto solo da 
vanti -il portiere pugliese ma 
per voler strafare finisre pei 
lasciarsi anticipare II pi uno 
tempo si roncludp ron un col 
po di tpsl'i di Schutz su Orlan 
do che m-ineh la pill.i i Td eh 
palo 

Ben piu finccd l<i ripresa nel 
COI so dcli-i ([uale il Tonno non 
riesce ad aumentale i! bottino 
nonostante I infei ionia nume 
nca eh il TV versano I granata 
(l'.uft mse uno -illa riapertura del 
gioco eh tie c.ilei el angolo con 
secutivi rimasti senza esito e 
la puma azione pericolosa pe 
IO c elei Foggia -nitore Favalli 
'il 13’ il CUI tiro r,'i>fterr'i f 
re sonito tnn difTicoll.i età Vun 
Pun r'intieiD'i poi I iirompente 
Di Giovanni 

Al 18 Sehutz — simpie il mi 
glieli e m e impo — fioigc i Me 
toni un -litio p'illone fivorevei 
le elle il eentiavanli iiesor-i 
bilme nli sciupa pei 'tee sso eh 
esitazione* Quattro minuti elo 
po c io Stesso Srhutz a piovale 
!d \ la della rete con un \ lofcri 
to tiro da fuori art i e he v iene 
però devialo in angolo 


SPAL Cantagotio, Pasetll, Boz 
lao. Bagnoli, Colombo, Morelli, 
Massel, Reta, Innocenti, Capello, 
Muzzio 

JUVENTUS Anzolln, Gorl, 
Mazzia, Bcrcellino, Castano, 
Leoncini, Da Costa, Del Sol, 
Traspedini, CInesinha Meni 
cheli! 

ARBITRO Monti (i! Ancona 
MARCATORI al 16' Innocenti, 
nel secondo tempo all' 11' Da 
Costa, al 14' Leoncini, al 25' 
Bagnoli 

NOTE spelìaforl 16 COO, beila 
giornata di sole, campo ic Per 
felle condizioni 

PLFvRXRà 24 

Stando alle previbioni delia 
vigilia quella di Ferrara do 
veva esseri una partita avara 
di Itti gifx ala i centrocampo 
dove le due squ-idic avc'vano 
in effetti t loro pezzi miglttin 
Invece e stalo esattamente 
I opposto c 1 quattro gol che 
h.nnno sigillo il risultato po 
lev,ino essile anche il doppio 
senz-i che vi tosse nulla eia 
teetpiie la luvintus ha gio 
tato in incoiuio i due facce 
lent-i poco comi) ittn a [laslie 
Clona ' qu isi aljulica ne'l pn 
mo tempo inti apre ode nte di 
nainiea e (laitie olarmente de 
cisa ne'la iipns-i nel coi so 
cftlli quale con un impiovviso 
vino due sombr.iv a essere riu 
scita n piegare la Spai Po\ h 
Spai SI t riprc-n le.ngcndo con 
energia la -Iiive non ha piu 
retto al ritmo id e quindi 
giunto il pareggio In eanqio 
juvriitinr) la l'u.'ivi* eh volti 
de II incnntio e st,ito l'oncim 
1 -avversano duetto di Massti 
anziolip bad-are t ve hisiv aiiu nle 
al 'uenmennno si e sgon 
ciato m tutu le eire.isieini prò 
pizii [)ioi< tt.indovi all ilt-ieeoe 
ere.ineln le i/ioni pui pi r u o 
iose del qmiilitlo huinconero 
fe riut reti unttUint portano 
infatti entirmiie la sua im 
pronta la seconda aeldintlnra 
la su-i firmi 

I a Sp el ìia nv ufo \ it-'e f le de 
pei tutto il primo tempo fa 


cenciosi jxii snipitncleic la 
una avversaria che aveva e/i 
elentomcnte in scibo parcccliie 
caituecc F- stala questa una 
mgeniiilà cl per poco non le 
0 stata fa' la squndia «> 
tale ha s.i i tomnnquc rea 
glie con a tonta o laziocinio 
quando le mti si erano rapo 
volle e qu to eiiniostia che i 
biancoazzu sono peiitolosi 
anche qua) > 1 -uulamento d l 
t incontro sfavorevole per 
loro r ra i migliori in t.'imoo 
citila Spai sono da citare E a 
grioli Muzz-f) Moietti c Inro 
tenti della -Tuvcntvis I-concim 
c stato ampiamente il pm m 
visl'i Dopo eh lui sono da -i 
COI dare le prestazioni di Lei 
Soi Mcnitheih olire al petr 
ticro Anzoliri che nel prino 
tempo ha salvato la rete in 
piu occasioni 

fc reti al 1(1 liti pi ii in 
tempo Bagnai' lancia in pio 
fonditò e Riii devia su loro 
ttiUi al tendo eh II area Geni 
tonti olla 11 palla ma toni 
mette fallo eli mano »' la sut 
rtssiv 1 intleLiMoiK pi i mi Ut .'i 
Innotcnd eh rubai gli il tempo 
»' insactaie con un Ino dal 
b.isso alt-dtn a fil di Iravusa 
Nill.i '’iprtsa la Juve e tra 
sfoimi. alt \\ ennesima 
azione eii I Lcincmi che serve 
oUimarrunle Da Costa s|y) 
stato sulla simstr-a il 'uo elei 
1 I ala c diaginnk e Uso e il 
pallone si infil-i nell angeuo 
instoiieinn riUMio eh tu nu 
riiKi e h Invi r.'iddoppia su 
imo scatto di De) Sol elu eh) 
fondo sulla smisti-i (entri in 
-ma dove irrompe 1 coiiciiu 
fin con tu a st.indata impara 
l)ilt SI gn I Re-i/ione munt 
(ii.i'.i dell I Sp il 0 '1 M il j) i 
-e ggio e rosa f iti i su n 
lungo spiovente m area di Ci 
pollo nasco un-i misciua a 
difesa juvontina si fa soiprei 
ekit ('a Bagnnli ol.o filli a dal 
l as ''(Ubiamento '' da poclu 
metri, india in rete 


BRESCIA Geo II RohotlI Fu 
miigalll, RIzzolini Mntigili, Busi, 
Driiclls, Bcrolf-i, Dr P-ioll, D«HJ 
stri, Glatomliìl 

INTER Snrll, Biiignlch, Lnn 
(lini, Brdin, Guirncrl, Picchi, 
Jair, Mazzola, D mu iighlnl, Sii-ì 
rez, Corso 

ARBITRO Ang ncsc di Mostro 
MARCATORI Bniolls ni 39' 
(lei p I , Domrnolilnl ni 1 , 
De Paoli al 3', Gunrnerl ni 26' 
(lolla riprcsn 

Dal nostro invialo 

Riti SCI \ 21 

Due a duo dopo e*!! ami 
iHiOvifiu l lulir luì ,)ìo<oto mi 
f)i mo d mpo s'iiiplie mi Hit pc 
uovo \oii mio Sfili iKi imo maJ 
idifi Uiteile» ejssDuo di nerbo 
odi Ilio d/if emifn) f rimpe» in su 
^)l^^(^^(Ill^. Simif ' mi flinliffi Cor 
so (e |)< r e/i pi» mahami udo 
che d suo ixuiroso cedo (uceidc* 
libilo dopo la <t nobinleizione ® 
azzur (1 iiufit ulmiJd') miei pe 
eie di socco ii/olo il Bi dui che 
lo seoi so Olino ei ( ithisiosiiio In 
eifforro Ifoz' ilo s»r< leis>o(o i/ot 
lo poUM’o di Mmipiit 4 riis/io » 
dì sopromioim e' di /olio Jeiir 
inni seri i/o con mi fmieio deeen 
tp tl ojo Dominf/h>in iinpeu ido 
a risi fiieirt pii s!i»thi 

Voi) 11 /oss sinici In di/, sei — 
con Fu e hi p nndtoso repisln - 
1 Itile r seirehl)’ steitn Ireneitin nei 
primi Ij minult thè* il rumo ehi 
brestiOMi eippeziitn protbiliio n 
pnieipone* dei « do Ifili mine» » ne 
ìaz^uirt Ini ( ri I irne onoscibilc 
iqim irei di II II e' ardala ni ri 
poso f Oli mi solo poi sul prop 
poim p ppr d pili poro coni mia 
d airrtn s(d)il i Si e' (roKnlo in 
fotti di un eoi c fi ledo e non 
lì vedo t se a urro che* mentre 
Anf/onrsp lo ( ccordnm senzei iii 
diipi d pnaidialtiire rii destro . 
pro)orato cinese liiscnssiom con ' 
min mosso cello òoiioicnno di 
di//ic le inlcrprelnzione 
Un c poi COI nona r- ejmndi -mei 
uni/olmnite nKimenfedo deiI lire 
SCIO che ~ npelinmo — eioeio 
domiiiofo 1 liiier dolio cintolo m 
sa (?iH sto li cscin pruo di oh 
di ruolo e da tulli doto snncctei 
lo alla uif/ilm si crei coidedoto 
nello mtphor mnniero possibile* ej 
centrocampo infiticndo t ranpln 
e facendo correre tutti fanche 
Gtocomind) rome Ioni» treni 
Jnsohìiiio olio stodirt de*l pri 
ino te lupo I I 0 non fotoiirolaim 
che pallulavK ntc la iiepe riordei 
otlelicn (oftien e — assipnon' 

— miche tecnica del Bri scio 
Ncplì spoplialoì il « meipo » ek 

ip nicr ImiCfoto fiamme dagli 
occhi tzipam attinpendo il me 
pUo dal SHO vasto repertorio tu 
ternazionale in fatto di impro 
peri Nc è scaturita un Inlcr pun 
dphoso comf/oflun ehcisoo ven 
(ter tara la pelle J lurazziirri 
hanno>offeria una notevole prova 
di carattere ma ciuonto a {poco 
non SI è che laramente elei atei 
(Jfll pr.piore Queilrhc /lammalei 
III ndneco per il rifroi-oto brio 
di Sho rez mio sensibile* dose di 
decisione in ditti (meno iii Cor 
>■0 sempre «/oiifeisirto») monili 
la che rieordnsse i Iriler che s/ro 
pazzo domenica scorso il Tonno 
Comtingue il trescendo agoni 
nIico impresso dai nerazzurri d 
bossolo 0 ei//ieiolire lo boleimizei 
del Brescia Subito in npertiiro 
con mio bello manovra l Inler 
pareggiala con Domenghini Po 
chi mmiti pm lordi però De 
Paoli t incendiai a > Momptano 
con mio SI ditola al volo inipre 
i edibile per Snrd (3m poreno 
«ode per I Inler — giarchd - 
come non bastasse lo svantaggio 

— Sorti SI in/orfmiano nell azione 
del gol restava m compo per mi 
po pofpeiiidosi lo spelilo sinrl-ei 
dolorante e al 22 rhiedeva di 

( ssere sostitiiifo Dpnlrn Mmiiissi 
fuori CwItflno e fumi anche Cor 
so che in mi •'iklr con il potè» 
le nerpdn oi n n riporfolo In 
peggio Con un uomo in meno 
(ma Corso non era praheamente 
(Sistilo neppure primo) I ftiter 
SI riron/f mini a sqifndrci di ca 
ratiere Si spmpeia sotto con Io 
forza dilla disperazione e al 26 
riusciio a agguantare il Rresno 
prozie 0 mi colpo di (eslo efi 
GMornen spiidosi in area av 
i ersorio su corner di Ja r 
unii nnizzeito l Inler tentata 
odebr Udirà di rophere d ri sullo 
lo pieno 

71 poreppio ancorché rocambo 
le HO IO giudicato giusto Pre 
mia la gagliarda partila del Bre 
SCIO e lo resiirretioiii oponisdeo 
fidi luti r tu Ila nprc a mo ein 
forizzo Oli he quoìdu pi rplesstia 
SUI m rozznrn A Ci ntrm ampo 
oggi I Inler non è ( istitn Sua 
rez e B< hn hanno hnììato alla 
T cerca di una posizione che mcii 
limino trai alo lo s; lonofo si é 
sali alo l/l ntlacio n lorche si à 
prodoito tn fiiicjhhe fpino!)' s irnp 
poffl siiilo sinislro guanto a re 
pia costnitlii a zero o gliomi Ve 
r> in OS soluto mi e ce a Coiso la 
CHI nietrimor/osi neonfuei non può 
che sorprendere* Fuirbè Fabbri 
I ho pstluso dal don azziino 
(^01 so ha jalto /ornile come Pah 
bri SI e recolo o ronosso t Ma 
r olmo » ho deposU) la spada i en 
et collie e e si <? recnto nei prò 
pri fjppfirtoniend (?nesd sono 
fitti 

(hi in ere ho rcopiio ndlo mo 
titra giusta ni s dietro Iront t 
dice è sfofo Gneirneri ( m, 
pirtiln pene roso pirmo umile 
delrn le ( uh nono b IJr Brio 
I m/r/i In n de u o ddl appella 
1 n fh • alni/ hr r ano » 

Il tfII SCIO ho dì flit mordersi 
l( dito per non ot f r lipu dfzto 
I faccenda dei primi h Stila 
r pre so lo podi/ohu di G( t ha 
pigntn lene* mio di pendio di 
r erme (wiocomiin lierefla Bu 
s e Mnrstr» nel pn 

no tempo, han moshato la cor 


IO dì( Mo ifpli 
0 < imtuiuata ei 
Ilo eilb polli Un 
I pu pm ilii (il 


' m SI tipi t lo SI 

ni pi imo bottiile 

n/ndi 0 troi usi 
, filiti /io 1 podi (gio 
1 K tuiinifisM ta fahmii 
h dmnu Suore/ si pio 

fin pfsd h uìsii(finiìZ<i li 

, 11(1 Olle tpirnnotf no > Bcdm 
iirimua II B (io pruno limi 
don ( nf( pm ( on ihci ione si biit 
Il £.11 osvolto /ili tl D( Pni/ti III 
ffs/Ko MI mio pollo pool di 
liiuells ol 18 I onduli od cinto 
ri I Ulti Iti nto di Rriud/s seopho 
in r uiu r o fit ih polo al 2’ He 
idt(i non s/ndio ol t-olo mio re 
qtiiUn modo fli Bedm I. ! Inter'^ 

I /liti r (' / udii soprotddto Tic 
(hi file s Inopi IH SI d/o-ioni mpor 
lii/pIto/isvuiK* e o pdfo ctnif imo 
il )/ Mo/stit Imi/IO Biiiells che 
col I olio del dt'sdo azzecca un 
pian tiro fumi m un capello t 
il prdudio ol pool (he orlino ol 
('I ( f)rne*r pimmolo da Bedin 

Moeslri si os i ^fo t on cmo lo 
lolla e halli sullo tranttonn ae 
canto al palo disilo \i getta 
Brndls goando a rete 
Aippme li heipo di ieeh rsl 
ria I inler paiegpia all inizio >icl 
la nprt so Hiirpuidi fervili Mne 
sin il Rrcs( IO è preso di infila 
f(( e Mazzolo fn steiKoie Siieue’ 
Siilo Musilo cjiu crsione bicnc 
ersss e nte fonie di Dejnienphi 
IH 0 ppitei vuota che Geodi C 
uscito imonlrn allo spagnolo 
Mo diiL vnnuli dopo it Bie 
SCIO è di mioi lì in testa Vn via 
Cioi omini sulla destro e il suo 
troiersoiic finloto dn Brueìls fi 
nis(e 0 De Prmti piozzolo ol h 
mite Sid rim/mizo Gipi ozrecco 
mn fmmidninìp girato al volo 
unto tl tuffo dì Sari/ che anzi 
meel a mi bruito colpo olio 
pollo d gioco SI i/Koidiisce 
pmlìà Vlnler non si vuole arrcn 
dcre 

hiter alla bnwtu ita Brescia 
olle foide E oi ih il pareggio 
Lmiicr lungo di Jiur Geodi est e 
indeciso e Giiorneri dolio può 
niie/c lo in/ìlo di d’sio 

Rodolfo Pagnini 


Serie B 


I risultaci 


la classifico 


Gnnoii Mnniov.i 


1 1 

M 11 lov 1 

8 

6 

2 

0 16 

5 14 

Lecco Venozlri 


00 

Cal.mz.tro 

8 

4 

3 

1 

12 

5 11 

Livorno C.ilaiu.iro 


00 

Venezia 

8 

4 

3 

1 

10 

5 11 

Modena Nov .ira 


00 

P.ilermo 

8 

4 

2 

2 12 

6 10 

P.idova Pisa 


2 1 

Polenza 

0 

4 

2 

2 

9 

5 10 

Piilcrmo Messina 


1 1 

Lecco 

0 

3 

t 

1 

9 

6 10 

Polen/.i Pro Patria 


00 

Ri gglna 

8 

1 

1 

2 10 

8 10 

Roqqin.i Riggi in i 


? 1 

Mf*ssin 1 

B 

2 

5 

1 

7 

5 9 

Trnni Al' ss.uKirla 


00 

Novara 

8 

2 

5 

1 

9 

7 9 

Monza ‘Verona 


1 0 

Genoa 

8 

1 

2 

2 10 10 8 




M»mz.i 

8 

3 

? 

3 

7 10 8 

Così domenica 


Veroiiii 

Pisa 

8 

8 

1 

3 

5 

1 

2 

4 

4 

7 

6 7 
11 7 




Reggi in.i 

8 

2 

2 

4 

5 

3 6 

Alnssoiulria Livorno, 

Catania 

Ah ssandrl.1 

8 

0 

6 

2 

4 

7 6 

IO Verona H, Moldova Lecco, 

Livorno 

8 

2 

2 

4 

4 

8 6 

Messina Polenza, Monza Modena, 

Modena 

8 

1 

4 

3 

4 

8 6 

Novar.i Pidova, Pisa 

Palermo, 

Padova 

8 

2 

1 

5 

8 11 S 

Pro Patri»'* Traili, Regginna Ge 

Tr.i(d 

8 

0 

*. 

3 

2 

9 5 

noa, Vonctìa Reggina 



Pro P,driB 

8 

0 

Z 

6 

3 

10 7 


Serie C 



GIRONE A 








1 iisuitaìi 


La 

clc3SSI 

ileo 




Biollese Treviso 

30 

Como 

6 

4 

2 

0 

6 

1 

10 

Como CRDA 

1 0 

CRDA 

6 

4 

1 

1 10 

3 

9 

r romonesc Udinese 

2 0 

Eiitolla 

6 

3 

2 

1 

6 

5 

8 

Enielln Ivron 

2 1 

S.ivon.i 

6 

3 

1 

2 

9 

5 

7 

Legnano Rapallo 

00 

Marzotto 

6 

3 

1 

2 

8 

6 

7 

Mtirzotif) 'Mcslrlin 

3 1 

Bielkso 

6 

2 

J 

1 

9 

7 

/ 

S.ivona Piiriiia 

30 

Rap.illo 

6 

1 

5 

0 

3 

2 

7 

Trevlgilosc Solhlatcsa 

1 1 

Treviso 

6 

3 

1 

2 

5 

5 

7 

piacenza ‘Triosllna 

1 0 

Solhlatcso 

6 

2 

2 

2 

6 

6 

6 



Tricsiliia 

6 

2 

2 

2 

7 

7 

6 

Così domenica 

Udinese 

Cremoncso 

6 

6 

2 

2 

2 

0 

2 

3 

5 

11 

6 

9 

6 

6 

CRDA Entclla, Ivrea Mestrlna, 

Leon il no 

6 

2 

1 

3 

5 

4 

S 

Parma Mnrzoito, Piacenza Trevi 

PiacenZi) 

6 

2 

1 

3 

5 

7 

5 

(illese, Rapallo Triestina 

, Savo 

Mestrlna 

6 

1 

3 

2 

S 

8 

5 

na Bleilose, Soìbiaiesc Crcmonc 

IvrG.i 

6 

1 

1 

4 

5 

8 

3 

se, 1 revIso-Lcgiiiino, 

Udinese 

T revlglieso 

6 

0 

2 

4 

3 

9 

2 

Como 


Parma 

6 

0 

2 

4 

0 

7 

2 


GIRONE B 








1 iisulìatì 


la 

classifica 





Cesena Arozzo 

00 

Cesena 

6 

3 

3 

0 

9 

Empoli Rnvoiinn 

1 0 

Prato 

6 

3 

3 

0 

7 

Jcslna Pistoiese 

1 1 

Arozzo 

6 

3 

3 

0 

7 

Lucchese Carrarese 

1 1 

Tcrniina 

6 

3 

2 

1 

3 

Maceratese Siena 

1 0 

Massose 

6 

1 

S 

0 

4 

Masscsc Rimini 

1 1 

Liirclioso 

6 

2 

3 

1 12 

Prato-Anconitana 

4 0 

Rimlnl 

6 

2 

3 

1 

7 

Ternana Coi pi 

1 0 

Torres 

6 

1 

4 

1 

4 

Torres Perugia 

00 

Perugia 

6 

1 

4 

1 

3 


lesi 

6 

2 

2 

2 

7 

Così domenica 


Empoli 

Siena 

6 

6 

2 

1 

2 

3 

2 

2 

2 

5 



Pistoiese 

6 

0 

5 

1 

1 

Anconitana Cesena, Arozzo Jesi, 

Ravenna 

6 

1 

3 

2 

2 

Carpi Maceratese, Carrarese Sic 

Carr,irose 

6 

0 

4 

2 

1 

na, Perugia Tornano, Pistoiese 

Macpraieso 

6 

2 

0 

4 

5 

Fmpolli, Ravenna Prato, forros- 

Carpi 

6 

1 

1 

4 

1 

Masscsc, Rimini - Prato 


Anconitana 

6 

1 

1 

4 

1 


GIRONE C 


! risultati 


Akrag.is Avellino 

1 0 

Bari Casertana 

1 0 

Crotone Cosenza 

00 

D D Ascoli Lecco 

1 0 

L'Aquila Savoia 

1 0 

Nard(5-Lhleti 

00 

Pescara Siracusa 

2 1 

Stilernilana Taranto 

1 0 

Stimbcnedct‘ese-T rapani 

1 1 


La classifica 


Così domenica 

Avollino-Nardò, Caserfnna L'A¬ 
quila, Chicli Crolone, Coienzn- 
Salernilanài, Lecco-Alerngas, Sa 
vola Sambcpcdottcsc, Slracusa- 
Barl, Taranto Pescara; Trapani 
D D Ascoli 


Salernllana 

Cosenza 

Ascoli 

Akragns 

L'Aquila 

Bari 

Trapani 

Crotone 

Sambened, 

Avellino 

Pescara 

Taranto 

Casertana 

Nartlò 

Chieli 

Lecco 

Savoia 

Siracusa 


0 10 

1 


3 1 
2 2 


4 

3 

4 
6 

4 

5 

4 
0 

1 6 

5 10 
5 10 
4 10 


Contro l'Atalanta prezioso punto dei bìancazzurri 


La Lazio imbattuta anche 
a Bergamo (9-0) 


ATALANTA Pizraballa, Pc 
senti, Nodarl, Canuti, Signorci 
li, Aquilctti, Danova, Savoldi, 
Hlfchcns, Mereghelti, Nova 
LAZIO Coi, Zanelti, Vitali, Ca 
rosi, P-igni, Dotti, Mari, Ga 
speri, D'Amalo, Governalo, Clc 
colo 

ARBITRO Roversl di Bolo¬ 
gna 

NOTE tempo sereno, terreno 
in ottimo condizioni, spettatori 
15 mila 

BLRG/\MO 21 
Un Alalanlo Ir-n» format a ri 
spetto alte precede 1(1 pallile 
con un oignnizz.'izKinc difensiva 
pili salda e con maggior dcii 
siono -di altaccf) fino a cici 
ic iiuinciosi . 1/10111 eli buona fat 
ti.r."! non 0 uguah'ionic rtuscil.i 
a conquistare l.i puma vitloii.» 
siagioii 'le Gii inserimenti tu 
-ikuni giovmi eoinc Sa v oidi 
hanno cambialo volto o idee alla 
Miuaeir-i ed e* questo un mento 
di \ngelen che ii.v avuto d co 
i.iggio eli iicorrcic a modifiche 
soslanziaii con tutti i rischi che 
esse comportavano il manc.ito 


La media 


0 Inler, N.ipoIi, Fiorontlnn 

— 1 Lazio, Mllan 

— 2 Juvenius, L Vicenza 

~ 3 Spai, Roma, Bologna, To¬ 
nno 

— 4 Cagliari 

— 6 Brescln 

— 7 Foggia 

— 8 Ataiania, Sampdona 
—IO Catania 

—Il Varese 


Il campionato 
di rugby 

Risiilt.ili degli Incontri di Ieri 
del c.implonafo di rugby di se 
no A 

A Roma Partenopc Frascati 
8 6, a P.Trma Parma Livorno 
1611, a Roviejo Rovigo Milano 
un, .1 Milano Pcirarc.iGBC 
8 0, a Pidov.i Ft.imme Oro- 
CUS Roma 119 a Treviso Me 
lakroin L'Aquila 9 0 

LA CLASSIFICA 
Petrarca, Partenopc c Parma 
4 punii. Fiamme Oro 3, CUS Ro 
in.i, Milano e Mctakrom 2 GBC, 
Livorno c Rovigo 1, Francai» e 
L'Aquila 0 


successo Uova spiegazione nel 
hi vil.ilita dimostrata dalia La 
ZIO a conferì ia delta sua imbat 
tibihtà stagionale c delle buone 
piove formio finora 
bi può dire nn/i che la vii 
tona sfumata ancora una volta 
da parte al ilantina abbia nba 
dito la validità dei risultati po¬ 
sitivi consLguili eiaba formarlo 
ne di Mai nocn I padroni di cu 
sa hanno Fitto registra o una 
siiprcm.i/in quasi costante pci 
tutti i 5)0 Hitchcns, Nova e Da 
nova hanno pollalo insidie a gel 
to continuo verso la reto di Tei 
ma la L-i/io le ha respinte tulle 
con calm.i o con precisione 
(Quando m due occasioni Cci è 
stato sul |)unlo di capitolare 
huino nmcdiato f «pali» della 
sua pirla die hanno lospmto i 
i>iiHoni calciai) da Nov aedi 
Huehciis il pi mio è sc-iUiiilo 
al 6 eklln iipresn su azione di 
Mereghelti che ha chiamato in 
nusa tutu i compagni dcll-i pn 
ma linea ! ultimo passaggio è 
por l’ala sinistra ohe' al volo fi 
limbalzarc la palla sulla lia 
versa .Stessa conclusione per il 
centravanti al 37’ 

La I azio è rimasta in atto 
sa dogli sviluppi della situazio 
no indugnndo a centro campo e 
affaccinneìosi in avanti solo r-i 
rnmcnlo nclio so m modo cffi 
onte (' al 12 del pi imo tempo ò 
Iinstili n baitele Pizzabnll i f’u 
mztnm hittuti d-n Gospen q \i\ 
(e'r\e>nlo irregolare di Pescnli 
su Circolo ìnibitio fa prose 
giure i) gioco e ia pilla perviene 
<1 Vl.in ohe aiutandosi ron uni 
mano molte in rete Riiversi in 
un pruno meimenfo coinniieli mi 
poi diitro le iiisisleii/i' elei gm 
< iloti Ixigimischi inlciiiella ’ 
ginidalinee e il gol vu'nr annuì 
lite) Non (ulti coniunciiie ui 
liihiina binilo visto il f-illo eli 
mano dell illacc.into laziale 
n stata cpiosta l unica grande 
I r-rc isione per i huineon/zuri i 
(kcoIo in iiarticolaie ha ten 
filo a pili ripiesc di ],''rl-iie 
ei'iilflie minacrn verso Ihzza 
lidia ma .inehe in eiifesa | Al i 
Unti è appai sa «empie pronti 
I II spingile gli ass.ilti isolili 
degli ospit Uii -1 pai idi \tv i 
re mterespinte eon buoni '•(lunli 
loenKi cniLifi sopì allutto nelle 
sclitrmiglic -1 eenlto rampo ( f! 
lì pirc'/gio tutto «■(immito t d 
tisullili) pm loeiro 
i 1 I izin è I ms( if i 1 ni mte 
neri I imhKiihdii i pur di (loiiff 
id un IVvn*-Il IO oggi fhrtso l 
einfim«(ur i dur punti mrntie 
1 \l danti 111 im s«o in mostn 
tali promessi die lauloiizzano 
<) tnnsidii-iro in via di risolu 
/ioni I.) eii«.i rh(’ portò nlhi 
sp» nsuine (ìc'S «lì» nitore INirt 
ceili 


Contro il Vkenxa (2-0) 


Varese K.O. 

(doppietta 

• 1 #® • • 


VARESE LonordI, Mnrcollnl, 
Ma'-oso, Biirclll, Magn-aghl, Ci¬ 
soia; Bagatil, Gioia, Combìn, Ai\ 
dersson, Vetrano 
L R VICENZA Reginalo, Vol¬ 
pato, SavoinI; Tlberl, Pini, Cn- 
'•anfinl, Menti, De Marco, Vini¬ 
cio, Colauslg, Maraschi, 
ARBITRO OonGlla di Asti 
MARCATORE nel 2 lampo 
al 1' e al 39' Vinicio 
NOTE Angoii 6 5 per 11 VIcèn 
za Tempo sereno, torrano in ot¬ 
time condizioni, spcllalorl 15 000 


Coppa delle coppe: 
baffuta dalla 
Dynamo la 
danese Rosenborg 

THOSDUniM (Noivcgia). 24 
li Dinamo »ti Kiev 'i-i b-vUoto 
pei 11 (fO) la Roscnboig B K 
squ.irii I (folla seconda divisione 
noivege<=e ni una pnitil.i di an 
dat -1 (Iti secondo (uiiio dell,i 
( opp.i d( Ilo coripr I a pai tita di 
ntorno «arò gux'nln giovedì a 
Kilv Per i snvielici ìnniio se 
gnitu -il 7 la mezzala sin Hi 
(fa d 20 1 ,d<i sin Khmclndsìty 
al 42 r al 17 (folla ripresa I ala 
destra Posarli 


Pallacanestro 
Serie A: 
i risultati della 
prima giornata 

ROM\ ‘^4 

\ }ti[m() fgms bilie .dlonc 
st.i Ti 72 ftopo I trinili supplì' 
Il I ni in (p t f) 12 di i fiiiL del 
l< n pi ui,oi in 11? i)7i i ( mtiì 
l’di lua Ijalli* UnnsiKin TffiO 
(Olii) ,i Botmma C-uidy Bo 
logli I halle Stilla Azzuria 76 67 
(D Ì6Ì \ Pesaro Alcisa Bolo- 
im InUo Vuellr IVsuo 7877 
Ut 12), A Venozin Rojer batte 
Iibcil.is fiiclfn 7161 (Il 28) 
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l’Unità - sport 


funcdi 25 ottobre T965 


Mentre Chiappella ribadisce il suo » no » alla vendita di Maschio 


Allegria e ottimismo negli spogliatoi vi ola 


Dalla nostra redazione 

I im N/F 2 A 
I cUrni gio\in<z 7 a di 
Hamnn la ti iph ti i eh 1 di 
scusso fenlruunli Nuli e !a 
(Ubacle dilla Sainpdoria 
(troppo timuia ili i sif^ilia 
m base ad una etnia stona 
di Iradi/ioni tee ) ttco i 
pochi molivi di interesse nf 
ferii dalla partita virila 
con ftnnde fotiliti dalla 
I lort olim Ma lu s iit t fkl 
( ini| I )o ilo inip si 1 ptf fi 
c iht irt 11 pr Issi n i i upt 
Iti it V i itti! Iti fi l! I Ni 
7if>n lU ( 1 h 1 s II, < rito fii 

t( nlarf prt s i n f i ir» 
t( rissali m i spini di pii 
mobilifici conili libi m 
line ri zinne t [iiiv m int j < - 
1 avvenire Abbiamo comin 
ciato dal capitano \ i da dal 
sempre abile e s< aitante 
Hamnn al ciiiale ^ibbiamo 
domandato a brucnpelo 


— ^liiil I I rffft ( (il N 1 

srio perenni i/i n inezia di 
cri ledi'’ 

— Non tsi tono stfirelt 
c ha rispns '> con calma Ir» 
svedesi rtih pi rb rhi 
SI molto 1 n)Wiriant« pi r 
un atleta p fcssioriisla il 
ripo -,0 iloriT ire molto e so 
prattutti) cu tare il peso pf 
che a "10 ar u e piu fai ile 
afip sanlirsi 

— JI prtmf poi p stufo reo 
Il ^fito do '^uti oppure id 
suo tira In polla era pici 
entrato in r fi 
— Sul rnt tir» i! pilline 
In pie f hi ili lo spi mio del 
11 tr iw r 1 mah il/ando {» »i 
sulla Imi I Pin-^o però ^la 
ri 1 fuiist 1 as [ fonarlo al im i 
r,iovane annio Nn*i 
— Dopo otto partite — ih 
biamo I hit sto infine — o 
me corsidcrii il biliincio i c/ 
lo f lorentiner'’ 


M ilio p situc pi ri he 
Il ‘■0 i > ri ol i fiMU 1 11 m 
sfj nidr 1 susti tlibili di ni 
f,l or iTf i i|ut sto mi f i b n 
sfLnri |i( r li Iure bitti 
r;I I eh' (I liti mio IO 

)( Ilo stiss I pirt I f si 1 ) 1 
archi C l lapoi Ila i hf eioi 
di le COSI s [ i pilliti i 
stila facili Siimo riusciti 
ut and in siihito m \ mtan 
RI » e rjut sto t Si mprt ii i 
pi ri inli perché i\ mi mi! 
ti pini mi 'i u ',,1 tu mi\ it i 
bilmti ti ni entiisi iMii ir^i i 
)d IV m 1 r I t on ibh un 


Pm-yr . -, 


a 




:A. ,.1: 




1 II I hi hi \ 1 ])i mi I o 
t I I 11 IInt i di 11 I il iss IK I 
t il Ili SI poi \ I in IVI! 
limi I I Un pili t i m p u 
^ ^ Mi (III (hi ìiK 11 Mo 

, ffn/inr /). i \ofi 

**' Hi limi M I orni II ( I 

‘i&A I ( s ) li m I) Sisl I i un i 
dlw ‘'•‘III' za Nuli I mlttiiìi il 
^ ** li/i di Si 11)11 i |) iti n 

] I i H M iimt I I mii ri mi 


i\ Ito I nr r ito { !i[ Il di 
dovi r n 11 tufi 

— / in/i I fo (il 1,1 i 1 
inizi I dii )rt/)iono;i S 
coivi la i I tra pn 11 niu 
la si/iiiidm ho renli^'>at ) in 
proi/resso'^ 

— Son conti nlo rie) 41 
co SI 1 piiFL con lo piii*^e 
le me ertezze dovuti illi i i 


FIORENTINA SAMPDORIA 5 0 - Ln rote se«nata da Hamrln (li li foto lidi 1 r Unita *■) un u "lì , jiezìo 




Pi I I I 11 tmpt 111 ( 
Il tii In ) Il I |) Il ih iihz 
zìi ( 1 I )liti I il mi » p I 

I ( Il |U( I ) iti II I 

I lindi 1 un Ih I 4 no / ' 

II l)n\i r'ii iKm 

ftri/i ()ui Khiistm I nini 
\ I limo ( poi imi IV I SIm 
pii lini un IH il ni nl)i 
Ili) Hi I tipo (inM io’ 

( ) ) sdif ) /ino 0 / oppi 

I 011 f I irin piM fh//i( ili 0 
imi d mi iin/i che lei 
finii /i/un ibbiimiihii 

t 1 dio si |l|)i I MOl ) 

lini s )pj iitiiilo Mi t 
lini in ) \ iiiu I ) e si ih (ino 

I I I r, ’i I 1 \ * I II 11 )jui (III 
Oh di pii Ili 

Nut\ Il I li ilizz do li 
do d i M ( 1 in I IK Ito si) 1 
dimt ) di)iti Ulti 

HaUlt (alUnatoli dii blu 
li uhi,iti i \ tinti unnli 
di Ila I iniintina mi 42) ha 
spillalo COSI la usa iklli 


su I s |u iiii ) N m 1 (ila 
la patlU 1 ul ilt I pi I I IR 
l't mi Hall punii p lò un 
pi) fi Rii ] SI poli \ I f,il( 
un mliiilunio allo s/oppe) 
Mi)) un ha fai ililalo il 1 om 
pilo al voli ntiiosa Nuli 
mi tili I 1 1 goisrno ih Salvi e 
I ì k tm zza di Nicolò hanno 

I likrlt > le pos iblIitA (tvll 1 
nost) i puma lima 

Dn (/iiiuli*lo Sfi Volili/ 
Df era Mimi «eri olino pei 
tl prow fitto del iffinpiono 

II Rii abbiamo (busto 
mimi 

N utili mi ò inatiulo 
idi inizio poi e r d ito Tn 
orni modo spilo molto 111 1 
I intimi ) di i tiiuvi iciinisli 
Divid 1 ( d dami i lulio 
sii sso Novi 11) olii t che nel 
I impirgo (Il C uuirIih ju 
nini 


Pasquale Bartalesi 


Spogliatoi giallorossi 

Pugliese è felice 
ma con riserva: 


Nel Gran Premio ciclistir.o a cronometro per i 


iglioH corridori del mondo 



« Solo '0 ho lottato ho tifato 
amicii Che sberla darei a 
que fi tifosi romani che si sono 
fatti ammutolire dai loro avver 
san napole oni Cosi non va 
IO solo som sfeito tifoso oggi, e 
dalla panch no* — dice Pugliese : 
ancora in namea di camicia su ■ 
dato sbacitcchiando Ncxiera che ! 
è venuto £ portargli il saluto : 
Che tipo pirò questo don Oroo j 
70 Oggi h 1 abbraccialo anche 
me eh» ronanista non sono e 
oer la venti mi piace più assai 
la palki ova e che quella rotonda 
< Lasciale lare a noi poverelli 
Oggi è una vittoria per la Roma 
grossa qtianlo il cupolone Mode 1 
stv tauo'‘atan storno — insisto Pu I 
gliese — e rimoniomo /Vello mio 
Ro tui non r è piu poslo per pii 
o?si Però vero quel 1 osi e quel 
CarpenetU che mi hanno messo 
m cofeno A(fo/ini e Siuorl i ta 
lenti del pcillotloliere ìMo mo¬ 
desti siamo e modesti rtmania 
TUO Tuli» òro PI brauisstm: i 
«uei > 

Poi arriva tl giovin signore 
Evangelista che il conte Marmi 
Del una si porta al collo E paria 1 

c Amici ronioni compotnofi ! 
presfofenu orecchio io sono qui 
non per convincervi che la Roma 
è grande eh è degna di lodi e 
di molti onori, ché uomini d ono¬ 
re siete e giudicare sapete Voi 
fuKt avete visto la gagltardia 
lo spinto I obildn I ardore la 
tecnica »l fuoco dei miei piai 
lorossil 

<^é sono qui per dirui mate ' 
del Napoli eh è squadra abile c 
celeberrima Voleuaiio gli az 
zuin saldi dal sud stordire sof 
locare affogare lo mia Roma 

< Vi dico e permettete che an 
eh IO sia ora uomo d onore che 
se mai pi fu nei tempi una Ro 
ma degna di tante Iodi di onori 
di consensi quest è la mia Roma 
Per lunghi anni ho atteso sof 
ferto tribcjlato e poi che uomi 


ni d onore siete doprele ricono 
scere che ne valeva la pena Io 
soro il presidente della grande 
Roma e lontano ve la porterò 
scusale tl calere delle mie paro 
le il mio cuore è di la coi ra 
gozzi Lvvwa la Roma* 

< Farei un torlo all infellipenza 
a Pugliese 0 Losi a tutti 1 ptol 
lorossi se pi dicessi che non so 
no felice E farei un torto a Si 
pori e ad Altafim se negassi lo 
loro limpida dosse il loro pir 
tuosismo Se mai p1 furono sui 
compì di opoco due artisti del 
colcio ebbene questi sono Sivo 
ri e Aliafini! Sant Iddio! dovre 
ste seppellirmi di parolacce se pi 
dicessi che U pareogio non mi 
soddisfo Voi che uomini d onore 
siele datemene alto * 

Ancora tiepido per i» fumante 
doccia appena fatta si fa avan 
tl sgomitando nello stretto cor 
ndoio invaso dai colleghi dagli 
amici capitan Losi due volte 
fel ce per aver impedito al can 
noniere Altafini di a ndare a 
goal e aver degnamente fcsleg 
giato la sua trecentesima partita 
Lo assaliamo per conoscere la 
sua impressione si \ match Ra 
pido Evangelisti a.riva lo am 
mutolisce ricordandogli che nel 
la grande Roma solo lui può par 
lare Giacomino si tace dribbla 
via svelto verso il tunnel d usci 
ta per non ingrossare il succu 
lento Incasso (lOf milioni e 300 
mila lire per 6 ) 000 spettatori 
paganti) della sua società con 
la multa sottinles nel sorriso del 
presidente Passa anche Pugliese 
questa volta con cravatta giallo- 
rossa se la prcn le di nuovo co^ 
gli appassionati romani e coi 
laziali che non bmno urlato per 
la sua scjuddra anelando 1 Idea 
de) partito unico dei Mfosl ro 
mani per far sai re in orbi'a li 
calcio romano 


li campione francese ha corso i 76,300 Km in 1 46'40"7 alla 
media di 42,913 Km (nuovo record della prova) Dancelli a! 
c uinto posto 8 Passuello allottavo 


Gianni Motta 
secondo a 2’35” 


Piero Saccenti 


Negli spogliatoi del Napoli 


Fiore: «Dobbiamo 
difenderei tifosi» 


Visi felici fiorridenli congratu 
laziem reciproche calorose stret 
te di mano l atmosfera negli 
spopltflfoi é leramente idilliaca 
Dirigenti alltnalori e giocatori 
tutti sono sofldis/atti e i soliti 
< se » e s ma di fine partita la 
sciano il posto a'I unanime con 
vmzionc del risultato piusto Ne 
gli spoghnlot partenopei piunpe 
la voce di Pugliese che nel cor 
ridoio grida al Presidente del Na¬ 
poli Fiore " Volevate fare la 
marcia su Rot la e invece > Pu 
gliesc non ha ancora finito la fra 
se che Pesaola, sentita la battu 
ta ribatte sorridendo « Contento 
lui' > 

Poi tl Petisso «ori SI fa pregare 
per commentare l tnconlrn < L 
stata una nartit i giocala ad un 
livello liciilco scadi nte ma bel 
la sul pniio ii,<)nislico II risul 
fato cl acconti nta abbiamo con 
qinstilo un punto in trasfcita 
no’ Abbiamo avuto alcuni, occa 
sioni pei segnale e co le siamo 
lascnle sfuggire poi nel secondo 
tempo 'Il C infoi tunato Ronzon e 
il nostio giuoco ( scaduto abbi i 
mo COI so quii he pencolo nei con 
tropiodi della Roma nel primo e 
nel secondo tempo ma tirato le 
somme non posso no nesseie sod 
disfatto II Napi li di quest anno 
non mra allo sci dello coni» molti 
af fei mano è un i squadra che ha 
ottimi giuocnton ma ha bisogno 
di tempo per amalgamarli affin 
chè possano sviluppare un gioco 
che per mole e quihtà aulonz 
7 fl granii ambi/iom I grossi 
nomi sono impoi tanti ma non so 
no surnconti la Roma del resto 
ha una cspeiicn/a m questo scn 
so II Natali e una matricola In 
questo campiomto alcuni giocato¬ 
ri hanno soltmlo esperienza di 
serie lì quindi niente grosse il 
Uisioni il N ipoli gioca per dire 
delle socidisf izk ni al suo pub 
\ bheo eniente piiiùi) » 

Il < Pel isso» conclude cmi uno 
iif/ormazione il Nopo/i parto a 
martedì allo volta degli Sfati Dni 

1) doLC c//ettutrn uno fournde 

Il primo ad uscire dalle docce 
é Si tori la prestigiosa mezzala 
ha paiole di elogio pi r la Roma 
ed anche lui rtiene che il iisulfa 
to mspecchi esattamente il tolu 


me di gioco stolto dalle due squa 
dre Credevamo di vedere Canè 
che ha sbaglialo >m facile goal 
abbattuto invece mente Anzi o- 
neslamente il giocatore ci lia del 
I io < Sono veramente soddisfallo 
! del risultato se avessi segnato 
[ sfruttando lerroie di Carpanesi 
; che mi aveva pissato la palla 
i involontariamente sarebbe stato 
un vero infortunio per la Ro¬ 
ma i 

AUafim non ha molto brillala 
nella partita Losi lo ha sempre 
ostacolato anticipandolo più di 
«no uolfa Come mai -* chiedio 
mo al centravanti partenopeo — 
non ha mai cercato la via della 
rete e sei rimasto quasi sempre 
/icori area’ 

a Questo oro tl compito affida 
tomi da Pesaola io dovevo tirar 
fuori I OSI dillnrei per lascia 
re un varco a Canè Sivori e 
luliano » 

Un pi Gnostico su questo cani 
pionato’ 

< Penso che lo scudetto sortì 
ancora una volta monopolio del 
lesquadre milaneu > 

Del Napoli cosa pensi’ 

« L una beila squadra che sa 
prà farsi valere e die darà 
delle soddisfazioni ma troppo gio 
vano ancora per parlare di scu 
dello » 

/! Presidente Fiore e felice 
il Napoli é rimasto ut testa alla 
classifica e la qualifica di leader 
darà smalto alla squadra negli 
Stati Dnili Fiore ha oolufo ccm 
mentore piuu che la partita lo 
piitacolo che offriva oggi I O 
limpico pieno zeppo di napoleta 
nf < E d'vcntalo veramente un 
pioblema — ha dello — questo 
attaccamento del nostro pubblico 
ilh squadra Troppa gente m 
(jucsla occasione ha speculato sul 
losin tifosi e mi riferisco soprai 
UtlUi di bagarini I^er la prossima 
trasferta a Foggia tenterò un e 
spenmenlo il viaggio e la ven 
dita dei biglietti ‘■acà organizzata 
(Inettamente dal Napoli senza 
iicrsegmre alcun guadagno per 
che I nostri tifosi mentano di es 
SCIC difesi da Litti gli specula 
lori > 


LUGANO 24 

Jacques Anquctil ha vinto per 
la settima volta il G P C>ndr 
di Lugano a cronometro dopo i 
successi del 1^53 54 53 o9 

60 e 61 ed ha confermato an 
cora una volta la sua classe 
supcriore in questa specialità 
demolendo il record che gli era 
stato strappalo (in sua assen ) 
za 1 anno scorso dal belga Ter 
dinando Bracke l asso francese 
ha compiuto i 76 300 km in una 
ora 46 40 7 cioè in 2 6 3 in 
meno del tempo stabilito da 
Bracke pedalando alla media 
di 42 913 vale a dire ad una 
media di 722 metri superiore a 
quella primato 

Il vincitore che ho usufruito 
fin troppo decisamente del Icg 
gero accorciamento di 40 metri 
dell anello stradale e di una 
giornata ideale ha avuto un so 

10 avversano che abbia fatto 
meglio di lui ma hmilalamente 
al primo giro Gianm Motta II 
corridore italiano infatti ha 
avuto una partenza rapidissima 
e nel primo dei cinque gin (km 
15 260) ha demolito il record sui 
giro (che dal 19961 apparteneva 
al francese Velly) coprendo la 
distanza in 20 49 9 alla media 
di km 43 987 orari il primato 
precedente era di 21 O-l Molta 
che ha pizi lamentati due inci 
denti meccanici (salto di cale 
na) all inizio del terzo giro e 
«U primo km del quarto per 
derido ogni volta Ib 20 secondi 
ha pagato lo sforzo e non ha 
piu potuto contrastare 1 avanza 
ta di Anquctil che già a! secon 
do giro aveva preso decisamen 
te il comando della corsa Ad 
ogni giro poi dal secondo m 
avanti il francese ha piosegui 
to sicuro verso la settima vitto 
ria c il nuovo primato 

Nel secondo giro dopo An 
quelli 1 piu veloci sono stati 
Hagmann Motta e Bracke nei 
terzo Hagmann Hugens c Mot 
ta n quello successivo Motta 
I)anc''lli e Hugens e nell ultimo 
Dancelli Hagmann e Passuello 

Gianni Motta si è classillcalo 
al secondo posto come nella edi 
/ione precedente superando 
nettamente Biacke fluito que 
^ta volta sesto per un crollo 
subito nel quarto grò con con 
seguenze anche nell ultimo An 
(he Motta ha battuto sia pur 
soltanto di un secondo e mezzo 

11 record slibilito 1 anno scorso 
(tal con iclore belga Io svizzero 
Hagmann rimasto in quinta 
jwsizione nei primi quattro gi 
ri è passato al terzo posto rei 

I ultimo Dancelli è andito prò 
gressivamsnte migliorando la 
sua posizione dopo una partenza 
molto lenta il campione d Ita 
ha ila trovato troppo duro il 
percorso t solo ne) finale è nu 
scito a dimostrare le sue doti 

II terzo Italiano in gara Pas 
suello rimasto in nona posizio 
ne nei primi tre gin preceden 
do soltanto Stablinski c poi 
passato ottavo negli ultimi due 
gin Complessivamente la sua 
prova è stata quindi modesta 

I reco le classifiche parziali 
I Primo pigro (15 260) 1) Mot 


ta 20 48 0 media 43 987 2) 

Anquctil a 2 2 3) Bracke a 

10 4 4} Hugens a 21 8 5) 

Hagmann a oO 6 7) Darcelli a 
55 8 J) Passuello a 1 31 
ScDuciofliro (km 30 520) 1) 
AnquHiI in 42 8 alla media di 
41 H) 2) Motta a 7 3 3) Brn 
cke 27 4 4) Hugens a 51 1 

5) Hagmann a i3 9 8) Dancelli 
a 2 7 7 99) Passuello a 3 3 4 
fefo giro (km 45 780) 1) 
Anquctil m ore 1 03 31 , media 
43 245 2) Molta a 37 8 3) Bra 
cke a l 3 1 4) Hugens a 1 10 3 


2ì Motta a 37 8 3) Bracke a 

1 3 3 4) Hugens a 1 10 8 ò) 
lligmann a 1 12 3 7) Dance Hi 
a 3 17 7 8) Passuello n 4 48 () 

Quarto giro (km 61 010) 1) 
Anquctil tnunoia 215*1 6 me 
dia 43 132 2) Motta a 1 7 2 3) 
Hugtn*? a 2 01 1 4) Bracke a 

2 04 6 5) rlagniann a 2 06 5 

6) Dancclli a 4 Oì 8) Passiicl 

10 a 6 49 

Nell ultimo giio si o ntiinto 

11 belga Bouccfciuet cosirrliè 
soltanto nove de i dieci coi rido 
ri che hanno puso il via han 
no terminato la corsa 


Campionato mondiale di calcio 


LA POLONIA BATTE 
LA FINLANDIA (7-0) 


POLONIA Sreja, SezezepanskI, 
Osllzio, Zygmunt, Gmoch, Poi, 
Szoltysc, Faber, Sadek, Lubaiv 
vkl LIberda 

FINLANDIA Naesman, Maekl 
pae Kauton, Kamerava, Nummll 
la, Syriavara, L^hti, Kumpulam 
pi, Lambuarg, Palman, LInctshosd 
ARBITRO Obtulowicz (Coc ) 
RETI Nel primo tempo al 19^ 
LubanskI, al 22' Lubanski, al 2S 
Lubanskl, al 27' Poi (su rigore), 
al 31' Sadek, al 40' Lubanski, ne! 
la ripresa al 25' Sadek 
NOTE Giornala di sole, terre¬ 
no In buone condiiioni, spelta 
tori £0 000 


mondiale di calcio ha battuto 
oggi por 7 0 la Finlandia II pn 
mo tempo si era chiuso jier 8 

reti a zeio 

Dopo 1 cxherna viUona polnc 
ca sulla naziomk finlandese la 
classifica dell ottivo gruppo eh 
minatorio de'li zona europea dei 
campionati mondiali di calcio 
gruppo di CUI fa parte 1 Italia 
e la seguente (partile disputate 
vinte pareggiate perdute reti 
latte subite punteggio) 

Polonia 5 2 2 1 10 4 6 

'falla 12 10 8 15 

Scozia 4 2 1 1 7 5 5 

I miandia fi 1 0 5 3 2U 2 


STFTTI\0 24 
La squadra nazionale polacca 
che il 1 novembre prossimo in 
contrerà a Roma gli azzurri per 
la eliminatoria del campiona*o 


Ed ecco le partile ancora da 
disputare l novembre a Ro¬ 
ma ITALIA 'OfONIA 9 no 
vembre a sgow SCOZIA 
ITALIA 7 ’it a Napoli 
ITALIA SCO/ \ 


j— sport flash -— 

Ultima prova mondiali Jim Clark i! piu veloce 

Lo scozzese Jim Clark su Lotus Climax e lo statunitense Dan 

CtlirnpV ^11 Rrahhnm f lirriQV otir^rinn nritM 1 linofk a 11 


Lo scozzese Jim Clark su Lotus Climax e lo statunitense Dan 
Gurnev su Brabham Climax saranno in prima linea alla partenza 
del Gian F^rcniio automobilistico del Meisico ultima g<jra valevole 
per il campionato mondiale conduttori Ieri mfaiu Cluix hi coni 
piulo I 5 km del cicuiti di Città del Messico in 150 17 rnig io 
rando cosi il primato di pista stabilito ieri da Curney in 156 21 
L Italiano Lorenzx) Bandim al volante di una Ferrari che ha com 
Piuto il circuito in 1 o7 31 partiià in quaita linea Gli altri due 
piloti della Ferrari Ludovico Scaifiotti e i) messicano Fedro Ho 
drjgucz partir inno in ottavo linea a\-’ndo realizzalo nelle prove 
nspcl IV amente i seguenti tempi 158 93 1 59 00 


Classifica finale 


Franco Scottoni 


1) ANOUETIL (Fr) km 76,300 
in un'ora 46 40"7 alta media di 
km 42 913 (nuovo prlmefo) 

2) Motto (Il ) a 2'35' 

3) Hagmann (5v ) a 3 10'2 

4) Hugent (Ol ) a 4 07 '8 
5} Oancellf (Il ) a 4'S2 3 

6) Bracko (Bel ) a 6'44' 8 

7) Blnggeli (Sv ) a 7'15 5 

, 8) Passuello (Il ) a 8'02' 5 

I 9) Stablinski (Fr) a 13 4S'9 


Bryans campione del mondo su moto 50 eme 

Il centauro irlandese Ralph Bryans su Honcld ha vinto len il 
tito'o mondiale della classe 50 c nc classificanuosi secondo nel 
Grati Fretnio del Giappone disputa uSi sul cirniito di buzuka La 
prova è stila vinta dallo svizzero Lu gì Taveri su Honda che ha 
corso gli 84 0 ,j 6 km delia gan m 39 2-1 ì alla media di kmh 128 (145 
Ecco la classifica del campionato mondiale 1) Ralph Bryans 
(GB) Honda 5G punti 2) fa veri (bvi "inda p 39 3) zXncJer 
son (NZ) Suzuki p 39 

Sullo stesso circuito si è svolta ieri ancne la piova delle 258 
eme che e stala vinta dall asso britannico M k(. Hiilwood su 
Honda alia media di kmh 142 915 

Ld ecco la ripartizione definitiva dei titoli individuali e per 
costru tori del Campionato mondiale di motociclismo >0 eme cam 
pione Ralph Bryans (Irl ) costruttore < Honda > (Cziap > 125 cene 
campione H Anderson IN 7 ) costruttore «buziki» (Giap) 250 
eme campione Fini Read (GB) co triittore «'timaha» (Gtap ) 
ìoO rmc campione Jim Rcdman (Rhod costui (ore < Hond i » 
f(jiap) Honda cd MV (II) sono in oantà con {8 (ninti il vinci 
tore sira eccito dalla Fcdenzione mlertnzionale 500 eme cam 
pione Mike Haiivvood (GB) costruttore MV (Itala) 


Trio nuovo primato italiano di pentathlon 

Allo Stadio delle Terme a Romi la torinese Mina Vittoria Trio 
ha stabilito il nuovo pnmito itiliono di pentathlon femminile tota 
lizzi! do nelle gare svoltesi l altro leu o ieri 11 punteggio di 4 610 
n piocrcicntc record di punti 4 3Ì8 appcrtericva dii 1961 i Magill 
Vettorazzo Nella giornata di ieri la Trio ha compiuto U salto ui 
lungo tm 6 17) ed ha corso i 200 metri in 24 6 



Goal 

mancati 


scompiglio nell area avversaria 
Ciò è accaduto soprollulto nel 
la fine lìti primo tempo c iiei 
Kilt! minuti della ripresa per 
clìó fino ad oliera anche Canò 
era 'italo brilla demente /leidia 
itezafo da \rdiz on in jirecedcn 
20 ccrcJto siedi solo un tiro m 
dinz;onalL> di Mtafuu (17 ) urj 
colpo di testa ni Su ori (10) in 
so'iptllo fnoriguco ini Uro fiat 
co (il Montifusc) (21 ) chi per) 
non atcKino inpenvurdo eccev 
siuamew/c' Cicdicmi il qiicde solo 
a’ 2S oieva doi ido compieie un 
vero inlLriintn impcnnativo u 
scendo fempedi omejde su Sino 
n c/ic approfittando d» una re 
spinta cor'a di Btnnglia si era 
proiettalo a reti ducflnudo con 
Alfa/mi 

Im pili grossa occasione aa goal 
per il Napoli si regislravo invece 
al 41 e capitava appunto a Canè 
che si impossessano di iena re 
spm/a corta di Tienaglia su tiro 
di Allo/im SI proiettala a rete 
t poi spora!a (forse troppo pre 
cipifosumerdc dato che nateua 
ancoro avamaie) un boluìe che 
sihilouo a fil di palo 
C Canè come abbiamo accenna 
to SI scatenava addirittura nello 
prima parte deHa ripresa sua 
ora la punizione che A(ta/ini al 
4 deviava di lesto a /il di polo 
Mco tl diogonale (7 ) che manda 
ua il pallone od attraveisnre (ni 
ta ta luce dello porla perdendo 
SI però sul fondo con Cudicim 
spiazzalo suo un altro Uro al 
19 a lato suo il traversone (23 ) 
sul quale AKo/ini ton è arrivato 
I») tempo 

l d al 27 ancora a Cniè è ca 
pitnla uno occosionissima strepi 
tosa Carpanesi sbagliando gros 
so gli dejjoneia la palla tra I 
piedi il negretto con tino scatto 
felino ag prava Ardizzon si pro- 
lettaoa a rete (irondo però su 
Cudicim che g't stana uscendo 
a I alanga 

Poi pian piano anche Canè 
spariva dalla scena e con lui 
tutto fi Napoli perchè si regi 
strava im rato pauroso degli uo- 
mi 11 di centro campo e segnata 
mente di Juhano che fino od al 
loro SI ero prodigato generosa 
mente risultando tl migliore as 
soluto 

I avi landosi alla fine d No 
poli sembralo proprio s grnggg * 
maturo addinlUira per lo scon 
fitta che non è uenuto anche 
perche* Io Roma non è riuscita 
ad approfittare delle condizioni 
del! aucersorto E ciò non per 
deficienza atletica (I gialloiossf 
sono apparsi onzi pin freschi e 
2dotatl di energie dei napoletani) 
ma per lo sfenldo delle ^ punte * 
( segnatamente di Da Siiua che 
è stato cosi lento da confermare 
idiramenlato l appellatilo di 
•r nioniimento » con ci/i è stato 
ribattezzalo dai tifosi romani 
I appunto a Da Siloo e gli ap 
punti al Vagoli non posmno far 
dimenticare lo generovisuma prò 
va fornita dai giallorossi e spe 
eie dot difensori con note por 
t colon per rorpenetfi c f osi che 
crono sloti c/iiomati ni compili 
piu imppgnntii i (e che se la sono 
shngolfl irnhedice hent simo) 
Proprio t primi indotuicd) «i 
Ieri enti di Carpenetti i f osi su 
Siion ed AUafini baino fatto 
scatfore io mollo zhli or ;oglio che 
ha portolo lo Homo a proiettarsi 
oli oftocco fin dalle prime hot 
tute di gioco in questa fase Sai 
tori pernmente grande ha di 
' retto li centro campo da mae 
Siro pennellando polloni su poi 
Ioni per Bcinson Froncoscoiu e 
Do 9ilin senza fiosei/rore di 
His rirsi alt alta nelle t ame of 
tensM e 

f’urtroppo però le « punte > 
hoimo sorecofo tuffo rosi a! 7 
su lancio di "oliori Bonson ha 
nvprnfittalo di un «biro» di 
Vordm (m)Uo a diwnio olimi 
Zfo) per scottore sullo sinistro 
off tluando poi un iiroccio fuc 
co eos’ un m nnfo dopo sii re 
nido corta di \ori i a irnrn 
Via ISO I fio '’V'irnfo in a tue loto 
ino nelfoiienfe fuori ri all il 
' fato Do ^ U a i nd rirzore 
un soee i d possnon n ftiro non 
( re II certo) 1 orso Ron Ioni co 
I li 15 HI) offro 1 ro d Bonson 
è atn rihattiitn dalle gambe dei 
dif nsori 

Cominnifl e nonosinnte tuffo 
lo imprettsia proio di orooglio 
dein Homo risrnldnm i tniorp 
Ol tifosi gio'lo’-ossi e inosfrota 
In (ipb-)h zza delle retroi le na 
1 poi tane la rui paura giwfi/icoua 


j in »n certo qtiol modo la vceda 
j fotiica di Pesaolci 
I Sebbene ei sia do cbi. dersi se 
1 lo migUore di/eso non rimanga 
i 1 ofiacco nò allo stregua di 
’ quanto si è ui^to piu (arch guari 
(lo tl Napoli è passato alla con 
tl offensiva sia pure con i difet 
li soflo'iiieafi prima Via In un 
modo n nell ollro si A hberoio 
dalla sfrena aimersarla che sfa 
ta per so/tocoie lo sguodra oz 
I ziirra e bene o male il Vnpjlt 
I ho mostralo tu qiusfo fa c «no 
j marjginre autorità uno òfnfo do 
iiimn o^’.al piu MCiiro 
! Poi qtnndo ho Lsourifo onche 
! gli òpiccioh e SI è iichncso m 
(iift a il \opoIt In imoiament( 

I ballato ■> hi ulto anche se Noi 
din è nu c tc a coniioUore ve 
\ giro Bonson 

I Però ceia sempre fianosco 
ni mobilissimo <d nidligcnte cn 
ehi se non propt o attaccante da 
'^fondamento e cera Da Siho 
al qicnle sono npitolc le più 
grosse occasioni io goal puma 
SI! trai er One di ’rdizzon (bo 
ingannato Ponzaiinto facendogli 
passare In polio sopra la festa 
ma ha sciupato tutto con «n ti 
retto anemico do pochi possi) e 
lo secondo su trotor mie di Sai 
tori (/io ■'accolto bciu sparando 
in girala perso Bondoni thè è 
stato bra issi mo o bloccore) 

Nel finale dopo una < pi/nizio 
ne bomix) » di Coiie ('suerifato di 
pugno da Citd citn) anche Ardiz 
zon ha provato a costringere aVa 
lesa il Napoli con uno fidminea 
incursione completoio da un li 
"0 che Rondoni ho parato con 
di//icol<d 

Mfi diciomo francamente che 
sarebbe stato ingiusta una uif 
tona della Roma cosi come ni 
lontrario sarebbe stato iiigiicsfo 
«Il successo del Nopo'i perché 
aiibedne le squadre sono appar 
se incomplete e deficitarie li 
Napoli m di/esa e la Roma al 
l attacco equilibrandosi perfetta 
mente sia nel gioco sta nel va 
lare del singoli Ciò che ovina 
mente suona più a mento dello 
c Rometta * dei Francescoiil e dei 
Jambon ni che del grande No poli 
di Alta/ini Suoli Cotié e com 
pagnio bePa 

lìa ragione dunque Pugliese od 
esultare ma non ha nemmeno 
torto Pesaola c dichiararsi sod 
disfatto del pareggio che gli con 
sente di restare tn Cesta alla clas 
si/rca 7 ufft confentr dntique che 
pnìete di più’ 


Fiorentina 


Traffico 


maro ai napoletani di Napoli) 
spiega con calma < Siamo ve 
nuli tn cimpie con questa sei 
cento na jalicata ma Omar 
e Josè o ce li peidiamo nenmeno 
una domenica Sono uno spet 
(acolo Voi fluete «is(o o Milano 
ò stalo un infortun o una cosa 
che non conta * 

Anche loro natili nlmenle so 
no armaM di tracchi « Pochi ol 
tri menti non si riesce a farli 
passare no li birtliamo al mo 
mento giusto quando facciamo 
goal » 

Il goal non cò stilo tiittivia 
(anche se le botic a muro «ono 
es|)lose egualmente) e nel po 
merujg o la sitinzione è cim 
bnti 

Roma assednta non ha retto 
ih invasione i nervi ed il trai 
fici sono siititi dopo la partila 
c 1 tifosi — supciati 1 ansia del 
risultato — sono passati n qual 
clic C 1 SO dagli insilii allo botte 

Co stalo poco dopo 1 imbruni 
re un momento issai difficile e 
sè temuto il peggo 1 dieci plo¬ 
toni deiU Cvkrc messi in izione 
dilli ()uestiiri dj Roma infatti 
non sono bistati 

Alle SCI ille sette mentre le 
vie inlorro ilo situilo orano giA 
deserte It vie di usciti vetso 
N i|K)Ii ( rano tuie bloccale Dii 
c-cntio - cht per pruno si è II 
boralo lilla congestione di auto 
nipikline ~ il fliiiso di auto si 
e sini-ilito sulla Cmlina sull \f>- 
pn -.itliv Itistolinj blocc indole 

In qinkhe ciso li sosti for 
ziti ha provot Ito sciinbi vioJcii 
tl d iiivcttvc e sono voliti i sis 
SI \( sim fc ito per fonimi mi 
ili Ite zz 1 i) pazzi di R( di Ro 
mi L VII delle ( i c limono tre 
nuli sr romimsd j» Iniino IcrUato 
di vpndicirsi deli iiu is onc Quii 
tri plotoi c d"!! I C»lcro corno 
gl iati d urgenza nella zona hanno 
(iiroltito SI litro stride il tnf 
fvvo di t lUe le luto pirtcnopee 
c 1 il peggio è stilo evitato 

I stilo tiitavM un episodio 
quisi isolato A sera 1 invasione 


cificondusn senza incidenti (sol 
tinto un loniano è finito allospe 
dale per IV CI raccolto un pelar 
do inesploso che gli è stoppi ito 
tiale mini) noma lia ripreso il 
suo asiiello consueto e soltanto 
1 toinanisli più a''ci^i conimen 
lavano «incoii lolita dell lava 
sione t qualcuno proniPtte — 
Situa li oppa fiducia in verità -- 
che < al ritorno » i onderanno pan 
pei focKcia 


la il pallone ma non i losco • 
trallencrlo Pei Morrono segna¬ 
le sulla linea di patta ò un 
giuoco 


Commento 


t in subenti alo all inforl mito 

S titolo 

l'ni pnitiln come ibbiamo ac 
C( unito che lui divertito i ven 
iKinqueimln presenti non fos 
se alilo per i gol segnili c per 
ciuelli m menti vii un soffio i an 
chi peithc in ventò m tinipo si 
è visti solo uni scjindi.i tv 
f loiontiin Uni conipigme (to 
liuto conto dell av vers li io) che 
in qiisto n oinonto spnz/i sa 
luto cJa ogni poro che *.ome ab 
biimo gui detto in alti e occasio 
m pollò 1 Oddere molto se | 
s Ol giovai) IVI anno trovalo 
fidiicn m loio stessi 1 a ri 
pi IVI d) lutto (.10 I ablmmo avu 
tl in occasione di questa parti 
tl ed è s’nto Nuli a ciatceln II 
centravinti dopo aver egnnto 
la prima lete a differenza di al 
tri pulite ha aumentato L) suo 
impegno si è fatto p>u insi 
stinte tinto da usultiie un pe 
ricalo pubblico per 1 difcnsoii 
sampdoi uni 

Questo vale anche per lo stes 
so Berlini e per De Sst coè 
più giovani che in parecchio oc 
casioni hanno ricevuto applausi 
1 scem aperta Comunque tul 
la la squadri ha reso alla pari 
dell attesa e Hamnn ancora una 
volta ha dito spettacolo oltre 
nd aver segnilo lo svedese è 
sempre nsiiKilo I elemento più 
efficace e pi ùpeiicoloso Anche 
De Sistl comunque col passare 
del giorni aumenta di t peso * 
cioè riosc» a collega re con ar 
molili il reparto difensivo con 
(niello di nlticco 

Ma rivediamo il film cioè le 
seguenze pili Importanti E jl 5 
quando Noti dilla destri cen 
tra e manda il pallone a picchia 
re sulla traversa Poi ali 11 — 
dopo elle Cnslellctti si è fatto 
soffiale il pallone di Novelli che 
ha spanto s i Albertosi in usci 
ta ~ Pi) ovario che ivendo c(k 
tue avversano il lento Nicolè è 
stalo In grado di fare quello che 
voleva (Tal limite hscii partire 
una grande staffilala Sattolo si 
tuffa e alla meglio respingo con 
le mani Hi nrin che è in ag 
guato slongii 0 la sfera si sfam 
pa sotto la Liaveisn e toma in 
e«impo ma Nuli è pronto a ri 
batterla di testa in rote 

Con h Fioifentim che coman 
da a suo pincmienlo si arr va al 
19 Pilla cl e di Allierlosi fini 
scc a Berlini e pronto lancio In 
avanti della mezzala verso Ham 
nn ne! molo di cenlravinh Io 
svedese in corsa pm pressalo 
da u mvVOI sano aggancia la 
sfora avanza sempie m corsa 
fa uni finta e calcia di stni 
stro nel lato opposto dove Sai 
telo ba fatto conno di tuffarsi 
Un gol bellissimo che viene sa 
lutato dal p ibbllco 

Dopo nove minuti del seeon 
do tempo azione viola con gian 
tiro d De Sist! Battara clic da 
tre minuti è entrato al posto 
dell infoi lunato Sattolo nintle 
di pugno alzando la sfera Ham 
nn salta e di testa devia m rete 
'cnza tanta convinzione permei 
tendo così al portiere di risor 
va della Sampdnna di effettua 
re vtna «nmic pinta 

Tre minuti (iopo jicrò Bat 
tua non potrà fare nienle con 
tro il tuo (Il Nuli il centravanti 
su passaggio di Hamnn nello 
spazio di pochi metri si libera 
di due avveism seaita tl por 
1 ere e segna 

Dolio un tiro di Morrone senza 
esito SI arriva al 22 e Bei tini 
dii eenlro lancia ancoii una voi 
li lo scattante Hairnn che in 
rorsa spira m diagonale Bat 
tari SI luffa e lospitige e Nuli 
n «orsa npiende e segna 

Sul 1 a 6 I viels pi elidono un 
po di inspiro e permcllnno a 
(utmpiglii II spaiale al la*o 
e a Dordini di impegnare /M 
licitT(i in ini pirata » terra Ma 
ni il fra ! assordinle n riort 
di snene e cnnipinacci Mnr*-o- 
ne segna De Siati serve Piro 
vano che avinzn e lenti l) gol 
con un grin tuo il ixiruore 
sirnpdonano già frastornalo da] 
due gol aiiblti si tuffa agguan 


botino già rlcovuto una lozlon» 
tn occasione d) Italia URSS) an¬ 
che allora I dirigonti (lolla F»- 
(lorcalclo o della RAI TV non riu¬ 
scivano a melfersi d'accordo, poi 
furono ccsiietti o farlo solfo le 
proicsin dciropinlono pubblica 
suscitala dall'omtaco campagna 
di stampa lanciata dali'Unità. 
Oggi por uno sciocco bisflcclo di 
pochi milioni vorrnbboro negare 
od una parte del teleabbonati 
(chè di questo si tratta) un di¬ 
ritto pagato fior di blgltclll da 
mille 

Ma fin quando potranno tirar 
In corda I dirigenti della Feder- 
calcio 0 della RAI TV? Spprat 
tutto questi ultimi Pn quando po 
Iranno conllnuaro a prendere In 
giro I loro teleabbonoN coma 
hanno fotto, tanto por fare un 
esemplo In occasione dell'Incon¬ 
tro di boxe Benvenuti Pollodo, 
incontro messo in onda dopo che 
migliaia o mlgtlala di teleabbo¬ 
nati avevano già acquistato il 
bigllettQ per il « Palazzone s si¬ 
curi che sarebbe stato quello 
i'unko mezzo por assistere al¬ 
l'Incontro? SI dico che l'cafìfare» 
è stato favorito doU'lntervento di 
un dirlgento foderale già diri 
gente della RAI TV E' vero? 
(Juale Intcros'o aveva quel diri¬ 
gente a far si che migliata di 
teleabbonati spendessero migliata 
di lire por vedere uno spettacolo 
cho avrebbero potuto benissimo 
vedere (sol che fossero stati 
prcnvvertitfl) comodamente se¬ 
duti In poltrone davanti al pro¬ 
prio televisore? 


A proposito dot match Benve¬ 
nuti Foilodo II commento al match 
(e forse all'Improvviso Inter- 
vcnlo della TV) del nostro Ven¬ 
turi non é piaciuto a tal Giorgio 
TIddy, < scrittore » di cose pu¬ 
gilistiche su un foglio satirico ro- 
inono Scrive II TIddy che II re¬ 
soconto di Enrico Venturi «non 
è degno del suo passato di grande 
(.nmpioiie > por over scritto * Al 
tra roba i pugih c gU incontri 
di un tempo' », nonché por non 
aver consideralo che «Benve* 
nuli viv c in un epoca m cm 1 all 
mtntnzione la piepnra/ione, la 
tecnica 6teisa hanno compiuto 
progressi giganteschi », che 
« Benvenuti si giova della Colla 
liorazlone di un collegio medico 
formato da prima universi- 
tari » che « si allena in una 
paleslr.i che offre cento conio 
d)tà di più delle cantine di una 
volta > che < hu la collabora 
7 ione (il spar ring partner d ecce 
zionc > 

Francamente non avevamo mai 
sospettato che Benvenuti avesse 
bisogno di tanta grazia per bat¬ 
tere duo volte tipi come Bee- 
cham cho organizzatori diversi 
gli hanno mosso di fronfa con 
nomo diverso (ab. lo dignitàt). 
Ma torniamo al TIddy Non sa|>^ 
piamo chi è, ma se è il alrottora 
del giornale non cl sorprende 
cbcgll trovi a ridire evidente¬ 
mente à rimasto fermo al tempi 
del minculpcp/ povorettot Se In¬ 
vece, corno qualcuno cl ha assi¬ 
curato, dietro a Giorgio TIddy 
si cela Rino TommasL l'organtz- 
zetore di Benvenuti Folledo, al¬ 
lora tulio è ancora piu chiaro 
Dobbiamo ancora trovare II piaz¬ 
ziste cho non vendo la migl’ore 
merce del mondo 


I marcatori 


7 RETI Allafini (Napoli); Maz¬ 
zola (Intcr) 

6 RETI Canè (Napoli), Vinicio 
(Vicenza) 

S RETI Mrizzlo (Spai), Nuli 
(Fiorentina), Sormant 
(Mllan) 

4 RETI D'Amato (Lazio), De 
Paoli (Brescia) 

3 RETI Magnoll (Spai), Barlson 
(Roma), Clccolo (Lazio), Do- 
mcnghlnl (Inter), Facchelll (In- 
tor), Lazzolli (Foggia), Holler 
(Bologna), Hnmrtn (Fiorentina), 
Leoncini (Juventus), Maraschi 
(L Vicenza), Morrone (Fiorenti¬ 
ne), Riva (Cagliari), Rivora (Ml¬ 
lan) e Vaslola (Bologna) 

2 RETI Corso (Inter), Boninie 
gna (Varese), Cristin (Sampdo- 
rla), Faccbln (Catania), Massai 
(Spai), MeronI (Torino), Miche¬ 
li (Foggia), Mora (Mllan), Po- 
letti (Torino), SlmonI (Torino) 
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Juliano e Moiifefusco i Enigliori 
azzurri - O.K. Carpenetti 


/ ìV Mvm j 'sjiì’ 


l’eroe della domenica 


1 I 1 »cili pi t noi loiu del usto Pesnla non j»!! h.i 
inqiu il 1(1 ( )\ iti i r{ 1 lo oitlin ito (il ftu 1 ih Si |j 

uii di uni puliti t in nuiUt mito in uni jx)si/ioiu f 
. f tu n di I min i lia dii miti dd t iinpo ini spo jl! 

I m ili ( dii) I 11 stilo 'lull I siniNti i id in (oin 

u d 11 ui lidi litro I bini/ im t in l lui ino hi sol h 

s, pi ilUilto (. 1 unii da I Imi ito li punti v con tanti ( ^ 

II iu kludiMlt pir li buoi p dloni II suo nido ^ 'jl 

nn iht issohn un n sin/i dubbi) (|iii 11 di) 1 dei i t,’ 

/I d \ ih i m ) t su h I (il 11 1 m» // dti 

in tinti i/iniu nino hiliuio (|iii ti piu ihi pio 
i^isii dii t nti ( m u ! i n Uuiti 111 \ i Ilo di 1 i ili-io n i P 
li wloi (I 111 t oiM (Oli polli IO Ila distilo una prò h 
Im ^od pii pule tond i Inipu ssiotii in tutti quit 
pi it luomsla i stili il j 11 (III lutili) issisiiin alla pii | 

di (oloH a//iiria i til i lutti lo p ii iitoim ine n fi 


\ in s i I 1 ledi pii noi ioni del usto 
pii chiiinqui d IO c n lu i mio oidi 
piotiKonisli di uni puliti tiri i' m iiilt n 

lo filli s I t lu n di I min i ha di i mi 1 1 
pi V )< Il ) ni di t di I I I in si Un sull i 

1 pd irlini d li in i i d 1 diro j bini/ im i 

tinnii (_ s pi illiitto i 1 unii da I Imi do It 
noli \ ohm iU liludmli pir li buoi pd 
pi comi nn ibi issohn un n sin/i dub 
I le IMI)) Il /I d \ ih i 111 ) t su h » (il 11 1 
in\inii in tinti i/imu nino liihuio 
siili tinnisti dii t nti ( m uii uituiti i 
tisi tu i li s din (I 111 i oiM (Oli polli IO 

dilli 11 dm ^od pii pule tondi hnp 

1 0 SI pi II Ironista i si Ui d j li < hi. h in 
puldilito di (olou a//iiria i til i lutti 
f'nllor ISSO che fossi chi ha quikuno 


Una folla strabocchevole di tifosi ha fatto da cornice all'Incontro 






il (< colore » del regista GIANNI PUCCINI 


VKiWAC 


veri o ad din un inni di pi i 
mo pi ino (ili ^iitio di ])iiino 


qii dtuno h 
Inf Itti li 


. unii do melili) clrnslo in '^f'i o ad din uoiiirii di pn 
noiihio qii de hi tosi di biioin mo pi ino dii jtioio di jninio 
chi hi diti tutto SI stisso ma punì Noi itnsnino lincei (he 
in ( inibì » h i isuto piM.o o tuli non sia giusto pai igonailo a 
jh se ne iiidato (picslo ut in qu dtuno loie Julniio i b isla 
I di pubbliio di oUu UK) mi io Infitti li dilk lai iltensli 


ni di me ISSO loii un ^,1 ir de chi [iiisomli chi lo farebbero 


senso di fu dito di tjclo di 
remmo 

Prot ij^onisti allnta i mie di 
rettori do ehi sira seduti sul 
Il panehiTic i ci nlrocanifo’ 
Non ti SI rubra ché la pai r i 


ileonosmi in una putita con 
milU tjioeatori Ih un passo 
liftttiroehi umani tale indù 
ultimi minuti si^tuflcii 
ehi ha u isten/a Isic i i net 
iosa r scjtu \ai 11710111 eh pai 


potè pili dell or^oiKlio Otori/o Iiet^ie e di diu/ione tosi lem 
ed i Pctisso ? sono 1 un isti con pestile i \ ìoet ehe 1 iwetsa 


il iespiro co to anche Imo o 
nm le sqindie che conducono 
In sost iti /1 (icnsiamo clic Pu 


pesine ( \ ioet ehi i iwetsa 
no può fu Li poco 0 nuli I Si 
pi i //1 il einlto elei i impo cn 
me se fosse un ( e titrorrii diano 


(mà Kf 4 


il ® 

V 7^1 di quello \ r oti miftaiio i ru oppoiluna S eieslrct'gii n 1 

'J ii // (oritau! 1 no tri due caii ami u ‘«ilo eome in quell) a 

C‘^(/ ^ beano) seduto beni U firaneie rijtpo (a duci minuti 

loro squiePc d 1 1 ilo nrj^ari? dal tei mine ha fitto Mi^'giarc 
/ i/iont colle tua c dai punto Caie lon un alhinjfo di 30*10 
prHi ismneìììe h larnìa mio di vista del ntmo e dal I ito metri con palleinc che supera 


illese e Pes iota snno rimasi! vieehia mnieri c li sua gin 
soddisfatti del ri'-ullato e sdo cili cquisi scrnpu quelli piu 


Di colpo (la un uionic'ho al ma ormai c haniìo preso fju 
l altro durw mattinata di do sfo e profaahdTiicnfe arriieran 
nietuca fdaapt/fdda du un doi no anche o uema e a Geno- 

Liiiimo sole da « o/lobra/a i>, j,a Per potè lo fare pagano a \ quando batte Mir;li scopi 
Roma fu invasa dai napoleta rate iiaggi biqiietti e anche 
m centinaia di pullman mi pranzi si ìidehdano ci sono 
pilota di inarc/iiric sferiuiiiato scopini che ì mio peso trcnto 


oppoiluna S eieslrcggii n l 
gioe 0 (Olio eoiTie in quell) a 
grande ngpo (a duci minuti 
dal icimint ha fìtto viiggiarc 


77in ormai c hanno preso gu no le cune gi stipale e ioni pr hi isamente Ut larofa uno j vista eie) ntmo e dal [ito mciri con pallone cne supera 
sfo e probabilmente arriieran la su un ruriore inecsseinfe e mongolfiera nrfierolmetite blu | dell impegno igomslieo perche? Aidi//on e va a cadcie davan 
no anche a uenza e a Geno- uniforme come fa il mare eo/i feiri/o di scritta sforza eVu ^ r(rna>^e U 'JJ co<>jp igni in corsa cosa 


ta su un ruriore iiiecsseiiife e mongolfiera nrfierolmeate bile | dell impegno igomslieo perche? | Ai(h//on e va a cadcie davan 


j„rojio ben lontane I di Olimpico 


biglietti e anche ecdeuario ambe le strade cheì sientolatc tutte le bandier ne Con(tlc//a questo si' f sta 


pranzi si udehitano ci sono portai ano allo stadio intasate ot compagmite da un coro che • ‘ 


che SI può f ire •> )le) so si ha 
il tem|)cr imento dedl artista i 


irrotta ed anche la saggezza citi gi inde Copci 


suentejlio di colon azzurri e da 
vioroiissma uia sonora ! pulì 
man, dtfallt erano mundi qua 
òt lulit di altopailaudi che lun 
davano allegre strida o di/ 


rnifa lire pe raggiungere Ro 


da una colonna di macchine a 
perdita d occhio mentre falan 


sembro una proia generale per 
il giubilante grido del goal 


ma SI colto a (he abbiano già g ai f irnmhc si cu lu inavano <be purtroppo sarebbe rimasto [ ^ bie i ci rende felle 


ddapidofo, p r le loro trnsfer 
I 11 una t ifra attorno al indiar 
I do senza calcolare i denari di 


(omplelando n paco a b inutde 


poco li pacioso assedio 

davano allepre strida o di/ i do sema calcolare i denari di \ Arni (irono ncknclo e t antan \ le gtadmate sr/i/al!ida /estimo i* 1 * * * 
fondevano canzoni ‘•opra a reRammie ter ad sotto formai defatfi senza oroiocore (se ntanzn del oranzo da tanti con ^ gioco d sfpiidri queJJo 


ne le cartate unte ! 


che a fine partita costellarono 


11 bitrata cor polso sicuio dal to) Itili ino c già un e impio 
signor Genol I a correttezza in ne e merita netlamcnte un ixj 
campo c Tue i ci rende felici ^^to In lo figure preminenti del 
nn non ci ni)iga eh Ih emo/io canipnnalo italiano F non di 

ni di e in sa io s' iti ehf anela f'i uno di piu peiclie non ci com 

li d Ilio 11 1(1 alh 1() 1“) pelp 

T) gioco d sfpiidri quello In Homi lia fatto h siua so 


futfe quella che dice « lu ss 
’na cosa grande * Già la s co 


/irnuffiinir t rf ufi ^ufiu jf/j uni ciu uroLUVUtl' niuncu utl ufuitccti uu iUJiii iruì i , iw , . t.i * i 

dcibbonamcnd uni tatum e di non in proporzione assoluta siimafo sid posto la moiipol ! prore] iato che polla a l*‘‘ I ' 

higliciti ogni qnwch giorni al mente frase urabile) incidenti e fiera blu Jl lentamente sul ! i «^lommo desiderato che qual 


ìorebbe lo squadra | le c issp del \ ipah 


del Najjolt per veder vincerc> 
la quale s erano mossi in ridi 


itt ) a questa fan 


rissi C erano nn PiPcinella ni 
divisa un paio eh bare stmbo 


la quale s erano mossi in ruii fasfico niobi itazione di folla'^ licite entro cui si ‘archhc do i <n/ni /iiij/nvuio su per i uno ce ' i . _, . 1 _ 1 . 

lanfe corteo fra t trenta e J/Von cd solo d piacere dei vutcì interrare la Rema scori fd feste lutti restammo per «« 1 ” il| a a rpnlmpminn m um Nnr, 


fleto arrampiccindosi temerà 
ria a rischio d melare a fuoco I ^ 
oqni momcido su pe^r l aria ce 1 . 


ni favoirv li poi 
stalo ptitlic'' 


a le situa 
gnarc i on 


avi emme) desiderato che qual 
auno in puma linea uesse gio 
Clio con meno fi cne sia c piu 



Sono maiif'ili gli uom ni che cervello I suoi nioschcttien 


ROMA NAPOLI 0 0 ~ La paratia di Bandoni su tiro di Borison 


quarantamila suoi zelatori 
grande almeno per d potere 
che ha di smuovere tanta gcn 


iuryn cr 'HUff/ ti HKJCtr/tf Uei i'UlU i/flIr'/fUfe Ki l\UJ/ÌU MUUJÌl iirsitr lliiiì uri 1 lì I 1 11 I ,1.1 ^ 

fuochi ri artificio che strappa ta una sirena in mierminente po col naso dii insù ma poi iv narliamn ^nrr^iìls 

fe Afnrianfonic af ra/duccio funzione trombe raganelle pu fummo distratti da un altro ^ j? ^ ug„onmcnti I ‘ 


fe Mnrianfonu al calduccio funzione trombe ro 
dot letti Ce anche piu 0 me tipi/ eccetera Mem 


fummo distratti da un altro I 
boato gtiello che salutava 1 | 


cosi morbidamente pigra Imconsapnole una voglia fi det preuediòde d sefaccio Uamproiit che euirenarin nella 


per indole e inuece trasforma rabbiosa di ni inrtia rivinci degli nrtifìrien e dei poliziotti arena Per ultnui come 


massa contro tante cose che non ne segnestrò evidentemente a bltga 


Gl uomini me incili (iella 
pr(p irazionc del gioco non so 
no mancali d 1 una pai te o dal 
l altra Ma si sono mantenuti 


non Vigliamo si dica che è 
amico nosLio ed 6 per questo 
che ne parli imo bene la sua 
inteHij-in/a del lesto sta li a 


freneticamente attiva Un deh comro c 

ZIOSO aneddoto narra d una Mei contro ant 

riantonia addormetilala che vie \ ^‘Wn^hzte inai 
ne Hramota aU umida moìlez ! " '™ """ f, '' 
za del suo sonno dalla madre 'Z‘Z'"S J' Z 


tanno contro citt piu fortu quttUah C / rano scritte piu 0 ciondolando Su ori e Altafmi 
nate contro antiche e recenti fu^no spiritose tmo Mis che d pubblico lapoletano cosi 
ingiustizie in ansia che tiene Szom Gol Roma» (ma i rama propenso a » cotti! are» fe per 

da lontano e che si spepne t« nf se ci mettessero airebbero sonnlifà si maiiqio subito con 

incruente flUie un gioioso piu estro) e ''era un mare di pii ocrhi e con le bocche fai 

spcrpeio in un effimera eiffer handiere azzurre quali eh sto/ meno sorgenti di urla) 

mazione eh sbraca '1 pra idcz e qtali iii/indomente piu la partita fu forse, di tutto 


salvo le eccezioni sul livfilo testimniiire dei menti che può 


sotto li media come pei sonili 
t\ e come ispit izionc I e >c 


conquisGarsi tutte le domeniche 
Non palliamo eh I osi il cn 


< Mo vengo ino vengo . mur 

mora la ragazza anguidamen ^ 

~ come 

ia, e SI rivolta dal! offra porte tenehearst deff asbondoTu 

mentre se ci mare ti fossero i f/j ogg^ questo (> u 1 discor 


meno sorpcnti di urta) 
la partita fu forse, di tutto 


eczioni' I eco queste si che pilann indislrullibile \bbnmo 
hanno destato in noi un vivo *5010 il desiderio di cine a lui 
interesse e vi diciamo subito che ci ha fatto griiulo piacere 


numerose di corta che fu una d pantagruelico banchetto 


troiata non napoli tana ma lo 


tra 1 mulini a vento — come cale / piornafai romani le ven 
per teruhcarst dell asbondonn devono azzurre ma anche gial 
eh oggi Ma (juesto e^ u 1 discor forasse insieme ai quotidiani 


piatto meno saporito Afa i nn '>lum)i 
pofetani soro malgrado tutto pctuie 

una penfe sappia pur nella 
frenesia calciofda che li do , ‘''’cuteii 


che gli azz irn del Napoli deb ' vederla cosi in gamba cosi 
bono ring tare proprio 1 cue giovar< così anticipatore (ave 
scugni 1 qwlct im se h m vi di controllale Mlafini ra 
1 potute lui un» certa im ga/zi'i 

eASione complesso sq li ad a Parli imo invece di Cnipe 
Montefu 0 e Juliono sono i netti ( nalmcrite salito al po 


fuochi 0 altra strepitosa occa so comnhratn e amaro irto eh chi ha avuto la pensata ha mina oggi si contentarono an 
sfone di vedere (piahosa lor contraddrioni non facili da e;uadagnato eh ceito bei soldi che cosi S/ollarono m letizia 


rerebba magari nuda ai balco 
ne Ecco forse 1 napoletani 
per farli correre e smuovere 
bisogna Mai pii un esca visiva 
m colorito e tornìtruunte spet 
tacolo Quelli che vanno a ve 
derè li Napoli in casa e fuori 
non c L dubbio non sono napo 


due giov 
t ito di ti 
<h( il N 


che hanno inom sto che gli compete quello di 
per fai e in medo Iholare che crediamo mai piu 
SI rendesse peri sfuggirò perche Carpenotti 
.fosco solido fsi ba vitalità senso del gioco di 


scoorirp non iole la pena dii Gb inunson riuscirono questo alcuni ftnono i isti 1 

farlo qui oppi a puastare una si a cancellare dall Olimpico ('on comodo m me»zo quasi al u' _ rnllpuunh.rf 


bella festa quasi opni traccia di preseti la strado su feti ohm estratti 

A mezzogiorno mi sono fai za romanista le due curve era menu?/o/t dalle auto e spiega 

to una passeggiata su per le no un mare d azzurro, il bello t» VOi a contenere 1 eri piatti e 
pendici di Monte Mano dove azzurro cupo da mare in tem a soddisfare ieri commensali 

poi allora della partita lassù pesta delle maplie del Napoli e fu foise questo un modo 

in cima in mnia sotto lo sfa le bandierine piallorosse erano schietto ed espressilo eh neri 


la strado su tea ohm estratti 
mitiuseoìt dalle auto e spiega 


camente buon palleggiatore fensivo sa marcale sa appog 
con entrambi i piedi c sobrio PO'vlo comunque non 


nella corsa non certo scaltiin 
te ma sempre m posizione biio 
tn per enti are a dire la sua 
pirola nelle situazioni sia di 


fiorì cc dubbio non sono napo m mmo sono la sra le oanaicnm' yiaeeorosse erano' t-a esf/.e-s., u. ,,ppocgio all attacco che dife n 

Icfarii che « sfrusciano » ma doro della Madonna c era scarse rame il buon pesce nel I trare sia pure stentoreamente 


che corrono trafelatissimi, pm nupoletta nera di spetto 

di mdarusi nell ora di punta lontanissimi Si dominava 

E ma per rKordarii ri, ,wa ira riin mezzo p,e 

traversata di Homo cosi im 

presstonanh a me la memoria ... . . 

tnt ta indietro stionamcnte a < 

quel i eh piupno eniando passa ««ajp 

roro 1 /('deschi in rolla Aon | H «m**^*^ 

c entra niet te lo capisco ma . M | 

erano iedes hi cosi strani cosi I » H B I 

impensabili cosi napoletani \ J9L» 

se non altro pei 1 imprmmisa JRL 

zione biucieinle che h obbliga 

va a scrinisi dei mezzi meno ... . . . " 

guerreschi i tn qualche modo 

a traHant tome Marientonie hchitt tmenii chiusi kuH-n 'di 
Disperate s» copisce intere ' ime» nei inani dei duo illt 
che alleare l"v\ »lcii/a dei 

cric aitcprc Lieien riirptisuo r eh centiocain 


mare appunto del Golfo 
Stata per cominciare *a par 
tifa e dalla cuna nord im 


nella realta quotidiana 


Aveva il numero 11 sulle spai 


Gianni PuccinìM^ un aia c 


dov rebbe mancale mai per que 
sto piu che ottimo giocatore 
Fharli uno mine di Tambori 
ni dicendo solo una cosa qtan 
do Tamlxinm manca per una 
ragione o per 1 altra la Roma 
non e pm la stessa 

Fulvio Bernardini 


IL SIGNOR « X «1 

Il »ikii»r n N ) di e ni intcndiniN) un lire 
non In lumie di imslnleiso non alitietio 
nel senso un po 8lerei>lq)o dei romami e 
bini kudb dumi \olln jncMi «bc n istou 
(lesino 1 Klenliiii del inlpovole in imn cor 
lini filinole mi elle hi •epiiire un a solo ni 
1 iillinio (be niuniMnio 1 iH'iiiHmo ili un le 
n lei'stnio ine ogmio G^es^o no adesso usa 
no I j'ialii d iziont dove non lonli inohere 
li inisuio epi lino n (iisnlKiinrM » per cosi 
ilirr lon il Iniilide aiiili) del « kaiali » sfti/i 
XI Ilo il d I inieu pini iRopusl 1 

Il mio < signor \ » non e un uomo I iittn 
istruzione Heniiililiraloiia In n x » ohe dnl 
I nltabelo o ihill 1 inaleninlie 1 si e tnsfentn 
sulle selli Ime tosi eiie ni «(dentari rereei 
lori doro dei noslri giorni ni passivi medi 
lori di teirluna ilio le eoiupilano nelle lab n 
ilierii Un Hitnbolo mudi sio tm ebe ha 
Iriniifnlo nella giornale) eflleisliea di ieri ni 
f)iito da npelcrsi per ben stn lolti (sn 
nove parine) m sene \ e per selle nildirii 
inni (sei iheei) m lì Snscilalo dallo pmrn 
e dalli! prudenza i he rnii indifleulibilr evi 
denzn si risperebinno sopr idillio negli 0 0 
(lino solo in A ina rmqiic in lì) il simbolo 
del pireggio rappresenta la enrnUcrislie n si 


belile delli donieniea In mnleninlirn In 
f \ » e 1 uirogniln ie pillile si giorruio ap- 
innilo per sciogliric quest mingiiiia della 
Mk>l)a ut un nsullilo che cliinnliebi le po 
si/ioni e suprnlludo, fiecia andnio nvantl 
lo rosi c le inodifulii Hisobendosi in Inni® 
«X» irtdin parlile, almeno in apparenza, 
non lianiio sriolio niente, le incoglili® anno 
rimasle 

\t II I Hosiniiza, pero, non indo è coal aem 
pino \ prima vista spee le per i risultati 
di \ elio liiiporlani e pesano de piu, po 
lielibe nrldirilliiii) sdiilimre ebe dodici «ejiia 
lire nlibniui dovalo il modo di a pnasiro ’n 
nudata » come direbbe 1 diiiirdo, cioè di 
8 iltiirn senza danneggiarsi il dirno di Ila 
In Holoiiin A gtinrelnr meglio indavin 1» 
a X» noi) seino ormate tutte in modo lauto 
pjieifieo Un filtra volia nlibinmo rilevalo elio 
< e ipi licosa di nuovo che si gioca meglio 
quest anno e ni segnano anche dei piar® 
voli goal Oggi ci paro arrivato 1 ) momento 
di dire che sdamo m\ elido un bel enmpio 
nato, ricco d'incertezza e anehe di colpi di 
Siena basti pensare a corno si sono pro- 
dollc le « X » di Nlilano e di Hiescia in 
pieno iraiiiim e nnrlic le allre UHI altro eh* 
fripiile e noiose 

Puck 


protagonisti LOSI; COME 10 ANNI FA 


€ Faiiem et circcnses» eia 
I aurea paiola d ordine dei rea 
Zìonan antichi tmliz/a per se 
coll Qui pero assistiamo a 
qualcosa di piu sconiolgi nfe 
ancora I < tifosi » del i\apoh 
s oppaqaiio di sdì ■* e ircdisci 
il pane non so/o non qluzfo daii 
no ma anzi so» foro stessi che 
spon/aneamen/e se lo levano 
di bocca I pili poltri almeno 
per Godersi quel loro circo 
viaggiante che si chiama « A C 
Napoli > A Roma ci sono ve 
nutì in numero ancora maqqio 
re che a iMtlano 0 a Bologna, 


Sciut t imeni I chiusi kuxu sdì 
• imcsStii. nei piani dei due illt 
natoti (iinneii ptiv licn/a del 
gioco diferisno c e'i centiocain 
po c punltfikio niiglio c pii gb 
uomini di difesi t apinmlo dei 
ccndo taiiipo lominist i c na 
p ) et ino Questo il giudizio sin 
(etico sm piolikonisti della pir 
iitd clu sa a confermato eialh 

/io/( st^odiK 

CUDICIN) (bsciLtmienU im 
pi gli ito ma non Uoppo so¬ 
pì itiuUo di MI ifini (uni volta 
di lesta) d luhino e m un 
jiaio di discese clic lianno n 
chiesto due tLtnpcstni interventi 
I teli 1 Se 1 ' scin, re cavata 
egicgiamcntc e nessuno si e 
accolto che era stato m preea 
ne condizioni fisiche fino alla 
vigilia del milch 

CARPENETTf ha ben con i 
trollato bivoii, evitando di pe- | 


dm Ilio (|u melo 111 eli ivi ini 
miicintloio stmpu (oii niolt i 
iccorlLz/i Sta diventando un 
segugio pigi olo un onesto un 
pitg Ilo del p illont pu che in 
terzino d imposi iz onc tome 
spinbiav i il sut) cstudio 

ARDIZZON Ir ine) olio c arti 
gno pruno le inpo su ( ant ha 
avuto 1 lurosi band iicnti n l 
fa iquesa divinli ilt ila nafo 
htani thè ha rmilo poi esscic 
la su 1 tiisj en/ione 

CARPANESI hi gioc ito otti 
tnaincnle come difensore sa'vo 
una rituale inetrttzza nella ri 
pr( sa rna ha giexato m ite come 
€ fluiduicatore > del gioco gl il 
lorosso al punto che veniva vo¬ 
glia di dirgli < torni (iresto a 
casa tua» cioè neh area del'a 
porta 

LOSI fresco « arzillo come 


eliiLi nni fi ne dosi imt ucssl ' 
(Il gli udite li pui Umutn dici 
le 11 ip )let ino vie et 1 1 \lt ifu 1 
< ex coniglio* Se ben ricorrila 
ino neri il crmittRSso in u cric 
Il e \ ai lini Ottimi cehbra/io- 
nt <1(11 i ud lieicnU imi pili 
1 1 Iti miglm rom misi \ 
BENAGlIA hi giocai) da ! 

r libere t d i\ Il il i!la difesa ' 

pdciif Rt n/on aveva lo stesso 
conpito dilli pule del Napol 
[la s\fjlto il suo ruolc con conti 
iiiiit I L eslu/i I ranche se eon 
meno bnilanli //1 di alito voi 
le embrnnndn di essere 0 
ceiitito il fiiltio della nnnovra 
gl illorossa neih linci medi ma 
TamboHnl ab le mgh iiiser 
menti sulle lince laterali del 

cimpo ni non alt reti mio no! 

Inoro di rifinitura pt»r 1 attacco 
romanista, che continua ad es 


sete pino di un gnnde rcgiMa 

10 SI ( eoiistatato sopnltello 
nell i iiprcsa (pniulo Tambnini 

11 1 conti ibiiito indù eli inioiite a 
(lire il N ipolt um eonsistoile 
pnv delizi il ce litro cimpo 

FRANCESCONI quasi nuUo 
il no primo tempo decente il 
suo Iivoto nella ripirsi mi sm 
za grandi illuminazioni sivo 
un gl in tiro 

DA SILVA um sola volta è 
riviscilo Q smarcarsi con i suoi 
(ompliciti e innocui giochetti 
« liberty » dal suo piede e pir 
Ilio un olf) tiro degno di ciia 
tnarsi file Se ivesse segia 
to gl) ivrcmtno dito la su fi 
cienza Ma non ha segnato 

SALVORI è stato il so ito 
cursore si è trovalo sovente 11 | 
cimo tra 1 piedi ma trojipo 
spesso non sapev a proprio 1 he I 


f irne bili ino che (ii il suo 
cliente fisso lo li i ncUnincnto 
SOM istito 

BAR ISDN quilchc tiro di te 
sti quilthe lunga sgioppata su 
litssmu si IV l/l mi e bistnln 
li SUI ptescnzi pei terronz/aie 
lette nlmente (o senza liiiiii 
giustificazione) la difesa napo 
letaiia 

BANDONI Tre bello parale 
su Ilio di Friikesconi (ime 
f borni) I » (hi non lo In sor 
preso) su s^Liitola di Di SiU 1 
e SI <olpo d testi di lìmson 
111 lavoro di*-crelo (seguito eon 
li mriuillo incs'icie 

NARDIN buon pcdaloie ar 
cigno e assiduo su fianson con 
trollato a dovere soiir iltvitti) nel 
gioco a lena 

GIRARDO ha cincolhto il pn 
mo tempo di trancesconi con 


sciiUndogh qinlclic libcilò nel 
la njiresa 

STENTI SI è difeso pui di tt 
sta (.diciamo mite n dine nii ) 
che d piede Ih avuto (tualehe 
slnn 1 e msiuegobile incertezz e 
Comunque una piova piu che 
sufficiente 

PANZANATO Da Silva e st 1 
to |xir lui una vii a imnna lo 
Ita contiofhtu con un 1 irusoiia 
riediti salvo clic in una occ i 
Sicilie 

RONZON hi lisci ito giocale 
libcio Ikingli I per pori gioca 
re hbcio a sui volta Nel con 
fronlo e scapitalo e la sua pru 
lenza e srmbiata stesso impc 
rizi i e difetto di persotiihtà 
almeno come mediino 

CANE ha fitto d inmre il 
poviro Ardi/zon nclh npio i 
dopo aver superato il umoiG 
1 della maroalma mlimidatoria. I 


Mi ita si) iglnto dimoi osatile n 
U un pilo di pilli goti confei 
m indo m soslinza di ossei e 
gl inde giocHloic d'isiuUo ti 
raloie lemibiie nn iriiflcssivo 
JULIANO pel 1 tifosi lontani 
sti c sialo una vcia mch/ione 
1 educa (Il pi mio ungo conti 
imiti) staso dello smucinien 
to 0 del «seiMzio.) bi 1 idico 
fiz/ato Sifvori il confi orilo F 
stilo vcnmenle un forte giot 1 
lon di cdilroompo ibde ol 
tM lutto negli ins(»nmenli 
ALTAFINI ho avuto li sfor 
luna (Il incontrare un dilensoro 
come I OSI clu ne conosce tutte 
h bnvurp e le caputiti Si e 
Intinte) senza rispunuo spen 
dendo fin'o e forze mclic negli 
rielnmenli voluti da Pesaola ! 
por far < spaz 0 > n Ciiie o 
Sivori e a Iiilmno 

SIVORIt non ha ripetuto la I 


prova dell altra riomcntea coplì-o 
\ Mihnta e ci 0 pai so mollo 
lontano dalle coiidiziom di appo 
na due anni fa (juindo pure 
cominciò u suo eioobiio jiiventi 
no Però i suoi sci vizi sono 
stali SCIUPI e di prima qimbtò 
MONTEFUSCO aveva il com 
pilo di mai caro Taniborml èd 
ha ovulo 1 ) mento di farlo sen 
71 11 resti fino alla fine con di 
scroti nstiilati II limite della 
Mia prova ei i giA fissalo in an 
htipo (In ngioni tnlliche 
ARBITRO GENEL a nostro 
p 11 LI e ha dirotto ogroglaniohle 
Non ò caduto nello « amòliritio * 
di Sivoii e (il Cnnè od ha avuto 
sempre in pugno questa partita, 
elle eri scoibuticn almeno naUa 
preiiK'sse 

Dino Re^raitfi 



































